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Bombe a gas lanciate 
dagli americani in Corea 

Impressionante documentazione sui massacri compiuti dagli americani - 72.000 co
reani fucilati a Seul e Inchon * Vigorosi contrattacchi popolari sul fronte centrale 

PHYONGYANG, 5. — Una noti-
ria gravi.vs.ma. che conferma il ca
rattere criminale dell'aggress one 
americana alla Corea, è .«tata d ra
mata questa sera da Radio Pechino 
la quale ha annunc ato che le 
truppe statunitensi u?ano gas \ e -
nefici. 

« Alle ore tredici del ventitre 
febbraio — ha trasmesso Raòio 
Pechino — due ne-ci americani 
hanno lanciato bombe sul villaggio 
dj Lilri, sulla riva merdionale del 
fiume Han, a sei miglia da Seul. 
Una bomba ha mandato d e v e fu
mate .«cure, che si sono trasformate 
In color gng:o ne'la rehbia pesarte. 

Parecchi coreani e volontari cine
si sono stati colpiti dal gas. I sin
tomi, che sono un intenso dolore 
el naso, mal di capo. into"erabile 
disagio al petto seguiti da inco
scienza, sembrano indicare che si 
tratti di un gas a base di fumi d. 
arsenico. E' stato successivamente 
confermato che le bombe erano ca
riche di gas venefico di tipo asfis
siante. Le truppe coreane e i vo
lontari cinesi ritengono che il ri
corso a queste bombe a gas s.a 
dovuto al fallimento dell'aviazione 
americana di sopraffare le forze 
popolari con i cannoni, i proiettili 
a rezzo e le bombe al Napalm ». 

Gli americani si erano macchia
ti, in questi mesi, del peggiori cri
mini contro l'umanità, sterminando 
diecine di migliaia di roreani, rei 
solo dì resistere all'aggressione del-
l'.mperialismo straniero: la notizia 
od.eraa rivela però che i criminali 
di Wall Street non intendono ri
nunciare nemmeno alle armi più 
Infami, condannate universalmente 
a messe al bando persino nell'ulti
ma grande guerra, quando pure, da 
parte dei nazisti. non si esitò di 
Crome ai Pro orrendt*«tru«ìenti per 
11 massacro in massa. 

I.a denuncia di Radio Pechino 
completa il quadro della bestiale 
ferocia con la quale gli americani 
Infieriscono contro il popolo corea
no e i suoi difensori, l'esercito po
polare e i volontari cinesi, ferocia 
della quale anche recentemente, il 
1. marzo, è stata data un'impressio
nante documentazione all'ONU da 
pòrte della Commissione speciale 
del Comitato Centrale del Fronte 
unito di Corea per l'investigazione 
e ' la determinazione delle atrocità 
perpetrate dagli aggressori ameri
cani. 

Il rapporto riferisce tra l'altro 
che « liberata Seul dall'esercito po
polare e dall'unità dei volontari ci
nesi, risultò che i carnefici ameri
cani avevano ucciso, impiccato e 
torturato a morte 72.390 patrioti 
coreani. Durante l'occupazione di 
Seul gli americani arrestarono e 
imprigionarono 75 mila persone. 
Tutte le prigioni, i magazzini delie 
fabbriche e i sotterranei delle chic-
se furono riempiti di detenuti. Du
rante la ritirata da Seul. 30 mila 
persone furono condotte via calla 
atta con il pretesto di trasferirle in 
altre prigioni: 10 mila di queste fu
rono fucilate lungo il viaggio». 

« Il 16 settembre 1950 — continua 
fi rapporto — gli americani sbarca
rono a Incion ed occuparono la cit
tà. Un numero enorme di profughi 
che evacuavano Incion, furono 6»n-
guino.<amcn'.e uccisi. I banditi ame
ricani fermarono indiscriminata
mente tutti i giovani da essi incon
trati sulle loro strade e li fucilaro
no: il numero dei civili di Indon 
uccisi dagli americani ammonta a 
oltre 10 mila. Nei solo quartiere di 
Kingoktan. gli americani assassi
narono 2700 persone tra cui 1500 
donne e bambini ». 

Passando al secondo capitolo del
la denuncia, il rapporto scrive che 
« l e selvagge orde americane han
no assoggettato le donne coreane 
« orr.'bili brutalità. Essi hanno or
ganizzato speciali retate di donne, 
costituito case di tolleranza, tortu
rato donne e ragazze lasciandole 
senza acqua e senza cibo, le han
no denudate, legate per le mani e 
p«r ì piedi ai pali e Quindi usate 
come bersaglio per le armi da 
fuoco e per esercitarsi con la baio
netta. A Seul le bestie americane 
m sembiante umane hanno violen
tato e quindi ucciso più di 870 don
ne, molte delle quali in età avan
zata». 

Il rapporto descrìve numerosi 
caM di giovani donne violentate 
tetto gli occhi della madre. Più 
di 300 donne, tra le quali madri 
di famiglia, studentesse e contadi
ne. portate via dal vicini villaggi. 
furono violentate nei quartie'-i di 
Son Buk Ton e di Indynri. All'mi-
l i o di ottobre, per esempio, gli 
americani arrestarono la 27enne 
Chin Pu Im, la sottoporrò ad ogni 
genpj^ di torture e di oltrajgi, 
le «trìToparono le vestì, le ustiona
rono il seno con un ferro incande
scente e 'a v:o"e*,tj»'-ono. D'erme di 
altri terribili episodi di qu»sto ge
nere sono contenuti nel rapporto 
della commissione coreana. 

Tale rapporto osserva che .gli 
' atti di brigantaggio e le atrocità 

del banditi americani a Seul, In
cion • nei dintorni, come anche 
relle altre città coreane, ncn si 
limitano agli assassini in massa e 
a l > violenze alle donne. 

i l rapporto elenca una l u n e H*ta 
di beni privati Tapinati e sotto
linea le gravi distruzioni apportate 
•gli istituti culturali, agli Impianti 

' e sllc fabbriche Scio a Seul, ci 
americani hanno rovinato le at-
$rezzatur«. di J7» jcuole, distrutto 

o incendiato tre ospedali, due «ta-
noni radio, sei teatri. mu*ei. mo-
i.irnienti storici e tesori d'arte. In 
seguito aijli incendi e ai bombarda
menti 785 imprese e più di 118 mila 
abita/'Oiu sono state completamen
te r dotte in rovina a Seul e a 
Incion. 

« Portando questi fatti a cono
scenza di tutte le peisone oneste 
ael mondo e dell'opinione pubbli
ca mondiale, la commissione spe
ciale del Comitato centrale del 
Fronte democratico e patriottico 
unito di Corea per l'inchiesta e lo 
accertamento dei danni inflitti e 
delle atrocità commesse dagli ag
gressori amer cani e dalla cricca di 
Si Man-Ri. e_prime la certezza c*ie 
tutte le persone amanti della li

bertà saranno anch'esse dell'opi
nione che gli amer.cani e t loro 
complici di Sin Ma-Ri. ed in pri
mo luogo quei rabbiosi organizzato
ri ed ispiratori dell'intervento ar
mato in Corea che sono ì carnefici 
del popolo coreano Mar Arthur e 
Dullcs. debbono portare tutta 'a re
sponsabilità e debbono essere pu
niti nel modo più severo per tutte 
le atrocità senza precedenti, per 
tutti i danni causati al popolo co
reano, alle organizzazioni pubbli
che, alle imprese ed agli istituti 
statali della Repubblica democra
tica popolare di Corea ». 

Il Comando supremo dell'Eserci
to popolare di Corca ha oiiama»o 
oggi il seguente comunicato: < In 
tutti i settori le unità dell'esercito 

popolare ed 1 volontari cinesi han
no continuato a condurre operazio
ni militari sulle precedenti posi
zioni ». 

Truppe dell'Esercito popolare nel 
settore centrale, hanno intensifica
to oggi i loro attacchi di assaggio 
contro le forze americane nella re
gione a sud est di Heongsong, in
fliggendo gravi perdite agli invaso
ri L'Esercito popolare ha sferrato 
particolarmente una serie di con
trattacchi contro elementi della se
conda divisione a 12 miglia a est 
di Heongsong, mentre altri reparti 
a est della città hanno respinto gli 
attacchi di reparti sudisti che cer
cavano di riguadagnare il territorio 
perduto il giorno precedente. 

Un appello ai 4 
della Camera tedesca 

BERLINO, 5. — Il Praesidium 
della Camera del Popolo della 
Repubblica democratica tedesca 
(Germania orientale) ha pubbli
cato oggi una dichiarazione nel
la quale si fa appello ai governi 
degli Stati Uniti, della Gran Bre
tagna, della Francia e dell'Unio
ne Sovietica affinchè si adoperi
no per concludere prima della fi
ne del corrente anno un trattato 
di pace con la Germania. Il trat
tato dovrebbe essere basato sui 
principi! seguenti: smilitarizzazio
ne, la democratizzazione e riuni
ficazione della Germania: liber
tà del commercio con l'estero e 
libertà di sviluppo delle industrie 
tedesche indirizzate a fini di pa
ce; ritiro di tutte le forze di oc
cupazione della Germania un an
no dopo la firma del trattato. 

A tal uopo la Camera del Po
polo chiede che i quattro gover
ni pongano il problema della pa
ce con la Germania all'ordine del 
giorno della conferenza prelimi
nare dei sostituti, iniziatasi questo 
pomeriggio nella capitale fran
cese. - < 

L A P R I M A R I U N I O N E DEI Q U A T T R O S O S T I T U T I 
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Gromiko ha chiesto a Parigi 
l'attuazione dell'accordo di Potsdam 

Il delegato sovietico ha proposto Inoltre di iscrivere all'ordine del giorno 
la conclusione del trattato di pace con la Germania, il ritiro delle truppe 
di occupazione e la riduzione delle forze armate delle quattro potenze 

Tuftl I compagni deputati, 
8ENZA ECCEZIONE ALCUNA, 
sono tenuti ad essere presen.l 
alla seduta pomeridiana di o»el 
martedì 6 sin dati apertura al
le «re 16 precise. 

IL DISCORSO DI NENNI SUI RISULTATI DEL CONSIGLIO MONDIALE DI BERLINO 

Invito a un incontro tra i 5 grandi 
per consolidare la pace nel mondo 

- T ~ _ • J 

La grande manifestazione all'Adriano - Il fallimento dell' O.N.U. - Le tre zone di attrito: Estremo 
Oriente, riarmo tedesco e Mediterraneo orientale - La corsa agli armamenti nei paesi occidentali 

Il compagno Pietro Nenni, vice 
Presidente del Consiglio Mondia
le della pace, ha illustrato alla 
popolazione romana, nel corso di 
una grande .manifestazione popo
lare svoltasi domenica mattina al 
teatro Adriano, la portata dei la
vori del Consiglio mondiale dei 
Partigiani della Pace riunitosi nei 
giorni scorsi a Berlino. 

La manifestazione ha avuto 
inizio alle ore 10 nella grande 
sala del teatro Adriano pavesata 
con le bandiere della pace, le 
bandiere delle cinque grandi po
tenze e da scritte che invocavano 
9 per la pace nel mondo un in
contro dei cinque grandi », il di
sarmo tedesco e una « organizza
zione delle Nazioni Unite che la
vori per la pace» . Dopo che era
no stati suonati l'inno nazionale 
italiano e l'inno dei partigiani 
della pace, musicato da Sciostaco-
vich. di cui è stata data audizio
ne, fra l'entusiasmo dei presenti. 
per la prima volta in Italia, è 
stata nominata una presidenza 
d'onore, della quale sono stati 
chiamati a far parte il professore 
Federico Joliot Curie e tutti i 
rappresentanti delle 80 Nazioni 

che compongono il Consiglio 
Mondiale della Pace. Alla presi
denza effettiva sono stati eletti, 
fra grandi acclamazioni, i depu
tati .Pietro Jfennj» .^Francesco Ce-
rabona, Mario Montagrìana, Vir
gilio Nasi, Giuliana Nenni, Giu
seppe Nitti, Giuliano Pajetta, Ma
risa Rodano, Tomaso Smith, Fer
dinando Targetti (vice Presidente 
della Camera dei deputati), il 
sen. Grisolia, il sindaco di Bolo
gna compagno Dozza, il vice Pre
sidente tìell'ANPI avv. Bugliari. 
il sindaco di Venezia compagno 
Gianquinto, il consigliere comu
nale monarchico di Napoli Miche
le Parise, il prof. Donini, il mae
stro e direttore d'orchestra Willy 
Ferrerò, il pittore Guttuso, lo 
scrittore Repaci, l'attore Raf Val
lone, la medaglia d'oro Tedeschi 
e i membri del Comitato nazio
nale dei Partigiani della Pace 
Dario Valori. Tullio Vecchietti, 
Ada Alessandrini e Mario Mon-
tesi. Dopo brevi parole di intro
duzione pronunciate dal prof. Ma
rio Montesi hanno sfilato sul pal
co. recando dei fiori alla Presi
denza. le delegazioni operaie del
le fabbriche romane e i delegati 

Scambio di lettere 
tra J. Curie e il Vaticano 

Una lettera di Montini al Prendente dei partigiani della 
pace, pubblicata "censurata,, dall'Osservatore Romano 

-I/Osservatore Romano» ha Ieri 
pubblicato l testi delle lettere 
scambiate tra Joliot Cune, Prcs.-
dente del Consìglio mondiale dei 
Partigiani della Pace, e monsignor 
Montini, sostituto della Segreteria 
di Stato del Vaticano. Di questo 
scambio di lettere il nostro gior
nale ha dato a suo tempo notizia: 
un fatto nuovo risulta però dal
l'esame del testo della lettera di 
Montini così come è pervenuta a 
JoKot Curie, e da quello pubbli
cato daH'«Osservatore». Nella ver
sione pubblicata di fatti dall'- Os
servatore - appare che la let:#ra 
di Montini è stata «censurata» 
della ultima parte. 

Joliot Curie aveva Inviato la sua 
lettera il 26 gennaio 1951. In -s*a 
egli informava monsignor Montini 
drll'indirjao rivolto all'ONU dal 
Congresso mondiale dei Partigiani 
della Pece in cui venivano formu
late le proposte per garantire alla 
umanità una pace duratura. 

Montini ha risposto a 16 feb
braio scorso a Joliot Curie annun
ciando di aver rimesso «nelle ma. 
ni del Santo Padre il messaggio» 
e che Pio XII «ha preso attenta
mente conoscenza di esso*. Dopo 
avere ricordato che «Sua Santità, 
secondo l'esempio dei suoi Prede
cessori, ha proclamato a più ri
prese la necessità dì lavorare ai-
Io stabilimento delia pace fra le 
Nazioni -, monsignor Mont.ni si 
rammarica che la politica di Pio 
XII eia stata spesso accusata di non 
lavorile la pace. 
- A ques'o punto il testo della let . 

tera di Montini, come abbiamo già 
rilevato, è siato taglialo dt l se
guente periodo: «Non vi è luogo 
quindi di dubitare che il Santo Pa
dre continuerà, come ha fatto fino 
ad oggi, ad agire al «ervizio del
la pace: della vera pace, in base 
agli «tersi principi che dirigono la 
-»a a- IVI" e che hanno la loro ba
se neKa dottrina ir.*P2nnta da No. 
ttxQ Signora Ge*ù Gusto. £ aoa l f - ce . 

si può che sperare che questi «for
zi trovino dovunque presso i go
verni, come presso i popoli e le 
coscienze indivxluali, sincera com
prensione e adesione >. 

Perchè nella lettera di Montini 
cosi come è apparsa sali'- Osser
vatore» manca questo passo? Non 
si può pensare a un taglio « ti
pografico» data l'importanza del 
documento. E' allora da credere 
che sono sopravvenute riserve su 
un passo ritenuto forse troppo im
pegnativo? E* quel — dorunque 
presso t governi come presso i po
poli • ' • coscienze individuali — 
che è stato ritenuto oggi inop
portuno? 

Quanto al senso generale della 
lettera è da sottolineare che in 
essa sì ammette di fatto per la 
prima volta, da parte della più 
alta autorità della Santa Sede, il 
peso del movimento dei partigia
ni della pace, di cui si afferma 
che Pio XII ha letto .attentamen
te» il messaggio rimesso da Jo
liot Curie. La lettera si difcr.de 
dall'accusa rivolta al Vaticano di 
avere nei suoi gesti concreti con
dotto una politica che non ha cer
to favorito un rafforzamento del
la pace. Questa accusa è stata più 
volta da noi documentata e pre
cisata e su questo punto può es
sere ampia materia ancora di di
scussione. Ma oggi non è tanto di 
questo che preme discutere, né di 
rilevare le punte polemiche della 
lettera di Montini: ciò invece che 
* da osservare è il significato ge
nerale della lettera, la quale ri
conosce l'importanza e la neces
sità della lotta combattuta dai par
tigiani della pace in tutto il mondo. 

Colpisce d'altra parte che la let
tera sia stata tagliata prcpno là, 
dove essa dalle affermazioni gene-
Tali passa a riferirsi all'azione dei 
governi e dei popoli, da cui dipen
de In definitiva la s« Ivezza delti 

della pace di diversi uffici. S u 
bito dopo, accolto da una gran
de manifestazione di entusiasmo. 
è salito alla tribuna degli oratori 
l'on.. Pietro Nenni. . t- v x 

Illustrando là situazione esi
stente oggi nel mondo, Nenni ha 
individuato la ' presenza di tre 
zone di attrito, nelle quali ad o-
gni momento potrebbe scoppiare 
la provocazione che accenda la 
miccia della terza guerra mon
diale. Le tre zone sono: 

1 ) l'Estremo Oriente, la ' cui 
situazione è caratterizzata dalla 
aggressione americana in Corea, 
dalla presenza della squadra na
vale statunitense nelle acque di 
Formosa, dalla continuazione 
della guerra imperialista nel Viet 
Nam. 

Sono passati molti mesi, ma 

di diventare una zona di attrito 
sempre più suscettibile di deter 
minare una situazione catastro
fica, fino a quando gli Stati Uni 

.ti, non .abbandoneranno, i l propo
sito criminale di riarmare la 
Germania occidentale. Tale riar
mo è intollerabile per gli stati 
confinanti, per la Polonia, per la 
Cecoslovacchia, per la Francia, 
per il Belgio; è intollerabile per 
i democratici tedeschi, i quali 
sanno che ogni loro sforzo per 
creare una Germania democrati
ca è destinato a fallire se si re
stituiscono le armi all'esercito 
nazista; il riarmo infine costitui
sce una provocazione nei con
fronti dell'URSS, la quale richie
de il rispetto degli accordi di 
Potsdam e di Jalta, diventati per 
gli americani dei pezzi di carta. 
ma considerati da tutto il mon
d a civile un contributo positivo 
alla pacificazione del mondo; 

3) fi Mediterraneo orientale. 
che comprende una vastissima 
zona, dalla Jugoslavia, alla Gre
cia, all'Italia, alla Turchia, al
l'Africa del nord. all'Iran e a l -
l'Irak. zone che gli americani in -
(contlaaa ta f. pagina a. colonna) 

t» ' 

i Pietro Kenai 

tutti ! mezzi per tentare di ri
solvere il conflitto coreano (com
presi i tentativi di mediazione 
dell'India e dei paesi arabo-asia
tici) sono falliti di fronte all'in
transigenza americana, e la si
tuazione, anzi, minaccia di aggra
varsi continuamente in seguito al 
proposito americano di riarmare 
il Giappone e alla deliberazione 
dell'ONU che condanna la Cina, 
come aggressore, malgrado che 
sia universalmente chiaro che i 
volontari cinesi sono intervenuti 
in Corea solo quando I'aggressio 
ne americana si spingeva alle 
frontiere della loro patria; 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 5. — Con estrema pun

tualità, pochi minuti prima delle 
16, 1 quattro delegati alla Conferen
za di Parigi —. il sovietico Andrej 
Gromiko, l'americano Philip Jes-
sup, l'inglese Ernest Davies e il 
irancese Alexandre Parodi — sono 
ai rivali ai cancelli del Palazzo Ro
sa, le cui stanze erano state appo
sitamente preparate per ospitarne 
1 lavori; piccoli gruppi di curiosi 
e di giornalisti, trattenuti da sottili 
coidoni di poliziotti, hanno assistito 
al prologo della più attesa confe
renza diplomatica degli ultimi due 
anni. 

Dopo una brevissima parentesi, 
in cui i fotografi e cineasti sono 
stati ammessi nella sala delle nu 
nioni, 1 quattro sono rimasti soli 
con i loro esperti, ed il francese 
Parodi che nella sua qualità di rap
presentante della potenza ospitante 
presiedeva la prima seduta, ha di
chiarato aperta la conferenza. 

A curiosi e giornalisti non è ri
masta altra soddisfazione oltre 
quella di osservare, al di là dei fine-
stroni della facciata 1 pesanti lam
padari accesi nella sala della riu
nione. 

La conferenza del quattro sosti
tuti come è noto, deve elaborare 
un ordine del giorno per il conve
gno fra i quattro ministri degli 
esteri degli stessi paesi proposto 
dall'Unione Sovietica con la sua 
nota del 3 novembre scorso. 

Dopo una brevissima interruzione 
destinata a stabilire le norme di 
procedura che regoleranno i lavo
ri, 1 quattro delegati sono imme
diatamente entrati nel vivo della 
questione che spetta loro di risol
vere. Due progetti di ordini del 
giorno sono stati presentati: il pri
mo illustrato dall'inglese Davies, è 
comune per i tre occidentali; il se
condo. illustrato da Gromiko. è sta
to elaborato dal Governo sovietico. 
entrambi constano di tre punti. 

L'ordine del giorno proposto dal 
delegato sovietico, nella traduzione 
ufficiosa che e stata distribuita dal 
delegati dell'URSS ai lor ointerlo-
cutori, prevede: 1) applicazione da 
parte delle quattro potenze degli 
accordi di Potsdam sulla smilitariz
zazione della Germania e sulla 
proibizione del riarmo della Ger
mania: 2) acrel'erpTione de"a con
clusione di un trattato di pace con 
la Germania e, in conformità con 
tale conclusione, r;tiro delle forze 
di occupazione dalla Germania; 3) 
miriioramento della situazione in 
Europa e passaggio immediato alla 
riduzione delle forze armate delle 
quattro potenze. 11 discorsa con cui 
Gromiko ha presentato la sua pro
posta è durato circa tre quarti di 
ora, ma il suo contenuto, crnfor-

meme^te alla decisione nresa dal 
quattro, di non dare alla stampa 
dettagli sugli interventi dei diversi 
delegati, non è s*ato reso noto. 

Il progetto occidentale prevede 
invece: 1) esame delle «*au*e della 
nrcsente tensione internazionale in 
Europa e dei mezzi per assicurare 
un miglioramento reale e durevole 
delle relazioni fra le quattri po

tenze; 2) concludere 11 trattato di 
pace con l'Austria; 3) problemi 
concernenti il ristabilimento della 
unità tedesca e preparazione del 
Trattato di Pace con la Germania. 
Anche l'intervento di Davies, a 
commento di questo schema, non è 
stato diramato alla stampa: si è 
saputo solo che la sua durata è sta
ta pressoché identica a quella del 
discorso di Gromiko. 

La seduta odierna non ha avuto 
niente altro di notevole; fra i due 
discorsi, i quattro hanno sospeso i 
loro lavori per un quarto d'ora; du
rante il quale essi hanno avuto 
qualche scambio di idee a titolo 
privato. 

Solo domani prenderanno la pa
rola l delegati americano e france
se: i loro discorsi costituiranno la 
risposta occidentale al progetto so
vietico. 

1/unico commento che è stato 
possibile raccogliere stasera, a pro
posito della seduta odierna, viene 
dal portavoce del Quai d'Orsay, il 

quale ha dichiarato di « pensar* 
che si potrà arrivare a metter* ,_ 
d'accordo i due ordini del giorno » 
e ha definito « molto cordiale • la 
atmosfera in cui si sono svolti qua» 
sti primi lavori. 

I tre occidentali si riuniranno c o . 
munque domattina per fissare le 11» 
nee di un comune atteggiamento ri» 
spetto alle proposte sovietiche. Nel
la giornata di ieri il delegato ame, 
ncano Jessup aveva già conferito 
per diverse ore con l'inglese Da
vies e col francese Parodi. ' 

1 tre occidentali si erano affret
tati a precisare — e Jessup lo ha 
fatto ancora stamane parlando al 
giornalisti americani — che tale or
dine del giorno rappresenta una 
condizione sine qua non per la lo
ro adesione alla conferenza dei 
quattro ministri. In altre parole, 
essi sarebbero disposti a includervi 
nuovi argomenti ma non accette
rebbero l'esclusione di alcuno dei 
tre punti da loro proposti. 

GIUSEPPE BOFFA' 

IMPRESSIONANTE CONFERMA DELLA CRISI D. C. 

Bassi insulti di Sceiba 
al deputalo d. e. D'Anioni 
Il vice prosidenle deirAssnmbleo siciliane invitalo a 
dimiillnrsi per aver approvalo l'abolizione dei Prefetti 

E' giunta Ieri come una bomba. 
suscitando i più vivaci commenti 
negli ambienti politici, la notizia 
di un incredibile, insultante tele
gramma inviato dal ministro Scei
ba al vice-presidente democristia
no dell'Assemblea ciciliana, onore
vole D'Antoni. 

Il deputato democristiano sicilia
no, aveva rilasciato al nostro gior
nale, il 25 febbraio scorso. - una 
breve dichiarazione nella quale 
commentava favorevolmente la de
cisione presa dall'Assemblea legi
slativa di abolire i prefe'ti nel
l'Isola. «Lo Statuto siciliano — 
aveva dichiarato l'on. D'Antoni — 
ha il valoie positivo di una rivo
luzione dell'ordinamento politico-
amministrativo dello Stato italiano. 
espresso dalla nuova coscienza de
mocratica del Paese. Esso non può 
essere esaminato frammentariamen-
e. ma nella sua unità. Cosi solo 

viene legittimata l'iniziativa nostra 
di dare alla regione organi propri. 
autonomi, rispe'to agli stessi poteri 
centrali. L'abolizione dei Prefetti. 
sancita dallo Statuto, * l'espressio
ne più felice e originale di questa 
esigenza ». 

Ed ecco 11 telegramma con 11 
quale il ministro Srelba. co l suo 
inconfondibile stile e il suo asso
luto disprezzo del costume demo-

OGGI ALLA CAMERA IL VOTO SUL RIARMO E SU PACCIARDI 

Malsicuro della maggioranza 
De Gasperi chiederà la fiducia ? 

Negli ambienti governativi regna una viva apprensione 
L'attenzione dell'opinione pubbli 

ca e di tutti gli ambienti poli-
t-'ci si accentra sulle votazioni che 
avranno luogo alla Camera nella 
seduta del pomeriggio di oggi. Do
po il discorso che pronuncerà il 
ministro Pacciardi, per replicare 
agli oratori di ogni parte politica 
intervenuti nel dibattito sullo stan
ziamento siraordinano di 230 mi-
l.ardi per la preparazione bellica, 
dovranno esser posti in votazione 
i numerosi ordini del giorno — 
oltre 20 — che l'Opposizione ha 
presentato ed illustrato per chie
dere che tale somma venga devo
luta ad opere di pacifica ricostru-
z.one del Paese. Tra gli ordini del 
giorno che «aranno posti in vota
zione, vi e poi quello del depu
talo monarchico Covellj il quale. 
mentre nella sua prima parte ap
prova gli stanziamenti militari, 
nella seconda esprime sfiducia *i*l-
l'attuala ministro della Difesa. 

2) la Germania, che minaccia 
I I I I I M I M t t l l l M I M t l l M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M l l l * " t f t l l t ( M l f l l l l l ! l l t l l l l l l l i l l l l i 

// dito nell'occhio 
Tra oli annunzi economici di un 

giornale abbiamo trovato queste 
righe: 

PoreretttJ Dorer Tfcorrere agii 
annunzi economici per trovare II 
segretario del partito! E con cau
zione (fidarti è bene-.)f 
C o m p l M M t * 

Il Corriere della Sera o m «./o 
che compie scttan"f.< tP'jii ontn. £ 
m vccc.iouc rie/'-» sai rirorrenro 
P-«WW4 0O01M 4 * -*•» d«t -Ut» 

del Jtl«. def 1** « oltre dsts con
simili In onore del vegliardo gior
nale riportiamo tilt suo bratto in data 
U giugno IMO all'inizio deil'aroetitu* 
r« bellica di Mussolini: cAbbtsmo 
la consapevolezza di rivendicare 1 
diritti del'umunità oppressa». Oggi 
il eeotiardo scrtpe: « 1 lettori hsnro 
sentito tempre di avere In noi un 
onesto -mteo e «m Informatore in
dipendente». Auguri, 

Il f«ato 0mì «torno 
#H contributo che Churchill. Sta

lin R-~«r * » «oportarono alta lot-
" " alla v.'toila deile potenre sl-
'< a'e fu grande: ma fu ben modesto 
at confronto di quello che vi ap
portò Hitler». Auousto Guerriero, 
«fai Corriere della Sera. 

A M O D I O 

Per quanto concerne In generale 
l'approvazione degli stanziamenti 
militari, gli ambienti governativi, 
pur con significativa prudenza, nu
trono flduc.a che non si manife
steranno dissensi in seno alla mag
gioranza. 

Assai viva è invece l'apprensio
ne che la stampa ufficiosa rivela 
per le * sorprese » che potrebbero 
aversi nella votazione sull'od.g. di 
sfiducia a Pacciardi. Nessun dubbio 
esiste, infatti, sull'avversione una
nime che Incontrano, anche fra I 
deputati della maggioranza, la po
litica e la figura di q u e t o ministro. 
da tempo «qualificato agli occhi del 
Pae*e. 

Secondo una prima indiscreto 
ne, il governo avrebbe pensato 
di girare l'ostacolo sostenendo 
la improponibilità. p e r ragioni 
procedurali, dell'o.d.g. Covelli; ma 
essendo apparso ben presto assur
do un tale cavillo, sembra che 1 
gruppi governativi abbiano inten
zione dì ripiegare su un aitro 
espediente: quello dì presentare, 
subito dopo il discorso di Pacciar
di, un ordine del giorno di appro 
vazlone delle dichiarazioni del mi
nistro e di immediato passaggio al. 
la discussione degli articoli della 
legge. Su questo o.d.g. il governo 
porrebbe, forse anche in modo 
esplicito, la questione di fiducia. 

La stampa ufficiosa dà anzi per 
certo che De Gasperi. malsicuro 
della sua maggioranza, porrà ap
punto la questione di fiducia sul 
l'o.d.g. elaborato dai suoi. Questo 
passo equivarrebbe, com'è evidente 
a una confessione della debolezza 
critica del governo, incapace di 
sostenere una votazione normale 
su una legge pur cosi impegnativa 
come quel'a che concerne il riarmo 
e la persona del ministro della 
Difesa. 

Se que«to è lo «fondo movimen
tato ehe accompagna la ceduta 
I odierna alla Camera* ancor più 

drammatica si annuncia per il go
verno l'attuale settimana politica 
al Senato. Oggi infatti la Commis
sione senatoriale dovrebbe Iniziare 
l'esame della famigerata Iegg» 
Togni sul reperimento delle «corte. 
e giovedì o venerdì dovrebbe svol
gersi il dibattito in aula, con «e 
conseguenti votazioni. 

Un primo imbarazzo deriva al 
governo, a questo proposito, dal 
fatto che la legge deve essere ne
cessariamente approvata, pena la 
decadenza entro il 9 marzo; poiché 
«si tratta della conversione In legge 
di un decreto, la Cogitazione fissa 
infatti per l'approvazione un ben 
definito margine di tempo. 

Ma è sopratutto lo schieramento 
politico che si profila rischioso per 
il governo e per le sorti della legge. 
Secondo calcoli della stessa stampa 
ufficiosa, su 300 senatori che «1 
presume parteciperanno alia vota
zione. «olo 140 cono democrlctlani. 
Tra questi d ritiene comunemente 
che almeno trenta o quaranta — 
gli etessi che ci pronunciarono, tn 
un ordine del giorno, per il rinvio 
de] d!batt.to sulla delega dei pieni 
poteri — siano contrari alla legge 
Tognl. D'atra parte, tutti gli altri 
gruppi politici del Senato, esclusi 
gli Inconsistenti gruppetti earagat-

cratico. ha inviato al suo collega 
di partito, D'Antoni: 

« Dichiarazioni fatte vostignortU 
giornale l'Unità osannanti soppres
sione prefetti in • Sicilia saranno 
più apprezzabili se seguite da di
missioni corico prefetto Repubbli
ca cht Vvstra Signoria ricopre per
cependo anche relativi emolumenti 
deprecato potere centrale. Sceiba ». 

Un tale telegramma, se da un 
lato conferma che l'Italia ha per 
ministro ' degli Interni • un uomo 
incapace di aprir bocca senza ri* 
velare quella intolleranza fascista 
che gli è stata rimproverata aspra
mente dagli stessi giornali demo
cristiani proprio in questi giorni, 
d'altro lato è sopratutto nuovo In
dice della gravità della frattura 
che mina il campo governativo. 

Le risorse 
della buonanima 
Noi non lo sapevamo r ce Io ha 

detto Gonella: « De Gasperi è l'uo
mo di fiducia non solo del partito 
(democristiano - n.d.r.>, ma di tutti 
oli italiani degni di questo nome*; 
tale è l'affermazione fatta dal mi
nistro clericale nel discorso tenuto 
domenica a Milano e che riportia
mo letteralmente dai giornali go
vernativi. Le conseguenze ognuno 
le può trarre da sé: chi non crede 
m De Gasperi, non è degno del 
nome di italiano. Rientrano eviden
temente nel caso gtt otto milioni 
di cittadini che il 18 aprile vota
rono contro De Gasperi; rientrano 
nel coso • gli 85 deputati, che nel 
corso della votazione al gruppo par
lamentare democristiano hanno ne
gato o non hanno dato la fiducia al ' 
Cancelliere: rientrano • nel caso i 
237 deputati che hanno detto no 
al decreto-legge Tognl. Tutti bosci- • 
mani o patagoni, secondo il Gonella. 

fi Gonella, tessendo l'elogio del 
nuovo duce sorto all'orizzonte del
la Patria, ha aggiunto che De Ga
speri i t l'antitesi del giolitUtino 
molle ». Eridentemente egli inten
deva riferirsi al fatto che Gfolittt, 
quando sentiva di avere contro di 
sé l'opinione pubblica • e l'ostilità 
della Camera, aveva almeno la pru
denza di ritrarsi per qualche tempo 
dalla direzione del governo. De Ga
speri, ci fa sapere il Gonella, non 
tr>r nensa cesi e non agisce cost 

«cno lapsus dj un ministro Im
pazzilo o tradito da un eccesso di 
zelo verso il padrone? No. Accanto 
a Gonella c'è Sceiba: il ministro 
degli Interni ieri ha spedito un in
sultante telegramma al deputato de
mocristiano D'Antoni, vice preti-
dente dell'Assemblea sfcfliaia, esi
gendo da lui immediate dimissioni. 
il D'Antoni è reo di essersi dichia
rato favorevole alla recente deci
sione dell'Assemblea siciliana, cn« 
abolisce i prefetti. Poiché tale opi
nione del • D'Antoni no» coincide 
con quella di Sceiba, eoli rìene pe
rentoriamente diffidato a togliersi 
dai piedi; e Sceibe aggiunge traco
tantemente; .Rinunci egli emelv* 
menti.'». I soldi delto Stato, e e ie* tiano e repubblicano, sono ritenuti 

avversari della legge Togni; e fra I dei cittadini" italiani", non" possono 
questi vi «ono. com'è noto, gli undi- a n d a r . a c h | , a _. d l C € T - - 1 I I € 1 l t # 
", autorevoli senatori del - r u PP°Jda Sceiba. 

Morale della favola' per arginare 

d 
misto, lannacone. Ruini, Frascati. 
Vito Reale, Gasparotto. Golfari, 
Porzio., Rizzo. Castelnuovo, Para-
tnre e ' De sanctls. I quali anzi 
-crìs:ero una lettera a De Gasperi 
oer motivare la loro avversione al-
'a legislazione di emergenza In 
campo economico apprestata dal 
governo. 

Come duncue si vede, non vi è 
ormai un settore o una questione 
politica dai quali non risulti con 
evidenza Impressionante 11 caratte
re instabile e spettrale elei fovee**. 

la frano apertiti neVa maggiora: 
ta e nelle fle dei loro «rettori, i 
ministri di De Gasperi ricorrono 
ai metodi e elle risorse delle buo
nanima di > Starace. SI comincia 
rosi « si Jta'sce «I cSscorao «Vi a*-
onasci-ga. Se questo è «anso e» 
mente ai «sinistri é» De 
perà lo rteoreene cene «N ^ _ 
e stavolta, scatenne ' t»n**olr« * « 

li 
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Viva le Sezioni di 
V. Aurella e Pi Ima valle 
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che ! hanno completato 
il tesseramento al PCI! 
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ANNUNCIATO IERI SERA IN CAMPIDOGLIO , 
- ™ ^ • « • • • • — — — — — 

Saraceni chiede al governo 
i fondi per nuovi ospedali 

. — . , — . 

Il nuovo intervento «liZercnsclii Nullo attrezzature e siigli in-
Jermieri - A giovedì rapproviizione do l i 'on l ine del giorno 

Ieri cera, dopo cinque sedute in
teramente dedicate al problema, si 
è concluso al consiglio comunnle il 
dibattito culla mozione preferitala 
dal compagno Zerenghi sul!» situa-
fcione ospedalieta Al termine- della 

: discussione sono sta'i presentali « 
illustrati sei ordini del giorno, per 
cui il sindaco ha ritenuto opportu
no convocare per mercoledì tutti i 
presentatori, in modo dn concor
dare un unico ordine del giorno che 
rispecchi gli intendimene di tutti 
1 settori del consiglio. L'ordine del 
giorno concordato sarà sottoposto 

, «1 consiglio nella seduta di giove-
di prossimo. 

Tra gli ordini del giorno presen
tati. particolarmente interessante e 
quello del compagno Zerenghi In 
esso si chiede: che l'amministra-
eione capitolina si farcia parte di
rigente nel promuovere il coo-di-
namento di tutti gli studi le ini
ziative. eo i progetti relativi alla 
riforma dei servizi ospedalieri: che 
per quanto riguarda l'amministra-
Eione degli ospedali di Roma, il Co
mune solleciti dal Governo la no-
mina di una commissione di inda
t ine per accertare le cause del gra
v e disservizio attuale ed avvìi i 
provvedimenti necessari alla s'nhl-
le sistemazione dell'istituto, soprat-

' tutto per quanto riguarda: a) la co-
struzione di nuovi fabbricati noso
comiali. la soluzione del p-oblemn 
dei cronici dei tubercolotici, della 
maternità e della clinica pediatri
ca; b) il nuovo ordinamento ammi
nistrativo: e) 1 nuovi criteri di ce-
«tione del patrimonio di Santo Spi
rito. — 

Nell'ordine del giorno, inoltre, si 
fanno voti perchè veneano adotta*! 
tutti i provvedimenti necessari per 
risollevare il piano dell'assisteva 
«pedaliera, perchè l'amministra-
rione comunale ftudi osnl mezzo 
per integrare con i servizi df sua 
competenza l'assis'enza o^pedal era: 
perchè i deputati e senatori mem
bri del consiglio comunale svol a 
no una energica azione affinchè il 

' governo intervenga con stanzia
menti straordinari per provvea'erc 
al rinnovamento alla costruzione et' 
alla attrezzatura di nuovi e vecchi 
ospedali, prelevando la somma da 
quei fondi che si vogliono impie
gare per le spese improduttive di 
carattere militare. 

Illustrando il suo ordine del gior
no, Zerenghi ha avuto anche modo 
di dire una parola serena e defini
tiva sulla categoria degli infermie
ri o'eflnita dall'oratore veramente 
meritoria e degna di ogni elogio 
D'altronde — ha detto Zerenghi — 
è ingiusto far ricadere, come han
no tentato di fare alcuni consiclie-
ri, sugli infermieri le responsabili
tà di una situazione di cui cs«=l, in
vece, non hanno alcuna colpa. Sc
una colpa vi è, infatti, questa è so
lo dell'amministrazione di Santo 
Spirito che tra l'altro, non ha mai 
aperto una scuola per infermieri e 
non ha mai veramente curato que
sta preziosa categoria. Dopo avere 
polemizzato con i vari oratori, Ze
renghi, parlando dei fondi necessa
ri per rimodernale gli ospedali, ha 
denunciato un gravissimo episodio 
che «ta a dimostrare dove finisca
no l o'enari che potrebbero ea=erc 
utilizzati per sanare ouesea pia-a 
cittadina. Sembra, infatti, che ulti
mamente una cooperativa edilizia 
composta da altri funzionari, abbia 
incamerato la bella cifra di un mi
liardo ricavato dalla vendita dei 
flaconi di penicillina ceduta gratui
tamente all'Italia 

La discussione, prima della pre-
{tentazione degli ordini del giorno 
da parte di Zerenghi. Caronia 
Aacsrelll. Llbotte, Perrottl e Sel
vaggi' era st*** chiusa da un am
pio e interessante intervento cello 
assessore alla Sanità e all'Igiene 
prof. Saraceni. 

Saraceni, pur avendo Intenzione 
41 difendere l'amministrazione e la 

' attività del Pio Istituto di Santo 
Spirito, ha prospettato un tragico 
quadro della situazione ospedaliera 

Pur affermando che non si può 
parlare di • dirastrose condizioni • 
l'assessore Va dichiarato che il pro
blema « i s t e e non è di facile so
luzione per le difficoltà enormi in 
cui esso versa e per l'elevatissimo 
costo del moderni Impianti e dei 
nuovi mezzi terapeutici. Tali diffi
coltà *ono aumentale in seguito al
la concorrenza delle numero<=is«i-
me case di cura e cliniche private. 
e alla mancanza di un or"ano re
golatore e coordiratore delle varie 
attività eanltarle. Dono aver trac-
dato la situazione flnanriaria del 
Pio IfitMto. Il prof. Saraceni non 
si * affatto nascosto che es*a è in

dubbiamente grave perchè, ' anche 
se le bue già limitate rendite sono 
aumi ivate. sono anche cresciute a 
dismisura le necessità ospedaliere. 

Passando a parlare della situazio
ne del vari stabili. Saraceni ha il
lustrato ic necessita dei vari cxspe-
oali. rilevando che si dovranno mo
dernizzare ed attrezzare secondo i 
nuovi concetti della tecnica I vec
chi locali di Santo Spirito. S Gia
como. e di S. Camillo, dove do
vranno essere preparati reparti di 
Bpocinliz?a7ione 

Un problema egualmente urgente 
— ha detto 11 professore — è quello 
dell'apertura di up ospedale pedia
trico al S Camillo, capace di non 
meno di 500 letti A queste necessi
tà si debbono aggiungere la siste
mazione delle ablazioni chirurgi
che. radiologiche e di quelle dei 
"ahlnrtti di ricerche 

Concludendo il suo intervento, lo 
assessore Saraceni ha dichiaiato 
che l'attuale crisi ospedaliera deri
va quindi da complesse cause, fra 

cui l'aggravarsi delle condizioni de
gli stabili, la distribuzione e il dan. 
neggiamento di molti ni essi, la sva
lutazione della moneta, il rincaio 
della vita, l'impoverimento genera
le. la legislazione antiquata non 
coi rispondente al nuovo cai attere 
sociale dell assistenza ospedaliera 

Per tutte queste ragioni egli ha 
prospettato alcuni provvedimenti 
di emergenza quali- la creazioni 
del Ministero della Sanità, l'eioia-
zione da parte dello Stato di con
grui fondi per la creazione di nuo
vi ospedali, lo snellimento di tutti 
i servizi l'Industrializzazione o'ella 
gestione del patrimonio terriero 
dell'Istituto, il pagamento da parte 
dello S'ato di una forte aliquota 
degli oneri sociali obbligatori 

Per ultimo il prof. Saraceni ha 
chiesto che tutti gli assicurati deb
bano ps<-ere obbligatoriamente av
viati adi ospedali pubblici e che 
•e cace di salute debbano essere 
sottopos'e a continuo controllo e 
debbano essere contingentate. 

Oggi dalle 12 alle 13 
sciopero dello "Celeri,, 

Riuscito al completo lo scia* 
. pero di ieri al la G. R. A. 

L'auspicato trapasso di gestione 
delle linee celeri dalla Cintia all'Atac 
ha creato una vertenza riguardante il 
personale dipendente e l'azienda tran
viaria comunale. Infatti, nonostante 
le sollecitazioni della Commissione In
terna del personale della Cintia e del
la organizzazione sindacale provincia* 
le. l'Atac non ha ancora assicurato 
l'assunzione del personale della Cintia 
in procinto di venir licenziato. Si trat
ta, quindi, di una giusta agitazione 
sorta in seguito ad un giusto cambia
mento di gestione delle linee celeri 
per amministrare le quali, d'altra par
te, l'azienda comunale ha sicuramen
te bisogno di autisti. 

In seguito s ciò, l'assemblea del 
p-rionale ha deciso che dalle 12 allo 
13 di oggi 11 servizio venga sospeso. 
Alle ore 12 tutte le vetture della 
Cintia In servizio raggiungeranno li 
capolinea verso 11 quale tono diret
te ed Ivi sosteranno per un'ora dal 
momento della fermata. 

Intanto, per tutta la giornata di 
ieri si è svolto compattissimo lo scio
pero dei dipendenti della G R A. sce
so in agitazione contro il mancato 
pagamento delle retribuzioni mensi
li e per la salvaguardia del proprio 
lavoro II personale ha accompagna
to al Ministero una delegazione, alla 
quale il 'Capo di Gabinetto, prof 
Levi, ha assicurato per giovedì pros
simo una risposta decisiva per quan
to riguarda la normalizzazione delle 
competenze mentre per la definitiva 
sistemazione del personale non ha da
to alcuna assicurazione. 

<vt 

LE CONSEGUENZE DELIA POLITICA DI RIARMO 
? t 

Il rialzo dèi prezzi aggrava 
la insullicienza del salario 

n i ' 

La situazione economica dei lavoratori 
esaminata dall'Esecutivo della C. d. L. 

IL FOLLE UESTO DI UN ItAUIOiMERE IN V. PANAMA 

Si spara tre revolverate alln testa 
mentre la figlia tenta di disarmarlo 

E* stato ricoverato In condizioni gravissime alla cl lnica 
, "Villa Bianca Maria» - 81 tratta di dissesti f inanziarl i 

< Un pubblicista cinquantenne. 11 ca e la domestica si precipitavano 
rag Ugo Taormina, ni e sparato tre,nel lo studio II pubblicista stava se-
colpi di pistola alla testa ed è stato duto allo scrittolo con il viso gron-
ricovera'o In gravissime condizioni dante l i n g u e stringendo ancora 
nella clinic* chirurgici «Villa Blun-jnella destra la pistola 
ca Maria» dove giace tuttora tra1 «Pupa cosa hai fatto?» urlava la 
la vita e la morte raguz/a e di filmino mentre la do 

L Impressionante fatto di sargue mestica, parnll/zutn dnll orrore non 

alle voci di dissesti finanziari che. 
.secondo taluni, sarebbe all'origine 
del disperato gesto del Taormina 
Sul fatto sono comunque In corso 
Indagini da parte del commissariato 
di P.S. 3ala-lo. 

s | r verificato Ieri mattina nell ap
partamento della famiglia Taormi
na. in via Panama BB II pubblici
sta era uscito come di consueto. 
dalta sutt abitartone allo 8 30 In
vece di recarsi nel suo ufficio com
merciale in via Olovnnnl Gioititi 
101 egli il recava presso un armato
lo del centro rto\© acquistava una 
neretta cai 6 35. Alle 9.30 faceva 

o^ava nemmeno muoversi, si getta 
va «sul genitore e tentava dispera
tamente di disarmarlo Ma 11 Taor
mina hi divincolava furiosamente e 
riusciva a spararci altri due colpi 
Infine perduti I sensi cadeva nelle 
braccia della figlia, bagnandole le 
vesti di sangue Pochi minuti dopo 
a bordo di un tassi. Il suicida ve
niva trasportato alla cllnica € Villa 
Bianca Maria » In via Guido d'Arez-ritorno a casa e si chiudeva nello 

studio II suo Improvviso ed trso- zo 23 Kgll presentava una ferita alla 
llto ritorno stupiva un pò la mo- mandibola sinistra, una alla mondi
glie. la figlia Franca, di vent'annl boia destra e una terza alla regione 
e la domestica Minerva Arca. le qua- orbitale sinistra per cui veniva sot
ti cominciavano a chiedersi con ap- toposto ad un lungo e difficile In-
prenslone che co«a ciò potesse a'gnl 
flcare. Ma. trascorsi alcuni minuti , e 
non essendo accaduto nulla di gra
ve le tre donne si tranquillizzavano 

tervento operatorio. 
Trinceratasi dietro II più assoluto 

riserbo la famiglia Teormlna si e 
rifiutata di rivelare a chlcchess'a le 

Alle 10 30 una secca detonazione.ragioni della tragedia Non è stato 
sconvolgeva la pace domestica Pran- quindi possibile trovare conferma 

Spuntano come funghi 
i "calcolatori-lampo» 
. Nessuno di costoro, però, riesce ad tgua-
, gliare un tal Inaudt che furoreggiò a Parigi 

Sembra che un terzo concorrente 
copila cimentarsi nella gara: *i tratta 
di un compagno di classe del Riiii. 
lo studente Renzo Sebastiani che ha 
dichiarato di estere in grado di 
estrarre radici fino alta quindicesi
ma potenza in un tempo variante 
dal quindici ai ventitré secondi. 

L'entrata tv scena di questo terzo 
matematico. — anche se poi non ti 
cimenterei con l'indiana e con it Riz
zi — riporta it problema a ben più 
modeste proporzioni. 

Le capanti! di Shalcuntala Dctrt. 
in/atti, anche se notcooll non sono 
affatto straordinarie o geniali. Essa 
possiede, soprattutto, una grande ca* 
pacitd rat emonlea per cui c'è da 
pensare che abbfa mandato a memo-
ria qualche centinaio di numeri che 
rappresentano i quadrati, i cubi, le 
terze, quarte potenze, dei nnall. poi. 
con non dimoili calcoli atocbricf — 
per di più facilitati dalla conoscenza 
di questi numero — si serve per 
estrarre «adici quadrate, cubiche o 
con Qualsiasi potenra. 

Analoghe possibilitd mnemoniche 
potrebbero, perdo, avere anche il 
dovane Rizzi e il nuono concorren
te. Facottd matematiche, d'inmie. non 
stupefacenti ma solo fuori dell'ordii 
nono in quanto esistono sicuramente 

Sicuramente piti dotato di capacita 
calcolatrici era «n certo sfa/, fnaudi 
che quaichc anno fa furoreggiava a 
Parigi. L'tnatidl, infatti, riusciva a 
sommare, sottrarre, moltiplicare • 
dividere numeri di sei o sette cifre. 
mentre gli lenivano annunciati, di 
modo che al termine della dettatura 
era pi A in grado di fornire il risul
tato finale. 

Dopo di che, dato che tutte le ra
dici possono estere estratte da chiun
que mastichi un po' di matematica. 
sui calcolatori lampo facciamo punto 
e basta. 

Trova moria nel Bagno 
la propria governante 
tjt 42enne Luisa Ricciardi, gover

nante dell ing Guido Forni, abitante 
in via Rubicone 42. è deceduta ieri 
sera, immediatamente dopo aver pre
so un bagno presumibilmente in se
guito a paralisi cardiaca 

Il cadavere della povera donna e 
stato scoperto dall'in*. Forni, il quale 
rientrato in casa verso le ore 22. si 

^ _ accorgeva con stupore che la gover 
altre centi noia di pcr<pne in grado, inante — _nella quale riponeva la 
dopo tm certo esercizio, di effettuare 
eli stessi calcoli 

IL UIXJTTO III VIA "Rli:0 IN ASSISI! 

Il marito geloso uxoricida 
accusato in aula dal figlio 

"• - W è ttiMato l«rt alla prima sezione 
^ . 4aOa Cort; d Assise ti processo con-
-~r -tto Matteo Claravella, imputato di 

- uxoricidio • di t e n u t o omicidio nei 
confronti del figlio, avvenuti nella 

>. > m abitazione nel vicolo d'Orfeo nel 
5s'*- Mrbrato del' anno scorso. 
Vkr. l / lmputato è evtde.itemente un uo-
g£^*«w che presenta segni dt generale 
% ' dcareaalone Sposatosi con una donna 
i-.v- dalai «joale era morbosamente gelo-
£ * a», la) breve tempo dovette soccom-
£>. bara di fronte al carattere o>Ha mo-
¥- ' • t l e . Margherita I/mtbardt. che eer-
. . ^ temente arwra su dt lui un parti-
•"' colare aacendente-

7? - Dopo molti anni di convivenza. 
* \ ' turbati da continue Itti per n com-
&*' portamento della Lombardi che sem-

r fe • bra rispondesse molto duramente a 
I 5? -»- ceffoni alle rimostranze del marito 
>''• per le sue scappatelle, i! ClarsvclU 
\f •„ al ritorno da un viaggio al paese 
V> - natele. S. Marco tn Lamia. In pro-
§.', ' vtneta di Fot t i» , decise di farla Anita. 
ffvfr" Avviatosi verso casa armato dt rt-
~*t".i ^ettalto. e pronunciando fra di sé 

•"> frasi sconnesse, busso «Ha porta, e 
s quando la moglie gli apri, le scaricò 

: - Addosso l'arma, freddandola. Al ru

more degli spari. Il tiglio accorse, e 
viste la madre in un Ugo di sangue. 
si gettò sopra di lei per soccorrerla 
Accecato dalla follia il Claravella 
sparò anche contro il figlio, senza 
tuttavia colpirlo 11 giovane Michele 
Ciaravella ha confermato Ieri alla 
Corte tutte le circostanze a carico 
del padre. 

H*cì«trAli Ieri 
S gratti «otto nero 
X«TTS * n s ieccM« favola che mar

zo. pentito per i suoi brut chi trapassi 
di temperatura, che procuravano mot
ti Inconvenienti a Madre Natura, co
lesse rfmed'are, reoelsndote «uà cal
da peìì»cc»a 

Afa s i porerf romani mar:© non ha 
pensato; ed essi, arnia pelltccia »* 
sono ttovatl ieri a dover affrontare 
la più bassa temperatura registrata 
in quest'Inverno umido sì, ma ftit-
t'altro che freddo: il termometro ha 
recMrato InfalU quasi tre aradi sorto 

móssima fiducia, essendo stata in 
precedenza al servizio dei suoi ge
nitori — non era. come di consueto 
ad attenderlo per preparagli la cena 
ed augurargli la buona notte 

L'ing. Forni, preoccupato, cercava 
la donna per casa e. non trovandola 
r> recava 'ìn-vlmente al bagno La 
porta di questa stanza era semiaperta 
e dallo spiraglio filtrava la luce En
tratovi. l'ing. Forni aveva la sgra
dita sorpresa di scorgere in terra il 
corpo della Ricciardi, che non dava 
segno di vita La vasca da bagno non 
aveva arrora finito di svuotarsi Do
po aver tentato inutilmente di soc
correre la sua governante, l'ing Forni 
chiamava un medico, che. soprag-
ghmto Immediatamente, non poteva 
che constatarne la morte 

Assolto in tri lui nn le 
un Amico de a l'Unità » 

Il Pretore dt Tivoli dott Marci ha 
emesso ieri una sentenza di com
pleta assoluz'rne nei confronti del 
compagno Mario Moreschini. impu
tato di avere diffuso il nostro gior
nale contro la disporizione in con-
traoio del Prefetto II Pretore, ac
cedendo alla puntuale tesi difensiva 
del l 'aw Nicola Lombardi, ha rico
nosciuto che. secondo la Costituzio
ne. il Prefetto non può arrogarsi il 
diritto di legiferare 

E eperiamo Che per quest'anno t 
capricci dt marzo finiscane qui. 

r c o i R A z t o M E G I O V A N I L I : 
tnrnrnTuriTi g n u su ì » * »«>* 

\t, t». ftr».itt]l». C»*»l M.r»M. 0i«.l»« 
foat*r»II». full «p» Orlata. fr«a»»t.M Q*( 
<•»•«. Tura sutura. Ta««l«. Vii'* f>rv*i 
Ut a* MnrM • . ^a»rc«>ii «11» H ;T»IW «et 
l j ! in ¥m»« «. T « Lat'kM • !R 

JCU0'4 MO* r e e . w » 4A«M>I »r* 
!» V> •!!• 5*t lV"iri,:«. l*s:ott. #••'?«. l*« 
IVMJM, rM«rsi, muti. • 

Attività di amatori 
eli insetti a benzina 

Alle ore 17.30 dt Ieri Remo Pandi» 
miglio, da Urbino, al è presentato 
al carabinieri della stazione di 
Plazzd Madama ed ha denunciato 11 
furto della sua • Vespa *, lasciata 
momentaneamente Incustodita di
nanzi allo stabile n. 30 di via del 
Teatro della Pace. Il Pandlmiglio 
era giunto a Roma, per affari, da 
poche ore. 

Una bicicletta munita di motorino 
• Mosquito », di proprietà dell'im
piegato E vai do Giuliani, abitante in 
via Etruria 44, è stata rubata da 
Ignoti ladri, che l'hanno presa dal 
cortile dcl'o «labile di via Antonio 
Salandra 6. dove era restata incu
stodita. 

Chi ha notizie 
di Gabriele Glubbanl? 

Da oltre due mesi non st hanno 
notizie di Gabriele Giubbant. scom
parso il 23 dicembre u.s. Di questo 
fatto, il nostro giornale ha già dato 
notizia. Invitando i cittadini ad aiu
tare 1 familiari, sconvolti dall'ansia 
e dalla preoccupazione. Ora la mam
ma. angosciata, rivolge a nostro mez-
ro un nuovo disperato appello alla 
cittadinanza Chi può darla qualche 
indicazione anche vaga, che valga a 
metterla sulla strada di ritrovare il 
fìplio. si rechi tn via del Cessati Spi
riti 106. o telefoni alla nostra se
greteria di redazione. 

Qualche buon boccone 
della Squadra Mobile 
n 20 novembre u-s., durante la 

chiusura pomeridiana del magazzi
no di pellami del fratelli Martini. 
sito In via Collina 32, ladri, che al
lora rimasero sconosciuti , asporta
rono merci per un valore di oltre 
7 milioni. I ladri si servirono di 
una chiave falsa. Le indag'ni furo
no w c l t e dalia «quadra mobile: do
po ped'namentl. «spostamenti e la
boriose ricerche fu arrestato uno 
degli autori del furto. SI tratta di 
un certo R a f f i o Salto di anni 21. 
da Vittoria (Ragusa). 11 quale ha 
confessato la sua partecipazione al 
furto 

La sua parte di refurtiva è stata 
ritrovata presso i ricettatori Luigi 
Stellati e Marto Fu.*!, entrambi cal
zolai. e. pre«.«o Luigi BrencI Tutti e 
tre I ricettatori sono stati denun
ciati all'A G. Le Indagini continua
no per addivenire all'arresto degli 
altri autori del f-irto. 

La .«quadra mobile ha Inoltre co
ronato una serie di ver:firhe. effet
tuate pre« lo varie autorime««e. con 
«1 rendimento di due automobili ru
bate. che sono «'ate trovate presso 
la r !mr«« ACEA. df via M->gna 
Greria 12 gestita da Augusto Di Gio
vanni. 

Ieri sera ha avuto luogo la prean
nunciata riunione della Commissio
ne Esecutiva della Camera del La
voro, convoca1 a per esaminare l'at
tuale situazione politico - sindacate, 
con particolare riferimento alle lot
te in corso contro la politica go
vernativa e per la ditesa delle con
dizioni di vita del lavoratori. 

La C. E., dopo aver Inviato il suo 
plauso a tutti i lavoratori e a tutti 
i cittadini che hanno manifestato la 
loro opposizione alla politica di 
guerra e di miseria perseguita dal
l'attuale governo, richiama lattfn-
?ione dei lavoratori stessi sulla ne
cessità di sviluppare ancor più il 
movimento ai tutte le categorie per 
la realizzazione di una politica co
struttiva di lavoro, di pace e di 
difesa delle libertà democratiche 

La C E. ha poi esaminato ampia
mente la situazione economica e sa
lariale dei lavoia'ori di Roma e 
provincia e ha rilevato come le 
condizioni di vita di tutte le cate
gorie lavoratrici siano notevolmen
te peggiorate da alcuni mesi a que
sta parte, «in a causa del crescente 
aumento dei prezzi dei generi di 
prima necessità, dell'aumento de
gli affitti e del pratico aumento di 
alcuni servizi pubblici, sia a causa 
di un intensificato procèsso di sfrut
tamento posto in atto in quasi tutti 
i luophi di lavoro; conseguenze 
tutte della politica di riarmo e di 
organizzazione della guerra antina
zionale. 

Infine, preso atto con soddisfa
zione dei notevoli progressi realiz
zati nelle trattative per la revisio
ne della scala mobile e per l'intro
duzione dei nuovi criteri determi
nativi dell'indennità di contingenza, 
la C. E. ritiene tuttavia che anche 
l'applicazione del nuovo congegno 
della scala mobile non sia sufficien
te a correggere efficacemente il 
profonob divario oggi esistente tra 
retribuzioni e coato della vit i , né 
può compensare 1 profondi disagi 
causati dall'aumento della disoccu
pazione. 

Pertanto, la C. E. ha preso atto 
con soddisfazione ed approva le ri
chieste di mirlioramentl economici 
avanzate c'agii autoferrotranvieri. 
dagli statali, dai comunali e da al
tre categorie di lavoratori e fin da 
ora assicura ti suo condenso e la 
sua incondizionata approvatone a 
tutte quelle iniziative che possono 
essere prese dalle Commissioni in
terne e dai Comitati Direttivi sin
dacali relative a richieste di mi
glioramenti economici diretti ad as
sicurare ai lavoratori almeno II 
minimo alimentare. 

La delegazione è stata ricevuta dal 
dott. Usai, segretario particolare dei-
ring. Rebecchlnl, al quale sono state 
presentate le seguenti rivendicazio
ni: apertura del cantieri scuola, ri
lascio del fermati ed Inizio del la
vori per ia sistemazione della bor
gata. 

Il dott. Usai, che non ha potuto 
ignorare lo stato di vivissima agi
tazione esistente nella zona, ha pro
messo il suo interessamento, speci
ficando 'noltre che i lavori dovreb
bero avere inizio entro la settimana 

Anche il commissario di P S di 
Primavalle ha tenuto a dare assicu
razioni ai disoccupati locali che nel
la settimana prossima avranno inizio 
i lavori nella borgata. Nel frattempo 
è continuato in questa ultima loca
lità lo sciopero a rovescio. , 

Poliziotto ni volante 
travolge un bambino 

L'agente di P S Angelo Bisesti. 
pilotando un'auto dello zio, ha in
vestito il bambino di sette anni Mi
chele Meli, 11 quale ha riportato frat
ture cosi gravi che. all'ospedale di 
S. Giovanni, sono state giudicate gua
ribili in 70 giorni. 

A STAMANE I FUNERALI 

Il cordoglio di Einaudi 
per la morte di: D. Galli 

Folle di artisti hanno visita
to Ieri la salma al Dragoni 

I funerali della compianta attrice 
Dina Galli, spentasi domenica sera 
alle 21.30 nella sua stanza all'albergo 
Dragoni, avranno luogo questa mat
tina, alle 10. partendo dalla chiesa 
di S. Maria In Via. 

Durante tutta la giornata diF ieri. 
nella camera della scomparsa, ador
na di fiori bellissimi, sono sfilate nu
merosissime persone: attori, attrici. 
registi, critici teatrali, drammatur
ghi. personalità del cinema, della 
cultura e uomini politici. Tra 1 pri
mi è giunto Enrico Viarislo, che per 
molti anni fece parte della compa
gnia della Galli. Poi sono stati no
tati Tatiana Pavlova, il senatore Ber
linguer, il senatore Musolino. gli at
tori Pilotto. Stoppa, Coop, Eduardo 
e Titina De Filippo. Luigi Pavese. 
Ernesto e Luigi Almirante. Wanda 
Osiris, Giovanni Grasso. Adele Pa
terno. 1 fratelli Bonos. Giovanni Cl-
mara. Elena Zareschi. Laura Adani, 
Rossano Bra/zl, con la consorte. Nlco 
Pepe. 1 registi Pietro ScharoiT ed 
Ettore Giannini, il figlio di Petrolinl 
Otello, e numerosissime altre perso
nalità. 

II Piesidente Einaudi ha inviato 
un telegramma di condoglianze. 

MUTILATI E IKVA'JDI DI GUERRA: Do 
mini tilt 18 in V Suola 13 etr im
portanti comtuncaiicai. 

UNA MACCHIA DELLA SOCIETÀ' DA CANCELLARE 

P I C C O L A 
CRONACA 

Le Assise della lavoratrice 
contro il supersf ruttamento 
. L'Assemblea al cinema Colosseo • L'im

pegno di lotta in occasione dell '8 marzo 

Hanno avuto luogo domenica al Ci-.ci gravi In questo particolare mo
netila Colosseo le Assise delle donne mento il peso di una situazione pò-
lavoratrici con la partecipazione di litica ed economica di guerra voluta 

Defeqdzfone (fi disoccupati 
di Acilla dal Sindaco 

Ieri mattina una delegazione dei 
disoccupati di Acilta. accompagnata 
dal segretario del Sindacato Edili, si 
è recata dal Sindaco, al quale inten
deva prospettare alcune richieste di 
carattere immediato. 

tutte le lavoratrici di Roma e Pro
vincia. • ' 

Presiedevano t lavori del Convegno 
il Segretario della Camera dei Lavoro. 
dott. Mario Brandani. l'on Marisa 
Cmciari Rodano, un Ispettore dello 
Istituto della Previdenza Sociale, la 
compagna Elsa Massai della CGIL, i 
dirigenti del Sindacati Provinciali e 
la compagna Maddalena Accorinti, 
della Commissione Femminile della 
Camera del Lavoro di Roma. 

Dopo che la compagna Maddalena 
Accorinti ha dato inizio ai lavori del
le Assise, ha preso la parola 11 com
pagno Mario Brandani. che in un 
ampio intervento ha Illustrato le fun
zioni sociali delle lavoratrici come 
donne e come madri. Dopo aver ri
levato come le Assise siano state 
preparate per dare la possibilità di 
una ampia denuncia sulle condizioni 

dai nostri governanti. 
Numerosi sono stati gli interventi 

da parte delle lavoratrici quasi tutti 
intesi a denunciare i sistemi più im
pensati di sfruttamento esistenti nel
le aziende e in tutti i posti di la
voro Di particolare rilievo gli in
terventi dell'operaia Novelli della Pi
relli di Tivoli, di una lavoratrice della 
Ceramica Laziale di Monterotondo, di 
Peci dei postelegrafonici, una lavora
trice della Helios per rabbiqllamento, 
Benini che ha messo in luce la dura 
attività delle dipendenti comunali, 
Moncarclli della Cisa Viscosa dove e 
stato calcolato che il profitto medio 
mensile che gli industriali ricavano 
per ogni operalo va dalle 170 alle 
190 mila lire, e numerose altre la
voratrici, 

L'on. Marisa Rodano, nel suo bre
ve intervento, ha porto alle tavo

li Giara* .-
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airà in 1 n :! 30 oa'io r terra nera il 12 
apr le Nrr 1 ini li™ al 20 Bario ia li* T «-
•noate. GS (tei 4R0 332» 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
MAESTRI- 0-n «Ile 18 m Fed 
COMUNALI- Cam lar. a coip del CT>S do

nni' a'ir 'fi 1 K>d. 
FOSmEGRlFONICI: Co-em di LIT. o^l or» 

18 «i Fed 
C0MM QUADRI E C0MM SCUOLE di FH: 

donar), «tir 19 in Fed per esim.oire 1 ri
sultiti del CWT prn» Qjjiiri. 

LA RADIO 
i RETE AZZURRA — Ore 8.14: 
) RI*ml — 12: Compi, caratter. — 
} 13 20: Angelini e 8 strumenti — 
•> 18- Canta il Quartetto Cetra — 
> 1B.30: Orch. Dnnadio — 20 40: 
; «Adriana Leeouvreur» dt T. Cilea. 
\ RETE ROSSA — Ore 13.20: Mu-
; elea brillante — 13 50: Jazz per 
J pianoforte — 14,30: Canta Tajo'.l 
> — 17: Commemoraz'one di Casel-
\ la — 19: La voce dfi lavoratori 
' 10 13. r>.~h r . l lnn ln l 19,36: 

Orch. 
> — 19.15- Orch. Filippini — 
> Orch. Angelini — 20,58: 
, Ferrari — 22,50: Concerto del 
> pianista Fischer — 23.30: Compi. ( 

Pominl . J 

di lavoro femminili esistenti nella ratricl il saluto delle donne organiz-
nostra provincia e come da queste 
Assise scaturisca chiaro l'Impegno 
delle lavoratrici stesse dt lottare per 
il miglioramento delle loro condizio
ni di vita e di lavoro, il compagno 
Brandani ha tracciato un quadro del
le condizioni economiche del Paese 
rilevando come sulle donne lavoratri-

ANCORA INCIDENTI SUL LAVORO 

Ire operai si feriscono 
gravemente alle mani 

St sono verificati in una falegnameria, in 
un'officina e all'aeroporto di Ciampi no 

Numerosi incidenti aul lavoro, pre
sentanti caratteri di stretta analogia 
st aono verificati ieri. 

Del pio grave è rimasto vittima 11 
falegname Adriano Bonflglto. abitante 
in via della Previdenza 26. ti quale. 
mentre lavorava ad un sega elettrica. 
nella falegnameria di Luigi e Giulio 
Rosati, frtta in via San Francesco di 
Salee. esaendogU sfuggito di mano il 
legno che stava tagliando, finiva con 
la mano sinistra sotto la sega Al
l'ospedale di Santo Spirito, dove è 
stato ricoverato, è stato giudicato 
guaribile in 30 giorni per varie fe
rita e fratture alla mano sinistra. 
con resezione dei tendini nessori 

' sempre a Santo Spinto è auto 
giudicato guaribile in 7 giorni per 
ferite alla mano destra l'operato Be
nedetto Fabianelii. abitante in via 
della Luce 64 Egli è rimasto vittima 
dell'incidente mentre lavorava alla 
mola tn una officina meccanica per 
la riparazione di frigoriferi. 

L'autista Luigi Colini, cinquanten
ne. abitante In via Flaminia 250 ad
detto al carrelli per li trasporto delle 

Lettere al cronista 
La «urraaa ali P. Farla 

< Caro cmnttlM. »I*IK> un gruppo 
di c.tlad.m abitanti ìunto I» t ponrf» » 
tltlla marrana che patta rango la t>:« 
Tutctìlana. alTaUttia di Porta Furba. 
Yntliamo. attrsnrrm le far cnloin*. 
dtnnnciarr ailr aatortlà competenti tn 
quale ttato siamo cotttriti • oiner». 
Solìtt tU archi di Vicolo Acquedotto 
Felice, ai ma'* ni del quale vrurre la 
rptrrana r> ttnno. tprnnnitti di gabinet
ti. m.elisia di abitanti i quali, per 
forra maggiore, per toddt'fare i fare 
b'.uitni e per dittarti delle immondi-
ne *»nn muretti ad approfittare della 
marrana tttt't f ià ansili, inoltra, al-
Vaitene rfe.T I T A di Porta Furba rV 
nna grande fontana che prima era adi
bita ad abortiratout di camalli mentre 
ora mene mala dagli abitanti per la-
otre i loro panni, coticcht. come ** 
non bat'atte il rt-tln. anche qnetta 
acque matto vanno m scaricarti natia 
marrana 

Però, caro cronitia patterebbe tnos-
terpato tutto do che abbiamo denan. 
iato te racqua corrette tempre Capita 
moece. tperiaìmente netta fanone «tri
na che racqua nlrne a mancare, ed 
allora, enn-,e tvcrede ormai da Wi.» 
me«i, puoi Immaginare ovali con te
gmen re dobbiamo sopportare} 

F.bbene noi tappiamo che 'I Cornane. 
dieci mesi etr sono, ae 0i staatiat» 
** Milioni per compiere alcwne opere 
nel nottm quartiere lQwadrarot: ore. 
remmo ara Matrt aa eTfaVaecàiai M 

compreso nei ** milioni anche la si-
slemarione dell* marrana, par esten
do conta del fallo che ** m.lioni tato 
pochi per « ritenere » il nottro quar
tiere. sia forte Rebecchim. come De 
G ut peri ed i *aoi minitiri. preferitce 
che i miliardi servano alla prepara
tone della guerra piuttosto che al-
r e! feti ivo ritanamento delle borgate 
della Capitale. 

L'a eruppo iti cittadini di via 
InM-otaaa (Porta Forb«> 

L*ST clic Bea arriva ami 
Cero cromila, hai toccato recente

mente U latto della *rare!at>one» del
le vetture deir Al AC tfi affretto a 
scriverti per parrà ancnta una ootia 
la questione della linea ST per la 
quale T Anenda tr ammana pur be
nemerita sotto tanti altri atpetti, non 
ha ancora preso i provvedimenti ri. 
chiesti allreverto il tuo giornale, non 
so bete quante volta E" possibile in
somma che an utente deli AT4C deb
ba attendere un quarto fora prima 
che una oettura tramuti? E che troppo 
spesse e rrxtretto ad aipstta'Ke an'al-
tro perchè quella che arriva è stra
carica? Giusta et sembra, quindi, ta 
esigente che le poni di pantera pri
ma ed aumenterà il unsero delle vet
tura por te linee prolungate fra le 
qtall rientra appunto f*5T. piatto

no che pensare oggi al prolunge-
moife et altra tiara 

ManCO • ASILI 

merci all'aeroporto di Ciamplno. è 
stato Invece medicato a San Giaco
mo. essendo rimasto con una mano 
Incastrata tra due tiranti. Guarirà 
In 10 giorni. 

TRASFERITI SENZA PREAVVISO 
' V V • I " 11 t 

Dove sono ricoverati 
i 30 bimbi di Maiori? 
CI viene comunicata da Malori, in 

provincia di Salerno, una notizia che 
ha destato vivissima preoccupazione 
nella cittadina. 

Dall'orfanotrofio di Maiori. gestito 
dalle suore « Serve di Maria Ripara
trice •. infatti, sono stati trasferiti. 
senza avvertire preventivamente le 
famiglie, una trentina di bambini di 
ambo i sessi, tra gli otto ed i dodici 
anni, per ignota destinazione. 

Il provvedimento sarebbe stato pre
so perchè un'epidemia sarebbe scop
piata nell'istituto, determinando la 
necessita di isolare i piccoli conta
giati. Alle madri che si sono recate. 
secondo il solito, a visitare i loro 
figlioli e che non li hanno trovati.) 
sarebbe stato detto, genericamente. 
che i bambini erano stati trasferiti 
a Roma. 

Nella nostra citta però non st è 
trovata traccia dei trenta scomparsi 
ne negli ospedali, né tramite l'Uffi
cio d'Igiene. D'altra parte, non e 
stato ancora possibile aver notizie 
dalla Casa Madre delle Serve di Ma
ria perchè questa si trova ad Adria. 
tn provincia di Bari. 

Le famiglie dei bambini scomparsi 
attendono dalle autorità ~tfmpetenti 
notizie precise su quanto è accaduto 
e sul luogo dove attualmente si tro
vano 1 bambini. 

zate nelI'U.D.1. ed ha posto In rilievo 
come dall'insieme degli interventi sia 
emerso chiaramente come le lavora
trici di tutti i settori della produzio
ne siano fatte oggetto di un tipo di 
supersfruttamento di carattere colo
niale. 

AU'on. Rodano ha fatto seguito lo 
intervento dell'operala Proietti Mar
cella dell'OMI e della rappresentanza 
femminile della MATER-

A conclusione dei lavori ha parlato 
la compagna Elsa Massai della CGIL 
che ha trattato dettagliatamente del 
problema delle donne lavoratrici sia 
tn riferimento alla legislazione esi
stente in difesa dell» maternità, sia 
alle condizioni di lavoro esistenti nel 
Paese. 

Dopo aver trattato il problema par
ticolare delle rac?a7?e, la Massai ha 
ricordato il significato che assume 
quest'anno 1*8 marzo Giornata Inter
nazionale della Donna, significato cioè 
di lotta in difesa della pace nel mon
do del lavoro e in particolare lotta 
contro 11 supersfruttamento. contro le 
leggi antlslndacali e contro la politica 
di riarmo del governo. 

Al termine del Convegno è stato 
approvato all'unanimità un ordine del 
giorno contro la politica di guerra e 
di disinteresse per il benessere del po
polo perpetrata dal governo. 

In un altro o d g., l'assemblea ha In
vitato tutte le lavorartrlci a manife
stare all'interno delle aziende, in oc
casione della ricorrenza dell'8 marzo. 
la propria volontà di lotta per un 
migliore avvenire e contro t tentativi 
padronali di soffocare le libertà de
mocratiche e sindacali 
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4 PER L'S MARZO 

Il Questore proibisce 
pubbliche manifestazioni 

La segreteria delI'UDI Provincia
le. notificò giorni or sono al Que
store che dai rioni della nostra cit
tà, in occasione dell'* Marzo, dele
gazioni Hi donne si sarebbero rera
te presso il monumento al Milite 
Ignoto a deporre corone e fiori a 
testimonianza della volontà di pa
ce delle rlonne romane. 

Un fonogramma della Questura. 
pervenuto ieri mattìra aUTD! prò. 
vinciale. avtfrara del divieto op
poste allo svolgimento della mani
festazione. 

A tale arbitrario e illegale prov
vedimento I'cn. Marita Rodano, 
Presidente dell1TD|. a nome delle 
aderenti all'Unione, r^ inviala for
male protetta al romm. Polito. 

RIUNIONI SINDACALI 
t o n i Off eVe 19 a«« *• «•enya'i t *-

• w n i t ; al Q*a4-a-« » a f^'a^lle. 
EDTU- DVMII a!'e J9 i w i S ' i * «cr». 

rati r i«ff:->iti a: Qsan.«-« A»?,» «, ^jar-
t re *!• e « S. Iu:!<«. 

WUnSTI- H CO * *%*• » mMnli per 
'a r n « » w*x* le eoe: alla 18 * mei*. 

cowijsion raoimi- u r«as^« î 
AU-UalTtnltà drgll Scudi hanno luogo i * " ' '• *' ««'> > n"*T* «« •**>* !»-

In que*ta settlmsn» le e'ertonl per II [**£' » . "f.^T".» P»*M « •«>*»«_ e»T-
rlnooram-nto del Ctonslfìk» Studentesco "" • 

I candidili democrafià 
alle elerioni nifersitarìe 

di Int^rfuco tfc Dta-no qui di seguito T>-
lenco del candidali drtrxxrauicl al Con-
OR I di PSco't* che hanno tWsto le 
votazioni per otei dalle ore 9.M alle 
13,30 e dalle 13.30 alle l t 

Selma* P«lllirhr: III anno aVrtonrl. 

CONSULTE POPOLARI 
Tatfa fc> ("«Malta «ff< alla le,,» al TaJ, 

àmstaM, 3i. 

g ali ITI 0-jaa uar»e*> «Je'la C « L 
»ll'=r<ise iti focao 
1WM 

8 san» Tran «ella 

KTUineiCI- "vessa «»*• t'!e 18.» tra
tte. lìtttt <»!V « V M l « attenti a Ol-
!«••- /,*v ai rei* eeialla-r'W alla C< L 

KTiUBMICI t^oette « .„ allo 17 » ose-
MagiMrr*: il Bonardni e Olbltonto. Ili t K u , u wra^raear.a in f>» t Dr n a*è> 
Roberti. Mrtieina: I Bastoni e Trom •* 
betta. II Ferretti e Motte Ul Antul • 
isra r Sansone. IV Sabatini e OentlT 
v Mar-no e Ostro. VI Prdlclno. Pnorl 
Ocryo e Q=}n*J, Sclenrr Satsra'1: T C*ì-
(Uno. Iti Oppio e Morpurro; Tarlasela: 

I Dells Sera e> Or»«*l: II Carato e Ma 
«rar-;tl. iti Olivieri e f»»rl IV e P C 
Orciaio e e>ns«II- Vlmav StalKtlehe; 
P C e diploma Q-ialrl 

RASSEGNA 

DOCUMENTARIO 
SCIENTIFICO 
POPOLARE 
SOVIETICO 

—— La moccanlzzatione del 
lavori agricoli su va
sta scala 

— Una impressionante opera
zione chirurgica del tra
pianto della cornea oculare 

— Il g r a n d i o s o c a n a l e na* 
v lgabi la Moskua-Volga 

— La metropolitana di Mosca 

— Il nuovo plano r e g o l a -
torà dal la capi ta la s o 
v i e t i c a 

NEI TRE DOCUMENTARI 
CHE St PROIETTANO OGGI 

Cinodromo Rondinella 
Oggi, alle ore 16. riunione cor

se levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. 

?WfWA PIIRRI iniTA' 
roMMf.ftriAi.1 

aUtlCllRl a-r Mri*e* a-4»ra 
ali». ? • fla**«f f i M (4UAtt i ftì») 

rOLTtOVALCTTO Sortii itele aJfW ratealT*»» 
CiStBElU »a<-r».'i Op -̂*-» JMT*. lUCCa 
T a i;i;i* 3 U STEZIl V a feau 131. (7**7) 

VARI L. 11 

rOTOCUFIE ter: sy*\\ ri. leata laailan. r-
rarresie. raai'Si a"e« *««ts »»r ere «ce «ce. 
TeMiiate a! fi" 15» - 5err r Uurutti. Scsr-
« e! a r a Tr» CsasriU S-* *-*a 

OCCASIONI U 

A T0T11X tSiWrMarTfl, area*".* nir*r^«-
aara. ••.laaMste »H*au. MlTERlSM rTS* 
LIVI aCSTtaU»*» •i»rV«>t «a. s*aVj«^ati 
9 5 » T:so layoeralf ti it aiial* I m e » ) 

(«90) 

niCCUU - Btaialli «Talari rstaajaest* • 
naanstuatat emaamma» patr.han t tar
m a »*ris. Orticaria fllCWl « 1 37$ («4») 

corem inorrm * i m • *»u «•«*• 
m laa-t S.VW Uacmsa ZI (?f«9Ai 

n, ARTIGIANATO I - 1» 
A l i » 2.580 r\a\t UOrifE teca ». 4:*e«-
teraai» MOVE r.la^ata iarna;a>a alletta a"i 
«peesltiaa. ti» Ta»»* 139 cTi4 3;i-. (47(3) 

MALAFRONTE 
M0BIII 01 CLASSE A PRF77I RIPAGATI 
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. Visto Ret ina Marafcarlta, «1 
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GIOLIHI. ALBERTINI 
e il movimento operaio 

di AMEDEO UGOLINI 
Il primo, nutritissimo volume 

'dell'opera di Luigi Albertini. Ven-
H anni di Dita politica (*), ab
braccia il periodo che \ a dal 18% 
al 1908. Nutritissimo volume che 
segue le cronache politiche òhe 
quotidianamente trinarono po'.to 
e commento nel Corriere della 
Sera, di cui l'Albertini d i \enuc 
direttore nel maggio del 1000. Uti
le volume, anche, non f/ossultro 
perchè ri\elatore della mentalità 
degli uomini che, in questo prin
cipio di secolo, furono portinoci' 
della classe dirigente italiana. 

Primo direttore del grande quo-
lidiano milanese fu il Tinelli, che 
presto si trovò in conflitto con gli 
azionisti del Corriere, particolar
mente col De Augeli. interprete 
della maggioranza degli industria
li lombardi, protezionisti e rea
zionari. 11 dissidio d h e n n e ancor 
più grande dopo le sanguinose 
repressioni pntiopernie del '9S. che 
il Torelli non npprova\ a, e che in
vece gli industriali e i membri 
dell'aristocrazia lombarda, ri tuie-
i n n o blande, non sufficientemente 
sanguinose. AI Torelli non rimase 
che andarsene, lasciando una ma
linconica lettera in cui si parla 
di onestà giornalistica e di libertà 
di coscienza. 

Dopo un breve interregno di 
Domenico Oliva, ecco Luigi Al
bertini alla direzione del giornale. 

Attra\erso i più \uri tramiti. 
il Corriere della Sera di\ iene il 
giornale delle correnti operanti 
per mantenére l'egemonia dei grup
p i finanziari. L' un giornale to
gato, nelle sue «ale redazionali 
siedono specialisti rinomati, ca
paci, a seconda delle specialità. 
di \agl iare tutti gli elementi di 
uno specifico problema e di giun-
Kerc. al di fuori da ogni prensio
ne. \ noi di partiti, \ noi di < mo
mentanee correnti di opinioni >, a 
< orientare > l'opinione pubblica. 
tenendone sempre sntt'occhio i du
raturi interessi. lTnn specie ili 
Cassazione giornalistica dell'alta 
borghesia e dei gruppi monopoli
stici. I", per definizione, il gior
nale serio e set ero. panorama ogni 
giorno rinnovatodi quotidiani. u \ -
-venìmenti, in cui <=i riflette ordi-
jiatainente, meticolosamente, coe
rentemente, un pensiero angusto. 
chiuso, incapace di prospettarsi r. 
di concepire le nuove esigenze po-
fcfe dai tempi nuovi, di tracciare 
.Un qualsiasi disegno in cui figu
l ino , come tali, le reali forze so
ciali e politiche che si muovono 
nel paese. Specchio fedele della 
mentalità della classe dirigente 
5mliana, il Corriere presenta il 
movimento ppera.m^chejpgni.gior
n o diventa più forfè, compatto e 
cosciente, come un prodotto di 
ambiziosi e facinorosi agitatori. 

Dirà Ciolitti, sin dal lh82, che 
tino stato ordinato si avrà soltan
to quando gli esponenti delle clas
si dirigenti andranno d'accordo 
con gli operai, ma per Luigi Al-
bcrtinì questo è soltanto e l inguag
gio abile e demagogico >. Quan
do. dopo le agitazioni operaie del 
1902, Ciolitti dichiarava alla Cn-
mrra che la colpa di quanto ac
cadeva era da attribuirsi al le clas
si dirigenti che non avevano sa
puto comprendere le condizioni 
del paese e aggiungeva che nes
suna forza umana sarebbe valsa 
ad impedire che la classe operaia 
raggiungesse il suo scopo. Luigi 
'Albertini ribatteva definendo quel
le agitazioni un avvelenamento 
della vita italiana, creatrici di 
rondizioni di insopportabile di
sordine e di decadenza dei poteri 
«iello Stato e con mano nervosa 
annotava le cifre corrispondenti 
al -vertiginoso aumento delle or-
eanizzazioni operaie. E quando. 
per il ripetersi di massacri da 
parte della polizia, si chiedeva 
i na legge che disciplinasse l'in-
i«rvento della forza pubblica in 
t j«o di scioperi o di riunioni. 
• e ludendo in modo assoluto l'im
piego di armi contro folle inermi, 

Luigi Albertini tuonava: < Come se 
la folla inerme non potesse com
piere ogni peggior atto rivoluzio
nario e la forzu dovesse assistere 
impassibile >. 

Ciolitti tende a fare una politi
ca di alti salari che potenzi il 
mercato interno e stimoli le im
prese a introdurre me/zi di produ
zione più efficienti e progrediti. 
L'uomo di Stato, pur frammezzo 
alle maggiori contraddizioni (in
curia del problema della terra e 
politica di alti salari; prote/ioni-
•.nio dot-anale e lotta contio la 
plutocrazia: concessione del suf
fragio universale e manipolazioni 
elettorali, ecc., ecc.) pur frammez
zo a tali contraddizioni, denuncia 
» le ristrette conforterie che spin
gono il governo verso In reazione 
per raggiungere il loro principale 
Miupo che è di non dividere il 
potere con i rappresentanti delle 
classi popolari, per esercitarlo so
lo nel proprio egoistico interesse >. 

l'tu di ogni altro uomo di Sta
to italiano, Ciolitti si rende con
io della dire/ione nella quale va 
muovendosi la società italiana, ha 
l'intuizione, anche se confusa, del
le necessità che scaturiscono dul-
l'affemiarsi di forze nuove, dal
l'avvento di una nuova classe. 
dalla formazione di nuovi gruppi 
sociali. Per Ciolitti il problema è 
nella ricerca di forme che con
sentano di introdurre il nuovo 
processo nella vecchia struttura 
dello Stato italiano. 

Per Luigi Albertini. invece, tut
to si riduce alla creazione di bloc
chi conservatori capaci di ricac
ciare indietro le nuove forze so
ciali. A un programma di governo 
in cui è detto che € solo con In 
libertà sj possono risolvere i fu
turi problemi messi innanzi a tut
ti i popoli dalle nuove aspirazioni 
e dai nuovi atteggiamenti delle 
forze sociali >. egli reagisce dicen
do che c e soverchio lo studio di 
i n d u l g e r ò , con tale programma, 
< a coloro che si avranno sempre 
intonciliabili nemici o amici mal
fidi >. Ed è Sonnino. il miope rea
zionario Sonnino ch'egli eleva a 
significato di simbolo. L'azione di 
governo di Ciolitti non è altro. 
per l'Albertini. che abdicazione 
dell'autorità dello Stato. 

i\'è, invero, nel campo della po
litica estera, che in questo primo 
volume occupa molto spazio, si 
può dire che l'Albertini si sia re
so chiaro conto dei moventi, delle 
ragioni profonde che portavano 
la classe dirigente italiana, acqui
stata una maggiore solidità eco
nomica, a mutare il suo orienta
mento generale. 

'Ad ogni pagina di questo libro 
affiora una mentalità conservatri
ce, incapace di comprendere la 
società italiana, di prospettare una 
soluzione democratica della crisi 
provocata, nel vecchio Stato, dal-
ì'apparire di una nuova forza so
ciale. quella stessa forza che oggi 
si è creata un proprio partito, una 
propria dottrina e che pone il 
problema della propria funzione 
dirigente della vita politica na
zionale. Impossibilità di compren
dere la storia; vieti motivi che 
sempre ritornano e ai quali oggi, 
in mancanza di validi argomenti, 
ancora si ricorre. 

Ciolitti fu l'uomo della borghe
sia italiana che più di ogni altro 
andò avanti, sia pure attraverso 
le contraddizioni giù illustrate, 
nel tentativo di risolvere in senso 
democratico la crisi italiana. L'Al
bertini. mentre gli eccidi prole
tari sollevavano ondate di sdegno 
si richiamava alle < necessità ele
mentari di difesa della legge, le 
quali si impongono ad ogni go
verno decido a stabilire un limite 
all'opera di sovvertimento >. 

Così, seguendo queste concezio
ni e queste strade, si è giunti al 
fascismo e al disastro. 

t wr*t*n v*--% ^.^>j»t„wtn ^ » ^wgjMnmiP** >*£**•*• - •'4*JJ«»<","<JJI 

CINA — Gli operai di un complesso Industriale passano le loro ore 
di svago nei campì della casa di riposo costruita per loro 

1 "RIFLESSI CONDIZIONATI,, IN UN DOCUMENTARIO SOVIETICO 

Al suono Ut un campanello 
1 pesci Tanno a mangiare 

"Alle sorgenti della verità,, - Gli esperimenti sui cani e le famose teorie 
t di Pavlov - Perchè il capriolo sente anche nel sonno. l'ululato del. lupo?! 

Come avviene che un capriolo 
riesca a distinguere, durante 11 
sonno, nell'insieme del rumori del
ia foresta, l'ululato del lupo, anche 
se lontanissimo e più fievole dei 
richiami degli altri animali? 

Perchè il cane e capace di ope
rar* durante la caccia In modo 
perfettamente sincrono con l'agire 
dell'uomo, si da far pensare alla 
esistenza in lui di un originale in
tubo e di intcl'lgenza? 

E la scimmia, perchè riesce ad 
imitare alcuni aspetti del compor
tamento dell'uomo, con si impres
sionante verosimiglianza? 

E, inversamei.te, come è possi
bile che l'uomo riesca ad addestra. 
re animali dal cervello assai rudi
mentale. come 1 pesci ad esempio, 
ed a far assumere loro una data 
condotta come quella di recarsi a 
prendere il proprio cibo solo nel 
momento in cui suona un campa
nello o viene prodotto un rumo
re di un tipo determinato? 

A queste domande che investono, 

nella loro apparente semplicità, 
uno dei problemi senza dubbio più 
ardui e più affascinanti della bio
logia — la spiegazione della com
plessa condotta degli animali nel 
loro ambiente naturale di vita — 
dà la risposta un originai»* ed estre
mamente interessante film di di
vulgazione scientifica sovietico, «Al
le sorgenti della verità » che è eta
to presentato nei giorni scorsi a 
Roma durante la Rassegna del do
cumentario scientifico popolare, le 
cui proiezioni proseguono con la 
presentazione di altri interessanti 
documentari. In questo film per la 
prima volta (almeno da noi in 
Italia) si vedono riprodotte alcu
ne fondamentali e famose esoe-
rienze di I. P Pavlov sui ririessi 
coi'.d.zionati nei cani, non presen
tate quale documento scientifico 
fine a se stesso, ma come indispen
sabile ed unica guida alia com
prensione del veri meccanismi che 
sono alla base del * compqrtamen-
to», cioè delle condotte, cosi coni-
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LUNGA LOTTA NELLE MINIERE SICILIANE 

Dichiarazione dei diritti 
degli zolfatari di Racalmuto 

Tre province in movimento - Lo sciopero di ottomila operai - Solidarietà 
di tutti i ceti - Rivendicazioni remote - Come si lavora nel cuore della terra 

(•) LUIGI ALBERTINI: retiti anni * 
Dilm politici. Ed. Zanichelli. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
RACALMUTO. marzo 

Gli ottomila zoljatari della Sicilia 
si sono sollevati in lotta con uva 
compattezza forse mai raggiunta 
nel pnssato. appoggiati dalla soli
darietà aperta, commovente, dei 
contadini, dei piccoli bottegai e de
gli artigiani. 

E' una lotta di proporzioni morto 
i-aste, che interessa direttaniente 
oltre diecimila famigVe di operai. 
fra occupati e disoccupati, e In po
polazione di ben diciannove comuni 
delle province di Agrigento. Calta-
ntssettn ed Enna. Una lotta che 
potrà avere riflessi decisivi sull'av
venire dell'economia e in particola
re dell'agricoltura dell'Isola. 

I termini del conflitto sono molto 
semplici: gli operai chiedono il ri
spetto dell'accordo nazionale sulla 
rivalutazione dei salari, l'mcasclla-
mento delle categorie, l'aumento 
delle pensioni, che oggi, dopo qua
rantanni di lavoro, raggiungono il 
misero tivello di tremila lire al 
mese, condizioni di lavoro umane. 

Gli industriati respingono in bloc
co le richieste fondamentali (riva-
lutazione e pensioni) dichiarandosi 
disposti a tramare soltanto le que
stioni secondare. Tutto ciò avviene 
dopo un anno di estenuanti e vane 
trattative, dopo che in tutte le 
miniere dell'Isola, in conseguenza 
dell'aumentata richiesta di forni
ture dall'ertero. è stato instaurato 
un regime di supersfruttamento per 
costringere gli operai a. raddop
piare la produzione. 

Enormi snperproflttl 
Si calcola che negli ultimi dodici 

mesi gh industriali abbiano rea
lizzato un superprofitto di 110 mi
lioni mtns'lt. E* una cifra molto 
forte, considerato il numero esiguo. 
non p'ù d« una cinquantina, deott 
individui nelle cui tasche quella 
somma è andeta a finire. Nello 
stesso periodo poi si è registrato un 
aumento di produzione di ben fre
mita tonnellate mensili. 

Ciò significa che ogni operaio no 
prodotto un utile, superiore al nor
male, di circa sedicimita lire a\ 
mese, mentre il suo salario è ri
masto sempre lo stesso. 

Ho qui davanti il prospetto della 

Paga di gennaio dell'operaio Felice 
Barone, in servizio presso il gruppo 
miniere Gibellim di Racalmuto. in 
provincia di Aoripenfo. gest to dal 
ca iy . ere Vinciguerra. uno dei più 
grossi esponenti dell'associazione 
mineraria siciliana. 

La qualifica è di manovale. Qui 
come altrove, per i padroni, sono 
tutti manoi-nfi. * Lavoro ordinario 
— dice il prospetto — giornate 25 
per L. 745.55, uguale 18.639; assi
duità L. 125, festività 1 4SI, provvi
denze varie 4.62S, accordo regionale 
4-8-1949 L. 1.080; totale competenze 
lire 25.960. 

« Ritenute — continua il prospetto 
— 1. acconto L. 10.000; rivalsa ric
chezza mobile L. 234; fondo soli
darietà sociale 281; Ina-Case 116; 
autotrasporti 2.250: totale delle 
trattenute 12.881; resto L. 13.079: 
caropane 1.560. assegni familiari 
4004, somma da pagare 18.643 ». 

Per diciottomila lire nette t'ope
rano Felice Barone ha dovuto ven

der» per un mese la sua liberta 
personale (alla Gtbeffini non c'è 
nemmeno il tempo di mangiare). 
ha dovuto frantumare da sedici a 
diciottomila chili di minerale di 
zolfo al giorno, caricarlo nei va
goncini e trasportarlo alla tremog-
gia, ha dovuto spezzarsi i polsi e 
le spalle durante venticinque lun
ghissime giornate, per nutrire la 
moglie e i figli di pane e di verdu
ra di campagna. 

Se tutto dovesse continuare cosi, 
anche all'operaio Felice Barone, fra 
una diecina di anni, toccherebbe 
quello che è toccato ai vecchi mi
natori che per trenta, quaranta e 
anche cinquanta anni hanno por
tato sulle spalle tonnellate e ton
nellate di minerale e poi sono mor
ti di fame davanti alfa porta deità 
chiesa gronde. 

Ma i giovani operai non vogliono 
morire come sono morti i loro pa
dri. 

E sono tutti i minatori a volerlo. 

RACALMUTO — Uno solfatare- di ottanUtre suini. IT cieco. Dopo 
65 anni di lavoro in miniera percepisco duemila lire di pensione 
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LA SCOMPARSA DI UNA GRANDE ATTRICE 

È MORTA "SCAMPOLO n 
D i n a Gall i fu, per tutta un9 epoca del nostro teatro , l 'Idolo de l l e fol le 

Oomenlca «era al!« 21.30 nel euoiA dodici era già insieme a Ferra-
^partamento all'albergo Dragoni villa, J^Orand^ <™co^ane.^ 
o Roma è deceduta Clotilde Anna 

:taria Galli, nota m arte col nom* 
< Dina Galli, nata a Milano il 7 
» cembre 1879. Ammalala da tem-
^o di edema polmonare l'illustre 
attrice «'era andata aggravando In 
questi ultimi fiorni: essa * «pirata 
. s*i5tita dalla figlia Rosanna, dal 
, ^nero e dai due nipoti. 

Da circa un anno Dina Galli 
. .-èva abbandonato 11 teatro ap-
i unto a causa della sua salute. 

Numerosi telegrammi di cordo-
t io sono giunti da ogni parte d l t a -
1 j ; una delle prime a telegrafare 
• > '6ue condoglianze è stata Emma 
<;ramatica. 

I funerali, che «aranno Imponenti. 
• jno stati fissati per stamane alle 
. re 10 nella Chiesa di S. M a n i 
jit Via, accanto all'albergo Drago
ni. dove la Galli si * spenta. 

Per tutto quel periodo in c«l « 
featro, la pochade francese e i tuoi 
derivati italiani, hanno costituito ti 
j»e2ZO forte di con» compagnia, il 
successo garantito per ogni attere, 
Dina Galli è stata una specie di 
idolo delle folle, l'animatrice d'un 
entusiasmo popolare che pud essere 
paragonabile o quello suscitato, con 
mitri mezzi, d'accordo, da Mistin-
guette o Parigi. Dina Calli debutto 
én teatro alla bella età di Quattro 
anni, nella compagnia àei tuoi gè' 
nitori che « batterà » la provincia. 

e a venti entrò nella formazione 
diretta da Virgilio Talli, con Emma 
Cromatica e Oreste Calabresi. La 
Galli era prima attrice giovane in
sieme a Ruggero Ruggeri, ma pre
tto passò ai ruoli di prima attrice 
comica. La Dame de Chez Maxim 
le fece ottenere un vero trionfo: 
critici e pubblico, una volto tanto 
d'accordo non lesinarono lodi. Dopo 
tre anni fece compagnia con altri 
famosi attori comici, in una forma
zione che divenne presto celebre 
in tutta Italia: Siche!. Guasti, Brac

ci, Carli, Calli, ridotta poi, man 
mano che i principali componenti 
se ne andavano, mila Galli-Guasti: 
Frou-Frou, La monella. La passe
rella, Sfumatura, Demonietto, La 
foglia di fico, Il braccialetto al 
piede, sono i suoi maggiori suc
cessi, titoli abbastanza indicativi 
del gus'o del repertorio nel quale 
•ssa era particolarmente eccellente; 
fino a quando Dario Niccodemi, ap
positamente per lei scrisse la fa
mosa Scampolo, che pur in mezzo 
al convenzionalismo sentimenUile 
tipico d« questo autore, portò in 
scena una figura semplice e ein

cera, abbastanza vicina al gusto 
popolare. 

Da quegli anni fino a poco tempo 
fa il successo di Dina Calti ebbe 
un posto a sé nella stenle vtta del 
teatro italiano: con eguale fortuna 
passò al cinema, dove lasciò alcune 
interpretazioni (Nini Falpalà, Feli
cita Colombo, La zia smemorata) 
ancora ricordate. A teatro fu vista 
ancora, anche in questi ultimi anni, 
tn Arsenico e vecchi merletti, e poi 
m Fior di pisello: • poi passò anche 
ella rivista, sempre seguita dall'af
fettuosa cordialità del pubblico. 

Si ricorda, • proposito di Dina 
Galli, il giudizio di Eleonora Duse, 
che la disse la • migliore attrice 
italiana » 

Piace inoltre qui ricordare le 
parole lusinghiere con cui Antonio 
Gramsci, suH'Avanti! fedi*, torine
se) recensendo lo spettacolo saluta
va. nef gennaio del 1918. la sua serata 
d'onore al teatro Alfièri di Torino, 
chiamandola • la p t i popolar» e la 
più ammirata delle attrici: « d i a 
ha saputo — scriverà Gramsci — 
pur nel tritume delta produzione 
comica francese, crearsi una perso
nalità, rinnovandosi in ogni perso
naggio. riuscendo a trovare per 
ogni figurino una nota nuova, che 
te desse almeno l'apparenza delta 
rifa, rendendo signorile ed ingenua 
anche la volgarità che in altri sa
rebbe stata abbietta* (Letteratura 
e vita nazionale, p . 229). 

Dina Gain e Rina Marcili In «na c o a m e i l a «1 *««•*•« 

del nostro, la Galli fu un'attrice 
di primissimo ordina, nonos'ante ti 
suo repertorio, e forse, anche gra
zie al suo repertorio. L" una carat
teristica di questo periodo infatti il 
prevalere dell'interprete sull'opera, 
la rivincita dell'attore sulla mode
stia dei materiale sul quale era 
portato ad esercitare la sua attività 
che diveniva creatrice e addirittura 
critica, rispetto al mondo e alle 
figure dell'autore. L'ironia di Rug
geri, la grande verità di Zacconi, 
la finissima satira della Calli erano 
cosi m certo senso la correzione 
spontanea che l'intuito dell'artista 
portava alla mediocrità delle paro 
le che veniva pronunciando sulla 
scena. Che questa abitudine abbia 
poi condotto molti attori a non 
poterti più avvicinare con una sen
sibilità genuina ad opere di mag
giore e più concreto rilievo é un 
fatto indiscutibile, derivante anche 
in parte (oltre che dalla loro man
canza di cultura seria) da questa 
abitudine a considerare il teatro 
recitato come un campo a loro di
sposizione, come una parte, eia pu
re indispensabile, della loro crea
zione. Comunque sia. Dina Galli 
resta, nella cronaca di questi anni, 
come uno degli ultimi esempi di 
una vera natura d'attrice, addirit
tura troppo esuberante e personale 
per potersi piegare ad un diverso 
spirito. Qualcosa di molto vicino a 
Petrolini, a Novelli, ai De Filippo, 

Come gli altri grandi attori d>l(qualcosa indubbiamente di molto 
tuo tempo, • coma mneorm alcuni I grande, Li-I% 

plesse e apparentemente inspiega. 
bili, degli animali. • : 

* Ho incontrato — diceva Pavlov 
— ed incontro ancora non pochi in
tellettuali ed uomini Intelligenti che 
non comprendono affatto come (i 
possa studiare la condotta di un 
cane attraverso un metodo pura
mente obiettivo, avente per base 
unica il paragone tra gli stimoli 
agenti sull'animale e le sue rea
zioni, senza prendere in conside-
Z'one il suo mondo subiettivo, 
supposto esistente per analogia con 
ti nostro ». 

Non agevole è la comprensione 
dei fatti che sono alla base del 
comportamento animale. Vediamo 
di scoprii li, sulla scortar del film. 
re!!e loro espressioni più e'emen-
tari, partendo dal meccanismo di 
formazione del riflesso condizio
nato Era nota — prima di Pavlov 
— una esperienza singolare; un ca
ne, privato del cervello, o meglio 
dei soli emisferi cerebrali, poteva 
vivere in de'erminate condizioni. 
pur trovandosi in uno stato di le-
tfirgo. Se aggredito, manifestava, 
•»ia pure disordinatamente, la rea-
7ione di difesa; prolungandosi il 
digiuno, *i svegliava dallo Mato 
di letargo, si comportava come un 
animale in cerca di cibo, e una 
volta ottenutolo, riusciva a ma
sticarlo e ad inghiottirlo. 

Nel cane decerebrato, cioè, quel
li che Pavlov chiama stimoli a«-
Foluti. innati — di alimentazio
ne, di difesa, di riproduzione ccc 

e che altri chiamano istinti, so
no conservati e sono capaci di de
terminare sotto la direzione dei 
gangli sottocorticali del cervello, 
atti riflessi (istintivi), chiamati 
appunto assoluti. Ciò che manca 
nell'anlmn'e fenza eli emisferi ò 
la capacità di assumere rapporti 
adeguati con l'ambiente esterno e 
di saper cogliere da esso gli eie-
nienti indisoensabili per il mante
nimento della propria esistenza. 
Questa capacità può manifestarsi 
solo a corteccia cerebrale inteera. 
Ma come? Si è notato che nella 
stessa situazione del cane decere. 
brato si trovano pressappoco «ili 
animali neonati, forniti si di cor
teccia, ma incapaci di vivere **a 
soli: essi possono compiere solo at
ti riflessi innati (nel film l'esempio 
è dato dallo spalancarsi simultaneo 
della bocca di alcuni uccelli neona
ti al «craak.. dei genitori, che così 
possono imboccare il cibo), ma con 
lo svilupparsi dell'organismo ac
quistano man mano tutte le qua
lità e le reazioni caratteristiche 
dell'animale adulto. 

E' qui che si inserisce la geniale 
sperimentazione di Pavlov, che ha 
scoperto nel riflesso condizionato e 
nelle pue le«gi il meccanismo col 
quale la corteccia cerebrale è ca
pace di raccogliere, analizzare e 
sintetizzare gli stimoli complessi, 
diversi e continuamente variabili 
piovenienti dal mondo circostante 
e dall'ambiente interno dell'ani
male e di rendere possibile il suo 
migliore adattamento all'ambiente. 

Il primo fatto constatato fu di 
una semplicità elementare, ma 
quanto geniale fu l'interpretazio
ne Hel «uo significato1 

Come è noto l'assunzione del et-
bo è accompasmata da un aumen
to Immediato della secrezione sa
livare: il cibo. cioè, è lo stimolo as
soluto (Incondizionato) perchè que
sto aumento si determini. Se però 
la sua commln's'rarione si arrompa-
gna per un certo numero di volte 
ad un altro stimolo qualsiasi, ad e*. 
i suono di un metronomo, e alla 

fine s! sopprime il cibo facendo 
agire solo il suono del metrono
mo, la secrezione salivare si veri
fica egualmente. 

/ / riflesso Bclivarm 
Essa quindi non solo è detenni. 

nata da uno stimolo assoluto (il 
cibo Introdotto nella bocca) ma da 
qualsiasi altro, purché si verifichi 
la conc.denza nel tempo per un 
certo numero di volte del pri
mo col secondo. 11 secondo sti
molo si chiama « condizionato > e 
il riflesso salivare ottenuto per 
azione di questo assume il nome 
di «riflesso condizionato». Si può 
anche dire che questo secondo sti
molo rappresenta un «segnale» 
capace di avvertire l'animale della 
presenza del cibo e quindi di pre
disporre tutta la sua reattività or
ganica. ivi compresa quella delle 
ghiandole salivari, alla funzione 
alimentare. 

Ma che cosa succede nella cor
teccia cerebrale dal momento che 

Dopo otto giorni dall'inizio della 
lotta i padroni non sono riusciti a 
trovare m tutta l'Isolo un solo 
crumiro. 

Qui a Racalmuto è la prima folta 
che i minatori scendono in scio
pero. Fino a ieri il cavaliere Vinci
guerra era riuscito a tenerli lon
tani dalle organizzazioni unitane. 

Un lavoro da schiavi 
E gli operai non scioperarono. 

Anche stavotta Vinciguerra era si
curo del fatto suo, ma gli zolfatari 
gli voltarono le spalle, abbandona
rono ta vecchia lega e ne costitui
rono una nuoua. 

E' appunto dentro la nuova sede 
della lega che ci troviamo adesso. 
Il locale t stato affittato tre giorni 
fa. E" arredato, per ora. con un 
tavolo e due sedie. E* ampio, ma 
non riesce a contenere tutti i mi
natori, che vorrebbero quasi det
tare al giornale la loro dichiara
zione dei diritti. Angelo Rizzo, va-
gonaro, 32 anni, sposato con tre 
fiOU. combattente dell'ultima guer
ra, prigioniero per tre anni negli 
Stati Uniti, i il primo a parlare. 
* Alla Gibellmi c'è troppa schiavitù. 
Se un operato si assenta anche 
per un giorno e non si giustifica. 
il padrone lo multa di duecento
cinquanta lire. Se l'assenza si ve
rifica ta domenica ta sanzione è più 
prave: sospensione a tempo inde
terminato. 

Due anni fa per togliermi da que-
rta prigione emigrai con tutta ta 
famiglia in Belgio, ma dovetti rim
patriare dopo 22 mesi. Il clima non 
era adatto a mia moglie e ai bam
bini. Ora sono tornato di nuovo 
alta Gibellini. Afa è una schiavitù 
che non può durare ». 

Vincenzo Cipolla lavora al sesto 
livello della Gibelltni. cioè a tre
cento metri sotto terra. * Ce un 
calore insopportiibi/e — dice — e 
cogliono che facciamo diciatto viag
gi: diciottomila chili dì materiale 
in un giorno! È' un lavoro da schia
vi. Nessuno ha la forza di resistere. 
Se non arriviamo a fare i diciotto 
piaggi ci trattengono un quarto di 
giornata e alle volte di più ». 

Melchiorre Presti. 28 anni, è ve
nuto a lavorare qui da Favara. E* 
un invalido di guerra ed è stato 
assegnato ad uno dei reparti più 
pericolosi, alla cava 50 della Gi-
bellinL 

«SI lavora quasi al buio, con i 
lumi di sicurezza, per ta presenza 
di grisù. 1 viaggi per noi tono venti. 
Guazziamo tutto il giorno nel fan
go e non ci sono scarpe che bastino. 

Non abbiamo nemmeno il tempo 
di mangiare. Quasi sempre ripor
tiamo e casa intatto il fagotto detta 
colazione. 

• Lo scorso anno mi ribellai e 
dissi che non volevo più lare W 
vegonaro. Fui soppeso per quindici 
giorni. Ma ora dobbiamo farla fi
nita con la schiavitù di Vinci
guerra ». 

Veramente bisogna farla finita 
con la schiavitù di tutti i Vmci-
puerra. Gli zolfatari siciliani si 
sfanno battendo per questo. 

GIUSEPPE SPECIALE 

LC P R I M E A ROMA 

Pro Musica Antiqua 
Ieri alla filarmonica, concerto del 

complesso « Pro Musica Antiqua » di 
Bruxelles, che già da tre anni torna 
regolarmente a Roma. St tratta di un 
complesso vocale e strumentale spe
cializzato nell'esecuzione di musiche 
antiche con strumenti orletnalL In 
falli, accanto al cinque cantanti so 
listi (soprano, contralto, due tenori 
• baritono), vi sono esecutori di arpa 
di menestrello, viola soprano, flauti 
diritti, liuto e viola tenore. Le sono
rità che si ricavano ds un tale com
plesso sono esili, sottili e raffinate e 
opportunamente si adattano «U'« 
cintone dì autori del XTTI, XIV e XV 
secolo. I] numeroso pubblico dell'Eli 
seo ha applaudito calorosamente I va. 
lenti eaecutorL diretti da Safford 
Cape, ed ha ottenuto anche tre bis 

KnappertshuAch 
Domenica, air Argentina, concerto! riprese dirette deiVoperazlone sono 

diretto da Hans Kr.appembutch. Un lassai nitide ed uniscono alla ef fica-
direttore dal eeeto calmo e misurato.! eia didattica un vero Interessa scien-
che riesce a tenere l'orchestra eempre.1 tifico. 

il riflesso condizionato al verifica 
solo se essa è integra? ' 

Evidentemente si deve supporr* 
che si determini un «legame» tra 
i centri della corteccia che raccol
gono 1 due ditte-enti stimoli. 

Solo dopo la costituzione di que
ste legame, tn assenza dello st imo-. 
'o assoluto, quello acustico (suono) 
del metronomo) ormai condizionato, 
è di per sé «ufficiente a deterrò!- % 

nare. per lo eccitamento del centro ' 
acustico, la reazione salivare ri
flessa. * 

Orbene, 11 riflesso condizionato 
rappresenta U fenomeno prlmor- • 
diale alla base di tutti 1 fatti che ' 
la condotta degli animali ci pre
se nta e che fa escludere pertanto, 
ogni riferimento alla presunta co
scienza o vita interna o a qualun
que interpretazione soggettiva o 
antropomorfica della vita animale. 

Prendiamo l'esempio più sempli
ce, quello dei pesci: ora ci spie
ghiamo perchè i pesci al suono 
del campanello accorrono verso il 
cibo. Il campanello è divenuto, 
a causa del legame artificiale sta
bilito tra lo stimolo del cibo e quel
lo del suono a livello dei centri del 
cervello, - il segnale » della pre-
serza del cibo. 

Un armonium per il cane 
' Più complicata è la spiegazione 

della condotta del capriolo, che, 
pur dormendo, riesce a sentire l'u
lulato lontano del lupo. 

L'esperienza bellissima riprodot
ta nel finale dej documentario Ce 
ne rende facile la spiegazione. 

In un cane il riflesso condizionato 
salivare viene stabilito per la nota 
sol di un armonium: tutti gli altri 
suoni dell'armonium (anche quelli 
delle ottave superiori o inferiori a 
quel dato sol), non 6ono efficaci per 
la produzione di quel riflesso. Gli 
altri suoni però, in questo caso, 
dopo un certo tempo, determina- • 
no quello che si chiama stato di 
inibizione diffuso della corteccia ce
rebrale, stato che provoca il 6onno. ' 
Suonando ora. quando il cane s i 
trova in tali condizioni, la nota sol, 
il cane si risveglia bruscamente • 
cerca il cibo. 

Evidentemente ciò significa che 
le cellule corticali, sulle quali ca
de lo stimolo della nota sol di 
una certa scala — Tunica capace 
li eccitare il cane al riflesso 6a-

livare — sono le uniche a non es 
sere inibite, a non dormire, e quin
di sono capaci di «irradiare» la 
loro eccitazione a tutta la corteccia, 
svegliando l'animale. 

Sostituiamo ai suoni dell'armo-
nium quelli della natura e al sol, * 
» segnale » della presenza del cibo 
(riflesso alimentare) l'ululato del 
lupo, •• segnale » del pericolo per 
l'animale (riflesso di difesa) ed 
abbiamo scientificamente dimostra
to il non più prodigioso compor- , 
tamento del capriolo, che anche nel 
sonno è sveglio. 

A due considerazioni c'induca 
il film: la prima è che esso mo
stra una rigorosa coerenza e una 
felicissima • fusione tra la par
te sperimentale (esperienze di Pav-i 
lov). la parte teorica (illustra
ta con disegni animati e schemi)* 
e la parte che mostra In suggesti
ve e vivaci immagini i vari com
portamenti degl animali hel loro 
ambiente naturale. 

La seconda è che il film dimostra 
in maniera lampante quanto siano* 
erronee e superficiali le opinioni 
di colore che considerano le teorie 
di Pavlov basate su un determini
smo meccanicistico e fatalistico o 
su una eccessiva astrazione ana
litica. 

Nulla di più falso. Tutta l'opera 
di Pavlov, specie negli ultimi 25 
anni della sua attività, fu dominata 
dal principio che, nella estrema v a . 
riabilità d*i fatti, bisogna ricerca
re sempre le - leggi del loro svi
luppo * e dalla convinzione della 
estrema comp'es-sità dei fenomeni 
che caratterizzano la vita degli 
animali e dell'uomo. Per cui non 
perdeva mal di vista il dinamismo 
perenne, la dialettica intrinseca, 
che regge l'equilibrio della vita 
animale nella fluttuazione continua 
delle variazioni dell'ambiente ester
no e dell'ambiente Interno dell'or
ganismo. Vita animale il cui studio 
Pavlov concepiva «olo con l'esclu
sivo impiego del metodi obiettivi 
della fisiologia. 1 quali, prima di 
ogni altro, esigono il ripudio de-
clfo di ogni Ipotesi « animista • « 
di tutte le mascherature di questa» 

NICCOLO* DELL'OSSO 
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I tre nuovi documentari 
presentati ieri al Rialto 
Dopo !l grande successo «Jt pub

blico che b» arriso alle prime tre 
giornate del Festival del documen
tario tclentlflco-popolare Sovietico. 
!a tibetas firn ha presentato, nella 
neconca tornata, un programma com
prendente 1 tre documentari: la fab
brica del grano. Essi vedono di nuo
vo, Mosca socialista. * . 

Il documentarlo Essi vedono di 
nuovo ci sembra, del tre. forse il più 
cello ed avvincente. « perciò nò par
leremo più a lungo nel prossimi 
giorni, c i basti oggi dire che in esso 
viene spiegata con minuzia di par
ticolari e dati tecnici l'operazione 
chirurgica del trapianto della cor
nea Ideata dall'accademico sovietico 
Filatov per ridare la vista a coloro 
che l'hanno perduta. L'aita perfe
zione raggiunta in questo campo. 
l'elevato tenore delle attrezzature 
tecniche. l'Imponente numero di 
guarigioni ottenute sono 1 cardini 
del documentario che giunse alla na-

ganlxzazkme del Sovcos sena lotta 
per trasformare la natura, per ren
dere fenile ia terra cne prima era. 
soltanto steppa- Vediamo macchina 
poderose, di una potenza e perfezio
ne eccezionali mietotrebbtatrtcl eh» 
uniscono In uno due lunghi processi ' 
di lavorazione. Istituti, laboratori par 
lo studio del mezzi atti a migliora
re li raccolto. Il Sovcos ci appare In 
tutta la sua grandiosità, come uno 
degli ingranaggi della magra Oca or
ganizzazione sortettea. -

Mosca socialista è un documenta-
rio a colori girato In occasione del* 
l'ottocentesimo anniversario della 
fondazione della citta. Cinque rapi-
cu sguardi et danno un quadro del
la capitale dell'URSS: un colpo d'oc
chio sulla attività Ubrerte, alcuni 
•spetti dei canale per 11 Volga, un 
viaggio nel fantastici meandri della 
ferrovia metropolitana, una flaw.il 
zinne dei plano regolatore della fa-
tura Mosca, e infine, le luminosa 
stelle rosse delle torri del Cremlino. 
Gmnue interesse hanno suscitato 

turale conclusione: questo è possi
bile in un paese socialista, in culi 
la scienza sia al servizio del popolo] nel pubblico particolarmente la va» 
e non soggetta alle facili specularlo-1 dute del canale per 11 Volga, con t 
ni. il documentarlo ha alcuni ino-1 bianchi battelli che superano la d> 
menti di grande drammaticità.: le 

In tensione e a furia suonare plano 
o forte senza troppe esibizioni- Ab
biamo ascoltato ottime esecuzioni del
la seconds sulte di Antiche danze e 
arie per liuto trascritte da Resplghl. 
la V Sinfonia di Schubert, l'Eamont 
e la I Sinfonia di Beethoven. Successo 
di pubblico e applausi al direttore, 
i .vita 

Diverso è il documentarlo ÌM fab
brica del grano, che mostra alcuni 
aspetti della organizzazione di un 
imponente Sorco* granarlo. Non è 
facile, neanche allo spettatore pia 
prevenuto, trattenere un moto di 
ammirartene per la conquista «A t 

" graadleal ottenuti 

ghe, e la splendida perfetta orfani»* 
canone della Metropolitana, 

Oggi 11 programma al iepnce> La 
affluenza dei pubblico che ~ 
tn questi giorni «et 
uno dei primi ctt 
graduatoria degù raeasst è 
gilore risposta a tutta la 
vernatira romana che st è 
bene dallo 
per qv 

i 
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La tecnica non basta più 
ci vuole anche la volontà 

I bianconeri, piò classici, non banno saputo reagire al goal beffa 
di Nordhal - Il Milan di quest'anno è sì una squadra moderna! 

MILANO, 5. — I( Mllun ha bat
tuto la Juventus e si è portato a 
cinque punti di vantaggio su di es-
$a; con ogni probabilità sarà il vin
citore dell'attuale torneo. ed appa
gherà cosi quel sogno di primato che 

palla male/Ica Io juventino dovevaiche il Milan avrebbe reagito in una 
registrare uno scatto portentoso di]maniera che la Juventus non ha 
Gunnar Nordahl (il quale, si badi saputo far sua né sullo 0-1 né sullo 
bene, sino a quel momento era stato 0-2. per questo il risultalo è giusto. 
controllato a dovere sia da Parola per questo è doveroso dire vita il 
che da tutto l'assieme difensivo Milan. Proprio perchè il Milan ha 

invano tre generazioni di tifosi dt bianconero, sì da risultare alla fin saputo arricchire il suo repertorio 
questa generosa e popolare squadra 
hanno inseguito sino ad oggi dal 
lontano 1907. anno dell'ultimo scu
detto rossonero. Viva dunque il Mi
lan. meritato vincitore della contesa 

del conti come II meno brillante del j di classe e dt stile (che è pur sem-
trio svedese, a parte la prodezza che pre elevatissimo, grazie agli svedesi. 
stiamo descrivendo), che portava (n-jnd Annovazzt e altri ancora) con un 
nanzi la mole e la potenza dei suol \ elemento nuovo che gli anni scorsi 
cento chllt con la prontezza di uno non gli conoscevamo: la volontà, lo 

di ieri e probabile vincitore del cam-'scattista allo start, sottraeva con un impegno continuo, la generosità eie-
pianato. prodigioso tocco di tenta la sfera al 

Come certe grandi battaglie sono controllo dell'avversario ancora sor 
state decise da episodi secondari.,preso dal controtempo, e in due se-
quasi occasionali, anche la conlesa 
fra il Milan e la Juventus si è ri
solta — praticamente — in virtù di 
un episodio fortuito, forse tanto for
tunoso per il Milan quanlu disgra
ziato per la Juventus: un errore di 
Parola (che sino a quel momento 
era stato il migliore in campo come 
ha continuato ad esserlo anche do
po) su un pallone dotato di leggero 
effetto, che rimbalzandogli un me-

• tro dinanzi gli schizzata di fianco 
e non gli consentiva al secondo balzo 

' quella respinta che per l'uomo di 
' Glasgow sarebbe stata un giochetto 

se effettuata di prima. Su quella 

condì arrivava a quattro passi da 
Viola, evitando il € ritorno» imme
diato di Parola e il tentativo postu
mo di carica di Manente. Tiro furbo 
sulla destra di Viola, rimasto esi

tata a polenta di rendimento. 

Bernardini aveva ragione 
Qui forse torna attuale una famosa 

critica che Fulvio Bernardini fece al 
Milan dell'anno scorso Fu una cri
tica discussa, ma oggi ne possiamo 
valutare appieno l'esattezza e l'one-

tanle. e goal. Non un goal d'eccezlo- s / a // «non 1050-51 è sì squadra 
ne, ami un goal piuttosto anormale, moderno perchè tutti i suoi gioca-
neppure irresistibile nel tiro conclu-t tori sono ad un tempo difensori ed 
«ivo; un goal che un Sentimenti IV\attaccantl F.' attaccante il poderoso 
avrebbe evitato, non già sfoderando's,ive3tri con quei rilanci di 50-60 
una grande parata fiocca-applausl m(.tri che sono altrettanti suggeri

menti d'attacco per i cinque uomini sulla linea ma anticipando di due 
o tre metri (che poi significano tre 
o quattro decimi di secondo) il pro
prio intervento, comunque un goal 
decisivo. 

Preziosismi nella Juve 
e scarso senso pratico 
Abbiamo descritto l'azione del goal 

di Nordhal all'ir della ripresa — 
cui fece seguito al 16', dopo cinque 
minuti dt gioco a metà campo nei 
quali mai non si ebbe l'impressione 
che la Juventus potesse riprendere 
in mano le redini dell'incontro, Il 
goal di Liedholm. realizzato con un 
perfetto drop (cioè con un Wo al 
vólo sull'immediato rimbaUo da ter
ra della palla) impresso al pallone 
già calciato da Silvestri per una 
punizione dal limite e respinto dal
la barriera — perchè questo goal 
quasi anomalo ha /orse scucito dalle 
maglie fuventlne il triangolino tri
colore dello scudetto. Goal anomalo. 
abbiam detto, perchè venuto improv
viso» proprio a seguito del migliori 
«dieci minuti» juventini, i primi 
del secondo tempo; anomalo perchè 
staccato cronologicamente dal perio
do delta piti netta pressione milani-
sta nel primo tempo (ultimi venti 
minuti) ed anche da quello della 

, più. confusa difesa bianconera (fase 
finale dell'incontro, caratterizzata 
dal nervosismo di BertuccelU e dai 
calo di Karl Hansen). 

Nel primo tempo il mian. benché 
avesse il privilegio di poter giocare 
sul velluto del tre punti in ptù in 
classifica, aveva premuto di più ma 
non'era passato. Nel primi dieci mi
nuti della ripresa l'Iniziativa era in
vece stata chiaramente della Juven
tus. ' Ma mentre nel primo tempo 
anche i torinesi avevano avuto le 
loro occasioni da rete (quasi tutte 
su azioni di rilancio, originate essen-
tialmente dagli interni danesi che 
Carver aveva arretrato oltre il pre
vedibile, pur impartendo loro la dir 
rettlva d'inserirsi sempre nelle tra
me offensive, con un logorìo di ener
gìe che alla fine Karl Auge ha net
tamente accusato), in quei primi 
dieci minuti del secondo tempo si 
era giocato ad una porta sola, quel-
la di Buffon. 

Sembrò quasi che la Juventus a-
vrebbe avuto la meglio. Vedemmo 
fra il 3' e VII' quattro asiani da 
manuale, che per una Juventus un 
po' più fortunata ed accorta avreb
bero potuto significare altrettanti 
goal, mentre invece sul rendiconto 
attivo di Mister career rimasero so
lo: un tiro alto di Manente, un Uro 
fuori di mezzo metro di Muccinellt 
(e Buffon fermo a guardarci), una 
sciabolata obliqua di Bonlperti e in
fine un tiro ancora alto dt John 
Hansen, Carver probabilmente con 
tana di andare in vantaggio proprio 
qui. in una di queste azioni, che fu 
rono troppo preziose e perfette (nel
la tessitura se non nelle conclusioni) 
per non essere state studiate a ta
volino. 

Otto pas«afgi! Troppi 
Vedemmo nell'orione che precedet

te il tiro sbagliato da Bonlpertl una 
serie di otto passaggi consecutivi dei 
bianconeri, quast tutti m zone li
bere: Mari, Manente, Piccinini, i tre 
danesi e Muccinclll si trovavano e 
sì smarcavano ad una rapidità im
pressionante. svolgendo un discorso 
calcistico che in Italia nessuna squa
dra. oggi, sa svolgere con eguale in
tuizione e intelligenza. Ma questa 

. preziosità è divenuta preziosismo: ta 
serie di otto passaggi è bella ma ren
de meno di quella che è fatta sol
tanto di tre o quattro. Tanto più è 
inutile Quando qualcuno della prima 
linea (massime Bonlperti) è in pe
riodo nero e accusa la stanchezza 
del campionato; tanto più è assurda 
eptando è in gioco un campionato e 
ri sta decidendo la vittoria finale. 

A parte i tiri conclusivi sbagliati. 
che non mancarono neppure nel pri
mo tempo, l'azione juventino parve 
infatti troppo ricercata, quasi astrat
ta. E se c'era rapidità nella fase di 
getto dell'azione, rapidità non c'era 
quasi mal nella battuta finale, per 
cui le mezzealt mtlintste avevano 
sempre il tempo di « rientrare * nel
la propria area di rigore e far peso 
con la loro presenza per sbrogliare 
le situazioni pericolose. Questo ci è 
parso il difetto essenziale della Juve 
sul plano tecnico: un difetto di pre-

La media-primato 
Milan +4; Inter +3; Juventus 

•ero; Lazio —6; Como —8; Bolo
gna —10; Fiorentina e Napoli —11; 
Palermo —13; Atalanta, Pro Patria 
e Triestina —16; Udinese e Samp-
doria —17; Torino — 1»; Novara e 
Padova —19; Roma —22; Geona e 
Lacchete —24. 

ziorlsmo all'eccesso che si tramuta 
in astrattezza, in scarsa praticità, ta
lora in gTlgiontsmo. Ma accanto a 
questo c'è l'altro, che ad esso è pur 
collegato, detto scarso calore nel gio
co. della discontinua combattività, 
della riluttanza ad inseguire tutti i 
palloni, in ogni momento. S" ancor 
oggi senza dubbio la squadra più 
dotata come classe e come stile, ma 
se perderà il campionato lo perderà 
per questi suoi limiti, che del resto 
avevamo già intravisto a Roma. 

Si dirà: se la Juventus avesse dun
que segnato in quei dieci minuti (e 
lo meritava!) avrebbe vinto egual
mente il Milan? la risposta è opi
nabile, ma di una cosa siamo certi 

di punta, come è difensore Burini 
che ricalca le orme del miglior Muc
cinelll dell'anno scorso e ricorda 
Finney per la prontezza con la quale 
sa imbastire la trama offensiva, t' 
difensore Gren come è attaccante il 
terzino Bonoml; è attaccante To-
gnon come è difensore Annovazzl. in 
più la squadra parla meno... svedese 
dell'anno scorso, ed è sintomatico il 
fatto che nell'ordine dei valori della 
prestazione di ieri, dietro al numero 
uno Gren (poco inferiore a Parola 
sul piano assoluto dei 22 uomini in 
campo) non ci siano né Liedholm 
né Nordahl. bensì proprio i terzini 
(Bnnomi soprattutto). Burini, De 
Grandi e Annovazzl. Questa squadra 
sovrasta sia la Juventus che l'Inter 
in fatto di cuore, e per questo ha 
preso ad essa un vantaggio decisivo. 

Questo Milan potrà forse ancora 
eludere, o magari dar l'Impressione 
di esser troppo fortunato, perchè ha 
dei limiti nella ciane di alcuni (Sil
vestri, Bonomi stesso, ecc.) e nel 
rendimento di altri (Santagostino 
ancora Immaturo per una squadra 
da scudetto, anche se promettente) 
Però è squadra protondamente dt-
iersa da quella dell'anno scorso, e 
non per nulla quest'anno non ha 
mai perduto in trasferta, dove l'an
no passato perdette sette partite (e 
quindi il campionato!). 

Sul plano dei valori individuali. 
come abblam detto, dietro Gren sono 
stati proprio i terzini e i mediani. 
Liedholm ha invece giocato a spraz
zi e Nordahl ha nel complesso per
duto il confronto con Parola, in cam
po juventino dopo Parola il mi
gliore ci è parso John Hansen. per
chè più continuo degli altri attac
canti, fra i quali Bonlperti è stato 
il meno efficace, e Praest. Muccinelli 
e Karl Hansen hanno alternato I gulz-
zi della classe alle pause dell'apatia. 
Nella retroguardia Piccinini non ha 
demeritato, però ha sottovalutato il 
pericolo Gren, proiettandosi troppo 
all'attacco, e non sempre con preci
sione. Mari. Manente e BertuccelU 
sono stati su un plano di rendimento 
inferiore al solito. 

RENATO MORDENTI 

MILAN-JOVENTUS (2-0) — Siam u nel primo tempo, e Tognon (n. 5) riesce con una rovesciata a to
gliere a Bonlperti una palla da goal. E' una delle più pericolose s ituazioni offensive bianco-nere del 

primo tempo, rimasta infruttuosa per la cattiva forma attuale del giovane, centravanti Ju\enfino 

Coppi non andrà 
alla Parigi-tea 

11 campionissimo non' sta 
bene; però sarà al via della 

« Milano • Torino » 

TEATRI 
E CINEMA 

8ESTRI PONENTE. 6 (A.O.) — 
Fausto Coppi ha deciso: non parte
ciperà alla Parigi-Costa Azzurra. 

Questa cera li campione mi ba con
fermato la sua decisione e me ne ba 
spiegato anche 11 motivo: « Ho un pò 
di tosse e il raffreddore che mi sono 
buscalo a Orano. Per di più la gior
nata di Bordighera non era l'ideale 
nel togliermi di dosso il malanno, da 
poco, ma noioso per chi fa la corsa 
in biciclietta. Il dottvr*. che ho con
sultato mi ha sconsigliato di parte
cipare alla Parigi-Costa Azzurra ». 

Allora ho chiesto a Coppi se sarà 
In corsa alla Milano-Torino e 11 cam
pione ba risposto di si, che sarà In 
corsa. 

Teruzzi • lapeble terzi 
nella « 6 giorni » di Parigi 

PARIGI. 5. — Alle ore 17 di o 
la classifica della sei giorni di 
rlgl era la seguente: 1) Brunel-De-
beucketaere; 2) Coussot-Van Steen- SATIRI: Riposò. Venerai"c.la°StaDU# 

RIDUZIONI ENAI-: Attoria, Are. 
nula, ' Astra, Augustue, Amambra, 
Ambasciatori. Appio, Atlante, Ac
quarlo, Colonna. Clodio, Corso, Del
le Vittorie, Diana, Esqullino. Gar
bateli a, Goldenclne, Giulio Cesare, 
Impero, Iris, La Fenice, Mattini, 
Metropolitan, Massimo, Nuovo, Olim
pia, Odejcalchl, Orfeo, Ottaviano, 
Planetario, Palestrina, Parloli, Pa
lazzo. Rivoli, Quirlnetta, Roma, Rex, 
Sala Umberto, Salarlo, Salone Mar
gherita, Tirreno, Trieste. XXI apri
le, Verbano; Teatri: Ateneo. Rossi
ni, Satiri. 

NUOVI DOCUMENTARI SOVIETI
CI *- Prosegue al Rialto la rasségna ; 
del documentarlo sclentlflco-popola., 
re sovietico che riscuote ogni gior
no gli applausi calorosi del pubblico, j 
Oggi proiezione di: «Mos"i socia
lista» (a colori), t Essi vedono dì] 
nuovo i e «Fabbrica d«l grano*.] 
Domani nuovo programma. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: d a del Piccolo Tee-] 

tro « Intermezzo » 
ATENEO: ore 21: Riposo. Mercoledì! 

prima di < Creatura umana » 
ELISEO: ore 21: C.ia Morelli-Stoppa J 

«Morte di un commesso viaggia-f 
tore » 

OPERA: Riposo 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C.lal 

Wanda Osiris «Il diavolo custode»! 
PIRANDELLO: Riposo 
QUATTRO FONTANE: ore 21: Nino! 

Taranto « Appuntamento 1951 » 
QUIRINO: ore 21: C.ia Tatiana Pa-1 

vlova « Il mulatto a 
ROSSINI: ore 21: C.ia Checco Du- | 

rante « E chi vive al dà pace » 
berg; 3) a un giro Terruzzl-Lapeble; 
4) Strom-Arnold. 5) Reynes-Jean Le 
Niwru. 

A NULLA E' SERVITA CONTRO L'INTER LA BUONA PROVA DEI ROMANISTI 

Un allro brullo episodio del calcio ilaliano 
grazie a Massai, a Lorenzi e ad alcuni scalmanali 

\ ^ , . . 

Ma il pubblico romano non deve venir meno alle sue tradizioni di sportività e correttezza 

• Non è certo facile esprimere un 
giudizio su Roma-Inter. Gli elementi 
dt carattere tecnico e sportivo della 
contesa, che già alla viglila al pre
sentava ricca di motivi drammatici 
per gli Interessi di classifica che toc
cavano direttamente le due squadre 
In campo, sono stati sopraffatti e 
travolti dalla passione incontenuta 
(non lncontenlbllel) del 30.000 spet
tatori, dagli errori di un arbitro che 
già una volta allo stadio nel non 
dimenticato Incontro Lazlo-Sampdo-
rla a\-eva dato pessima prova delle 
sue capacita, dagli eccessi di una 
parte del pubblico che pur «t provo
cato » dagli errori del signor Massai 
non doveva lasciarsi andare a de
terminazioni incontrollate e spiace
voli. e. infine, dal contegno scorret
to di alcuni giocatori della due squa
dre. 

Abbiamo accumulato gli elementi 
negativi delia partita fra Roma e In
ter, ma ciò naturalmente non per 
nascondere le principali responsabi
lità dell'arbitro • di Lorenzi. 11 gio
catore che con la sua scorrettezza 
plateale e cattiva ha contribuito a 
rendere più Insopportabile che mal 
l'atmosfera arroventata che si anda
va creando tra 1 giocatori In campo. 
ma per rilevare piuttosto, che se 
errori madornali sono stati commes
si dall'arbitro, se fallo Inconcepibile 
è stato commesso da parte di « ve
leno ». tutto ciò non può giustificare 
l'atto commesso da quello spettatore 
che con ti lancio di una bottiglia 
ha spedito al pronto soccorso 11 ter
zino nerazzurro Armano (uno dei 
più corretti per tutto l'incontro ed 

VITTORIA DI MAGNI NELLA "KERMESSE.. PI BORDIGHERA 

Per Fiorenzo tutte le corse 
finiscono solo al traguardo 

La bella gara di Moresco giunto secondo - *• Ferdy „ non è 
ancora un campione • Bartali e Coppi pensavano ai casi loro 

DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE 
BORDIGHERA. 5- — Oltre tutto, 

Magni ha questo di belio; che nelle 
corse — grotss e piccole — ci mette 
tutta la tua buona volontà. Magri è 
un campione che non si dichiara mal 
battuto; per lui, le corse finiscono 
solo «ut traguardo, e fin sul traguardo 
si batte, anche quando la itila mette 
l bastoni fra le ruote della sua bi
cicletta. Insomma, Magni vuol bene 
oi suo mestiere e le corse non le 
prende mai alia sottogambe, E fa pia
cere quando a Magni riesce di met
tere te mani sulla corsa. Come ieri 
a Bordighera. 

E' stata una corsa dura, col freddo 
ed il vento in faccia; un cento che 
portava via. C* scappata subito, la 
corsa; cosi, ha preso due piccioni con 
una fava: si « scaldata e si i fatta 
veder bella. 

Cercavano dt andar via un po' tutti, 
all'inizio: Seghezzi. Camellini. Cor
rieri, Sforacchi, Kubier, MagginU Cro
ci-Torti, Cuegan. Poi. Magni tenterà 
fi colpo arossa Ma Coppi e Bartali 
erano ancora ben «po'! e opta ti, e per» 
ciò sguinzagliavano i cani alla caccia 
della volpe, la quale, di stare al ri
paro dal vento net gruppo, proprio 

L'U.V.I. ratifica l'accordo 
con l'Unione Sport Popolare 

Le modalità dell'importante convenzione 

M . » 

Dopo la «tifica della conven-
Uotke con 1TJVI la Segreteria del 
Cottsiglio Nazionale dellUISP ren
de noto ohe: 

-1) I massimali della assicura-
•fcme SODO dì I* 500 mila in caso 
•li morte; I*. 1 milione in caso di 
tovalttttà permanente; U 900 
giornaliere per infortuni tempo» 

' ranci, in conseguenza dei quali le 
quote del tesseramento sono sta
te portate a L. 750 per i dttet-

. tanti e cadetti; L. 400 per gli al
lievi • i debuttanti; L. 600 per I 
«*t4»r*ni. Tn tali auote è compreso 
anche il bollino UVI del costo di 
L. JOO. 
- S) La quota che le società de
vono versare ai Comitati Provin
ciali dell'ira è di L. 300. 

- 4) Nell'attesa che si possa prov
vede»* all'organiszazione del re

golare tesseramento centrale, è 
concessa fino al 31-3 l'organizza
zione di gare alle quali possono 
partecipare anche corridori non 
in regola con il bollino UVI, pur
ché vengano rispettate tutte le 
norme inerenti alla visita medica 
ed alla assicurazione. 

non ne aveva voglia; lasciava che 
Jomaux, Corrieri, Logli e Vincenzo 
Rosseilo appiccassero 11 fuoco alla 
miccia e poi. a tre quartt delta corsa, 
un'altra volta via contro il vento: 
Sfagni si trascinava dietro Moresco, 
Vincenzo Rosseilo e La*nberttni, • la
sciava accodare Brasala. 

Fuga a cinque, perché anche Bra-
soia dava una buona mano. Ma era 
Magni che sosteneva U gran pasto 
della corsa, che la tirava avanti come 
se il traguardo fosse li a due passi. 
Coti, U vantaggio sul gruppo ti fa
ceva grosso, perchè il quieto vivere 
piace ai più. Si avvantaggiava per 
un po' Pezzi, sul gruppo; e più tardi 
Sforacchi e Maggtnt, ma poi, una 
ruota delta bicicletta di Luciano si 
guastava. Correvano quelli davanti, 
perchè Magni metteva tutti alla fru
sta; indietro. Coppi era tranquillo, 
Bartali bucava una gomma • — ogni 
tanto — si formava una pattuglia che. 
di prendere fa fuga per la coda, aveva 
soltanto l'intenzione. 

Perciò, il giuoco non potere avere 
più complicazioni, malgrado (• insi
stente di Serse Coppìf Croci-Torti, 
Logli. Lambertinf, Mannelli. Al tra
guardo fuga a cinque e volata a quat
tro. perchè Brasola non aveva il 
diritto dt fare lo « sprint ». Magni — 
come è sua abitudine — parti ve lun
go alla distanza, al largo rinrenira 
forte Moresco, ma sul filo passava 
Fiorenzo con una ruota di vantaggio. 
Giusto, anche se Moresco ri morde le 
dita e dice; «Dorerò scattare un at
timo prima ed allora-. ». Ma va là, 
Rinaldo che è andata bene anche cosi: 
una bella corsa, con del giudizio, e 
un pizzico di furberia che non guasta 

Fiori a Magni applausi a Moresco, 
Vincenzo Rosseilo e Lambertini. Ma 
Coppi, Kwbler e Barrali dove sono? 
Va o non va. Coppi? Bordighera non 
può rispondere alla domanda; Bordi
ghera era una « Kermesse », quindi 
una corsa da prendere con le molle. 
E che Fausto non se la sia presa trop
po calda, lo dice questo fatto acca
duto a metà corsa: Pinella grida «I 
campione: e Fausto, quelli davanti 
hanno due minuti di vantaggio!* E 
Coppi, di rimbalzo: « Va berne, ma fra 
Milan a Juventus, chi vince?*. 

Ecco il grande «Ferdy»; ha «eia 
maglia gialla e le mezze maniche di 
lana bianca; sembra una bandiera dei 
Papa: Kublcr ha ancora bisogno di 
camminare; Io dice lui, atta sua ma

niera: e Ferdu non essere ancora cam
pione*. Allora un po' di pazienza. 

Bartali i sempre polemico: sullo 
strappo in salita che va al Casinò, ci 
ha lasciato il segno del più bravo, 
due volte. Ma poi una gomma lo ha 
tradito e allora ha pensato ai fatti 
suoi: a una lettera che ha avuto da 
Parigi, e nella quale non sono ben 
chiare le clausole di ingaggio per la 
tua partecipazione alla Parigi-Costa 
Azzurra. Chiederà chiarimenti, Gino; 
ma è quasi certo che andrà alla corsa 
che cerca di mettere i piedi addosso 
alla Milano-Sanremo. 

ATTILIO CAMOBIANO 

Un torneo di calcio 
organizzato dalTENAL 
Ti Tomeo di calcio organizzato dal-

l'ENAL, Provinciale di Roma avrà ini
zio improrogabilmente il fiorno 13 
corrente mese. Pertanto U termine per 
la presentazione del cartellini e degli 
elenchi del giocatori è stato rissato 
per le ore 12 dell'8 marzo. 

anche dopo che la sua fronte san
guinava!) e di tutti quei tifosi che 
già. prima del ferimento di Armano 
avevano iniziato il lancio dei vuoti 
nel tentativo di colpire giocatori ne
razzurri ed arbitro. Slamo sicuri che 
la maggioranza degli sportivi roma
ni non ha incertezze nel deprecare 
nel modo più categorico questi ge
sti incontrollati, che seppure dettati 
da un giusto risentimento nei con
fronti del signor Massai, sono con
trari ad ogni buona norma di caval
leria sportiva ed al Benso di equili
brio che vantano 1 tifosi della ca
pitale 

D'altro canto, restano le respon
sabilità dell'arbitro e delia Lega Cal
cio. incaricata della designazione del 
direttore di gara, dalla quale si de\e 
esigere maggiore sensibilità; e resta la 
cattiveria di Lorenzi che abbiamo vi
sto sorridere davanti ad un suo collega 
di squadra dopo 11 colpo a freddo 
inflitto a Tre Re. con il quale 11 ne
razzurro aveva scambiato già dallo 
inizio della partita battibecchi, e 
non soltanto in puro toscano. 

Per fortuna la Roma, specie nel 
secondo tempo, ha dimostrato di at-
tra\ersare un discreto periodo di for
ma. I giocatori sono In grado ormai 
di disputare 1 BO minuti di gioco a 
pieno regime (segno evidente di 
buona preparazione atletica), la squa
dra ha momenti di lucidità, e l'ar
dore combattivo non difetta. Ma so 
la squadra non vince non tutto de
ve imputarsi alla sfortuna e alla 
cattiva sorte. Ce evidentemente 
qualcosa che non va. E se la for
mula tattica escogitata da Serantonl 
contro la Juventus (Maestrelll schie
rato sulla linea del terzini senza un 
avversarlo ben determinato da con
trollare. con Zecca funzionante da 
mediano) ebbe allora l'esito felice 
che tutu conosciamo non è detto 
che le frittelle riescano sempre col 
buco. Per tutto 11 primo tempo ab
biamo visto la difesa dell'Inter do
minare non solo a meta campo, ma 
anche alle spalle della propria linea 
attaccante. Palloni su palloni banno 
raccolto Skoglund (un'autentica mez
z'ala!) e Wilkes fprezloco giocolie
re. ma " difficilmente In buona posi
zione di tiro!) e tutti gli attaccanti 
nerazzurri. Il gioco evidentemente 
non era difficile. Con Zecca arretra
to la Roma perde però una delle 
pedine di rilancio a ridosso della pri
ma linea, ed essendo Anderason- gio
catore dal e rientro » lento e stan 
co ne deriva che tra la prima linea 
ed 11 sestetto arretrato giallorosso 
vengono a provocarsi vuoti paurosi. 

Serantonl deve aver capito l'Incon
veniente se nei secondo tempo ha 
portato Zecca In posizione più avan
zata e Maestrelli a ridosso dell'attac
co. E proprie nella seconda metà 
della gara si è avuto il periodo mi
gliore di gioco romanista, che ad 
alcuni ricordò il «quarto d'ora col 
Milan » dell'anno scorso allo stadio. 
Ma vogliamo dire che 11 «quarto 
d'ora » dello scorso anno parti da ben 
altre concezioni tecniche « tattiche; 
anche: se. conte un anno fa. resta 
nella mediana un Venturi superbo 
che quella scuola non dimentica e 
che domenica seppe essere finissimo 
e deciso nel suggerimenti all'attac
co oltre che sempre attento a Wil
kes. al quale il famoso «dribbling» 
non riuscì che poche volte. 

Poteva vincere la Roma? La do
manda è forse oziosa visto che la 

partita è finita nel modo che sap
piamo. Ma è certo che poteva pareg
giare, se Maestrelli non avesse sba
gliato da tre metri un pallone che 
quasi scivolava in rete per forza di 
inerzia e se 1 tiri degli attaccanti 
avessero preso la direzione delia por
ta anziché quella dei popolari, E que
sta non è certo fortuna dell'Inter, 
sibbene incapacità degli avanti ro
manisti a saper tirare in porta quan
do l'occasione capita o viene creata. 

Non una cattiva prova della Roma, 
comunque. E dopo Venturi, merita 
lode la nuova bella gara di Nordhal 
che nella ripresa ha fatto scompa
rire il troppo timoroso Nyers, e poi 
la buona partita di Maestrelli, Tre 
Re. 11 discreto comportamento di 
Merlin, mentre Sundqvlst ed Eilanl 
sono parsi rinfrancati rispetto alle 
ultime esibizioni. Meno bene del so
lito Baccl. 11 quale si è visto colpito 
da un'espulsione della quale non sla
mo riusciti a capire la ragione, Zecca 
ed Infine Andersson. sulla cui utiliz
zazione ad interno sinistro non pos
siamo dichiararci ancora una volta 
d'accordo, i 

R. V. 

Il reclamo romanista 
e il ritorno della Lazio 
La Giunta Esecutiva dell'A.S. Roma 

ha deciso nella sua riunione di ier-
sera di avanzare reclamo avverso 
1 esito di Roma-Inter atya Lega Cal
cio, facendolo vertere sulla direzione 
arbitrale. E' stato anche convocato 
— secondo un comunicato di via del 

Tritone — per giovedì venturo il 
CD., al riguardo dello stesso tema. 

Comprendiamo il disappunto dei 
dirigenti romanisti per l'arbitraggio 
di Massai, però non crediamo sia il 
caso di farsi illusioni al riguardo: 
l'ordinamento dei campionati in Ita
lia non prevede reclami di tal ge
nere, e l'unica speranza di accogli
mento del ricorso è subordinata ad 
un'eventuale e poco probabile... au
toconfessione di Massai (la quale 
comporterebbe l'annullamento del ri
corso indipendentemente dal reclamo). 

Piuttosto è probabile che il ricorso 
sia stato presentato per parare una 
eventuale squallBca di Baccl (che 
sarebbe davvero assurda) o la pre
vedibile grossa multa per « contegno 
scorretto dol pubblico». 

La Lazio è rientrata a Roma ieri 
mattina. Anche i biancoazzurrl han
no fatto — seppure in misura mi
nore — una triste esperienza arbi
trale: un goal discutibilmente an
nullato ad Hofiing e l'espulsione af
frettata di Sentimenti V (e non del 
sampdoriano che aveva provocato il 
fallo) hanno caratterizzato l'operato 
di Agnolin sul campo della Samp-
dorla. 

Oggi le due squadre romane ri
prenderanno gli allenamenti, per la 
Lazio si prevede per giovedì il so
lito galoppo settimanale sulla palla. 
con ingresso aperto al pubblico. 

Le quote del Totocalcio 
Il monte-premi d questa settima

na è risultato di L. 232 428.534. Han
no totalizzato il punteggio di < tre
dici» 60 giocatori cui spetterà la 
somma di L. 1.936.904 ciascuno, 
mentre ai e dodici » che sono 2384 
toccherà la somma di I*. 48.747. 

SI E' CONCLUSO DOMENICA AL "LAMARMORA., 

Sul Torneo Regionale Novizi 
si può dare un giudizio buono 

Giovani pugili ancora immaturi, ma promettenti 

Dopo tre serate di solenni» sbuf- campo dei pugili, sì sono avute ad 
fettoni (ad eccezione di alcuni eie- opera degli aroitri. che hanno vera-

< « i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i f i t i i i i i « t i t t i i i i t i i i f * i i i i i i i i i * i t t < t i i i i i i t i i i i t f f i i i i i 

Giurai Cvcelli battuto 
dal filippino'Ampofi 

IL CAHK>. S. — Gianni CueaUl è 
•tato oggi battuto dal filippino F»lt-
etnimo Ampon in un incontro del 
secondo turno eliminatorio del cam
pionati egiziani Internazionali di 
tenni*, con U punteggio d] « • *, 
1 a «, • a «. 

11 rie***» «ielle 
fello citte, dune «tao. éteB* w 
**•!!*, #»1 SS55SB1S jS QBSStfl 
t i er— TQUIt allo Srttt , M a 

mg*-: >*r\jr!r:vvi •.-NP-.» -•. * i v . 

TABU 
sjmem*. -

(Dall'appello contro la guerra 
del giocatori dello SUbla). . . 

«•citi due cs—l—i aoa c'è bi t **** i l dlrvalo. VI direno 
la foia e alata fatto •—irate» «eoraa a Bordlgbera, ael 

•ella farà «aa I éae a—Mi salici batata eorsa pie per aOe-
Oafattt aU'arrtro a*» «| eoaa «tati!) 

menti dotati tecnicamente), che era
no valsi ad entusiasmare nelle elimi
natorie gli appassionati meno esigenti 
della noole urt, si sono svolte dome
nica sul tardo pomeriggio al Cinema 
Lamarmora le attese finali del Torneo 
Regionale del «Novizi», ottimamente 
organizzato dalla società «Emo Per
ticarci i ». 

In questa rassegna dilettantistica 
annuale, molto è stato 11 tifo degli 
appasslonatL sfociato negli Incitamenti 
all'indirizzo d< questo o di quell'altro 
atleta. Ma senza perdersi in un'eu
foria che sarebbe ingiustificata, è le
cito rilevare subito l'ottimo esito della 
manifestazione, dalla quale però non 
è balzato fuori l'elemento che lascia 
ben sperare In futuro per le marcate 
qualità meste in vetrina In questa oc
casione. La ristretta cerchia del buoni 
potrebbe comunque, grazie all'esperta 
guida dei vari maestri, aumentare In 
futuro (poiché oggi sono ancora im
maturi) la schiera del pugili romani 
«puri» d'un certo valore. 

Parlando del vincitori, diremo che 
nella più piccola categoria (mosca). 
la vittoria Anale ha premiato H più 
Incisivo Vona, che mediante II suo 
fastidioso sinistro ha potuto «puntarla 
su Pettirossi 

Il peso gallo Cervone. Il migliore 
(stilisticamente parlando) pugile del 
torneo (ma veramente assai maschiet
to!), mediante il suo brioso sgattaio
lare sulle gambe, ha potuto schivare 
1 potenti colpi del suo avversario. 
Cecehl e affermarsi quale vincitore. 

Per un'Incollatura la vittoria nel 
pesi piuma è andata al più volitivo 
Guidone, che mediante una migliore 
scelta di tempo e frequenti puntate 
con li suo sinistro è riuscito a'fre
nare le velleità potenziali del suo 
avversario CeccaccL 

Contrastata ò stata la battaglia che 
ha veduto trionfare Serafini nei pesi 
leggeri contro Bonucci. Poche sono 
state le risorse tecniche del due atleti, 
e uno «schiaffone» che ha colpito 
alla mascella all'inizio Bonucci ha 
sentenziato 11 verdetto tn favore ' di 
Serafini. -

Ptù emotiva e sudata è stata la 
vittoria nel pesi weltert-leggert di 
Donatilo sul coriaceo ma meno punti
glioso Isotta. 

Dopo una convulsa battaglia che 
ha riscosso t consensi del presenti, 
nel peti teetfer* fi successo ha arriso 
al più tecnico Panunzio. al danni di 
SawnL 

Ti vincitore dei welter* - pesanti. 
Ciucci, ha dovuto Impegnarsi a ron
do per risolvere tn suo favore il match 
con 11 non mal domo SebastlanellL 

Nei medi Simonettf p»r m»n«*anra 
dt avversari ha ottenuto il successo. 

Questi sono «tati gli atleti che si 
sono contesi la vittoria nelle finali 
dcA «Tomeo Novlri». Essendo tutti 
principianti, alla viglila erano fn mol
ti ad attendersi qualche «sorpresa», 
di quelle che solitamente si vertflcano 
In competizioni del genere. Ma se 
questo «sorpresa» sono mancate ael 

mente sorpreso con le loro Indeci
sioni durante le azioni «arruffate» 
di molti combattimenti. E dire che 
loro non erano del novizi.. I 

ENRICO VENTURI 

Si delinea il saccesso 
dei campionati d'Europa 

A tutt'oggi otto Nazioni (Austria, 
Belgio. Francia. Germania, Italia. Ju
goslavia. Spagna e Turchia) hanno 
confermato la loro partecipazione al 
Campionati d'Europa di pugilato che 
si svolgeranno a Milano dal 14 al 19 
maggio p. v. con una squadra com
pleta di 10 pugllL Finlandia. Norvegia 
Svezia e Svizzera parteciperanno In
vece con squadre di sei o sette pugili 
mentre Inghilterra. Irlanda. Scozia e 
Lussemburgo non hanno ancora fatto 
conoscere con quanti pugili concorre
ranno. 

, WWfieM noi i i e t l r e 
• M spedalità dei «iajto 

BUENOS AIRES. 5. — Il campione 
Olimpionico degU $00 metri Mal Whit-
fleld. ha dichiarato ieri, poco prima 
di vincere la prova del 400 metri al 
Giochi Panamcricanl che In futuro 
egli abbandonerà le-corse sulle brevi 
distanze per diventare uno specialista 
del miglio, nella quale prova egli 
spera di andare al di sotto del quat
tro minuti, performance che finora 
non è mal stata raggiunta nella storia 
dell'atletismo mondiale. -».„.__ „, . .„„. w . - u u . 

L'attuale record mondiale sulla d!-| l'assassino misterioso 
stanza è Infatti di 4*01"4 ed è de te-1 Versano: Tragico destino 
nuto dallo svedese Gundar Hegg- (Vittoria: Bagdad 

D. Scala « Apocalisse a Capri » 
VALLE: Riposo. Giovedì- Teatro Na-j 

clonale e Romeo e Giulietta » 
VARIETÀ* 

Alhambra: La città del Jazz a C i» ' 
Bultrini-Gagllardi 

Altieri: Cielo sulla palude e Riv. 
Ambra-Jovinelll: Tragico destino al 

Riv. 
Bernini: Non desiderare la donnei 

d'altri e Riv. 
La Fenice: Rosso 11 cielo del bai cani 

e Riv. 
Manzoni: Seduzione e Riv. 
Nuovo: Fiamma che non si spegne, 

e Riv. 
Principe: n romanzo dt Lilian Russai j 

e Riv. 
Volturno: Musica per 1 tuoi sogni 

e Riv. 
CINEMA 

A.B.C.: Malesia 
Acquarlo: Amanti crudeli 
Adriaclne: Ogni ragazza vuol ma

rito 
Adriano: Il generale mori all'alba 
Alba: Il ritorno del campione 
Aicyone: Musica per 1 tuoi sogni 
Ambasciatori: Angelo tra la folla 
Apollo; I tre moschettieri 
Appio: Giungla di asfalto 
Aquila: lo ti aspetterò 
Arcobaleno: Le comedien 
Arenula: I tre moschettieri del Mls*| 

soury 
Arlston: Assalto al cielo 
Astorla: Musica per i tuoi sogni 
Astra: Bagdad 
Atlante: Gianni Flnotto e l'assassina 

misterioso 
Attualità: La volpe 
Augustus: Tragico destino • 
Aurora: Ragazze che sognano 
Ausonia: Tragico destino 
Barberini: Noi che ci amiamo 
Bologna: Taxi di notte 
Brancaccio: Giungla di asfalto 
Capito): Trafficanti della notte 
Capranlca: Vacanze al Messico 
Capranlchetta: Giustizia è fatta 

(ingresso continuato) 
Castello: Un vagabondo alla Cort< 

di Francia 
Centocelle: Coma divenni padre 
Centrale: La cara segretaria 
Cina-Star: Totò sceicco 
Clodio: La malquerlda 
Cola di Rienzo: Musica per 1 tue 

sogni 
Colonna: J pirati di Monterey 
Colosseo: Il ritorno del campione 
Corso: 1 trafficanti della notte 
Cristallo: n miracolo del villaggio 
Delle Maschere: L'ereditiera 
Delle Vittorie: Musica per 1 

sogni 
Del Vascello: Occhio per occhio 
Diana: La malquerlda 
Dorla: Il cielo è rawo 
Eden: Bill sei grande 
Europa: Vacanze al Messico 
Excelsior: Malesia 
Farnese: Tre figli in gamba 
Faro: Riposo 
Fiamma: Il duca e la ballerina 
Fiammetta: Cage of gold 
Flaminio: Amanti crudeli 
Fogliano: La chiave della città 
Fontana: Tamara figlia della atei 
Galleria: Assalto al cielo 
Giallo Cesare: Giungla di asfalto 
Golden: Musica per 1 tuoi sogni 
Imperlale (dalle 10.30): Io aono 

capataz 
Tndano: Quel bandito sono lo 
Iris: R_X.M. destinazione luna 
Italia: Tre ragazze e un caporale 
Massimo: La malquerlda 
Mazzini: Al Jonson 
Metropolitan: Le vani della solito 

dine 
Moderno: Io sono 11 capataz 
Modernissimo : Sala A: Speroni 

calze di seta; Sala B: Mamma ne 
ti eposare 

Vovoclne: Aquile dal mare 
Odeon: li miracolo del villaggio 
Odescalchi: Tre ragazze e un cai 

rale 
Olympia: L'ereditiera 
Orfeo: Rocce rosse 
Ottaviano: Al Jolson '< 
Palazzo: Gli amori di Carmen 
Palestrina: La storia di Edith Cbave 
Parloli: Angelo tra la folla 
Planetario: Rass. internaz. docomenJ 

tarlo (17. programma) 
Preneste: Lo zappatore 
Quirinale: Musica per 1 tuoi sogni 
Qatrlnetta: Viale del tramonto 
Reale: Cuori senza frontiera 
R«x: Ziegfeld follies 
Rialto: Rassegna del documentarlo! 
; sovietico: Mosca socialista (a c c - | 
- lori). Essi vedono di nuovo 

Fabbrica del grano 
Rivoli: Viale del tramonto 
Roma: TUTTI n bandito 
Rubino: Dodici lo chiamano papi 
Salarla: Perfido Inganno 
Sala Umberto: I sacrificati 
Saletta Moderno: La volpe 
Salone Margherita: L'imboscata 
Sant'Ippolito: Spie del lancieri 
Savola: Giungla di asfalto 
Smeralda: n cielo è rossa 
Splendore: Assalto al cielo 
Stadie»: L'ereditiera 
Saperciaema: n general» mori al» I 

l'alba 
Saperga: Marocco 
Tirreno: Bassa marea 
Trevi: Giungla di asfalto 
Trlanoa: Chicago bolgia infernale 
Trieste: n brigante Mondino 
Tascolo: Soldato di ventura 
Veataa Aprile: Gianni Plnotto e 
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VERO 
I l 701 degl i sfatal i non dispone 
del minimo perTalimenlaiione 

11 Direttivo della Federstatali rivendica un immediato aumento base 
di 5000 lire mensili - La commemorazione di Ennio Qnudi a Bologna 

Il Comitato direttivo della Fe
derazione nazionale degli statali 
ha concluso ieri mattina i suoi la-

. vor: dopo avere ampiamente di
scusso il problema a?s:!lante della 
situazione economica della cate
goria, aggravata dal continuo au-

\niento del costo della v ta , e che 
esige una urgente, concreta solu-

'-zione. Il Direttivo ha rilevato comt 
. oltre il 70 per cento dei pubblic 
' dipendenti non disponga nemmuio 

" del minimo indispensabile per le 
spese di alimentazione familiare, 

" fia pure secondo i dati dell'Istitu
to di statistica, e come vi siano 
retribuzioni che non raggiungono 
le 24 mila lire mens.li lorde, com-

. presa opni competenza. 
Di fronte a questa situazione il 

governo, invece di sollevare le 
condizioni dei dipendenti pubblici 
ha preso una serie di misure m-
timidatr.ci e rcprrss.ve e contro 
la libertà di sciopero, rifiutando'!: 
rli desfnare ai lavoratori statali 

. quei mil.r.rdi che il governo slesso 
" intende assegnare a srese impro

duttive e generatrici di ulteriore 
. miseria, cioè per il riarmo. 

.11 Di ettivo ha quindi concretiz
zato l'entità delle richieste da 
avanzare al governo, d'intesa con 
lutto le Federazioni e i sindacati 
razionali dei dipendenti pubblici. 

. Tali richieste riguardano la con-

. cessione di un aumento retributivo 
immediato che tenga conto del 
reale costo della vita e dei rispet
tivi compiti e responsabilità, te
nendo presente che solo per ns>i-
curare il minimo alimentare l'au
mento minimo dovrebbe es.-ere di 

- almeno 5000 lire mensili. Gli sta
til i chiedano inoltre il ripristino 

"urgente culla scala mobile, modi
ficando il congegno in modo che 
esso sia più sensibile ai reali bi
sogni de'ia vita familiare e alle 
variazioni dei prezzi, nonché la 
sua estensione ai pensionati. 

A conclusione dei suoi lavori ii 
" Direttivo ha rivolto un appello a 

tutti t Invoratori dello Stato per
chè nella comune difesa degli in
teressi economici immediati e del-

- le libertà sindacali si realizzi in 
tutta Italia la più sincera, stretta e 
fraterna unità, respingendo Ogni 
tentativo di divisione e di provo
cazione. 

Nella giornata di domenica si è 
riunito a Bologna — con la par
tecipazione di 700 delegati rappre
sentanti 110 sezioni del Sindacato 
ferrovieri italiani — il Convegno 
nazionale indetto per la commemo
razione del secondo anniversario 
d.clla morte del compagno Ennio 
Gnudi, -Dopo la commemorazione 
tenuta da Elio Bucci, segretario del 
comitato centrale, l'assemblea ha 
preso solenne impegno di raggiun
gere per il 1. maggio prossimo i 

. 110 mila iscritti al sindacato. 
Net pomeriggio si è riunito il 

• Consiglio nazionale del SFI il qua
le ha sintetizzato le rivendicazioni 
dei ferrovieri nei seguenti punti: 

1) aumento immediato delle retri
buzioni sulla base - di 5000 lire 
mensili per le qualifiche più basse 
e con rivalutazione per tutte le 
altre qualifiche compresa quella 
dei funzionari; 2) ripristino dil 
funzionaminto della scala mobile 
ed estensione ai pensionati; 3) di
fesa di tutte le libertà sindacali, 
compreso il diritto di sciopero 

ceramenti », egli ha esordito; nin 
subito dopo ha detto che la ma
novra del mercato potrà essere at-
tuata <« in primo luogo con i di
vieti », cioè vietando le pioduzio-
ni che al governo non garberan
no e seguendo determinati criteii 
di priorità. Qui il discorso si è 
fatto interessante, in quanto — da
ta la richiesta di pieni poteri — 

per l ferrovieri come per tutti gli le parole di Fella hanno rivelato 
altri lavoratori. 

UN DISCORSO DI PELLA 

Come il governo 
userebbe la « delega » 

TORINO, 5. — Nel le discussioni 
in corso sulla richiesta di pieni 
poteri e su tutta la politica econo
mica governativa si è inserito ieri 
il ministro Fella con un discorso 
pronunciato a Torino. 

Dopo aver accennato al l 'numento 
del deficit di bilancio e a l l 'aumen
to dei debiti pubblici. Pclla ha 
affrontato la questione ĉ ei prezzi. 
- Kè gendarmi, uè editti, nò les-

come il governo intenda servirsi, 
se la otterrà, della delega. 

I criteri enunciati da Pclla pos
sono così r iassume]si: a) nell'or
ci.ne de l l e priorità l'edilizia viene 
per ultima, per cui la politica di 
riarmo infliggerà nuovi colpi a:la 
farne di case del la popolazione; 
f»; negli altri settori, il criterio 
*arà quel lo di «. finanziare le 
aziende redditizie ... il che sienifi-
ca prestiti, credito e c o n i m e l e di 
Stato ai monopoli F.I.A.T.. Mon
tecatini, Pire'h e «trozramcr.io e 
chiusura — come tiih avv iene — 
('elle Reggiane. deU'O.T.O. disila 
Ducati, ecc.; c> rigida politica cre
ditizia ai danni di tutta l'attivi'.,*. 
economica indipendente, piccola e 
media, 
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Le compagne romane 
diffonderanno 5.000 copie 

La Commiaalona Femmin i le dalla 
Federazione romana «2*1 P.O.1. ha 
inviato la saeuente sfida a l i * com
p a t ì » di Qanova: . « * • • -

«cOar* compagno, la nostra Com
missione Fammi n i l * In armonia 
col Comitato Provincia!» " A m i c i 
da l ' U n i t à " al a m a » M ««riamente 
al lavoro par o rgan iuara I G r u p p i 
di "Amiche da l ' U n i t a " n»l mag
gior numero di Sezioni dalla no
stra provincia. 

I l Comitato Provincia!» dagli 
" A m i c i da l ' U n i t à " a la nostra 
Commissiono, hanno accattato l'o-
bìottivo di 5.000 copia par 1*8 mar
zo 

Abbiamo già redatto II plano di 
lavoro par l'anno 1961 • ci Impe
gnatilo a mantenere la quota di 
5 0 0 0 copie per t u t t i I giovedì che 
seguiranno all '8 marzo, dando alla 
diffusione un carattere di costanza 
fino al 31 agosto e a. 

L'obiettivo fissato a Qanova, p»r 
1*8 marzo, dalla Commissiona Fem
mini le Centrale, è di copia 4.000* 
In più del normale; noi vi sfidia
mo a stabilizzare la diffusione dal 
giovedì sulla 3.000 In più, conce
dendovi un abbuono di 1.000copi». 
La penalità per la Commissione 
Femmini le e per il Comitato Pro
vinciate degli "Amici ", sarà quella 
di inviare a Roma o a Genova un 
gruppo di 5 diffonderle! che si sa
ranno distinte nel corso della gara 
pacando l' Importo del viaggio di 
andata • r i torno e il soggiorno 
l imitato a due giorni 

CONSEGUENZA DI UN CRAK ECONOMICO? 

Un grande industriale lombardo 
si toglie misteriosamente là vita 

»»>»>»»»»»»»»>m>M»m»jmr% 

,\ * 
La Federconsorzi doll'on. Paolo Bonotni aveva acquistato la mag
gioranza delle azioni della "Polenghi Lombardo,, dopo il dissesto 

IN Pffl.PAKAZW.MI, ÌWAAA n i l lKMATA IIKU.A DONNA 

I sopravvissuti di M a r za botto 
chiamano alla difesa della pace 

Vibrante appello contro il riarmo tedesco a nome dei 1830 trucidati 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MARZABOTTO. 5. — I congiun

ti oei (.aiuti di Marzabotto e i so
pravvissuti alle orrende s-tragi del 
settembre 1944, che videro i! mas
sacro di 1330 persone, in maggio
ranza bambini e donne, hanno lan
ciato ieri all'Italia e al mondo, al 
termine di una grande e solenne 
manifestazione, che inizia in Italia 
le celebrazioni della Giornata in
ternazionale della Donna, il se
guente appello: 

« Da Marzabotto, ove la barba
rie del tedesco Invasore ti sragliò 
sulle madri con le creatura in ceno 
e la furia della guerra seminò la 
morte senza discriminazione di 
bambini e di vecchi, noi chiamiamo 
ancora una volta a raccolta tutti 
gli italiani perchè ai uniscano, pri
ma che aia troppo tardi, nella sa
cra lotta per la difesa della pace. 

Mentre centinaia di milioni di 
madri, di apose, di giovani di tutti 
Ì paesi ai apprestano a celebrare 
la Giornata internazionale della 
Donna, noi riaffermiamo che la 

INDETTO DALLA CGIL PER IL 30 MARZO 

Convegno a Torino 
contro il supersf rattamente 

AriesinnR nlln Cnnlorenza opprain. Biiropea . B 
allo proposi» rinl Cnnsifilio numrlialn dolio paco 

* 

La Segreteria della CGIL si è 
riunita per esaminare la situazione 
che si è verificata negli ultimi tem
pi in tutta Italia nello sfruttamento 
dei lavoratori dell'industria e dei 
trasporti, come di larghe parti dei 
lavoratori dell'agricoltura, da par
te di numerosi datori di lavoro i 
quali ricorrono a svariati espedient 
per accrescere il rendimento indi
viduale del lavoro. E ciò attraverso 
una pura e semplice intensifica
zione dello sforzo fisico e mentale. 
con gravissime conseguenze sulle 
condizioni fisiche dei lavoratori. 

" determinando un aggravamento 
della morbilità e degli infortuni. 
con l'effetto di allargare vieppiù 
la disoccupazione-

In proposito è stato deciso di con
vocare per i giorni 30-31 marzo e 
1 aprile a Torino un convegno 
nazionale per esaminare i proble
mi del supTCffruttamento dei la
voratori ed indicare i mezzi atti 
Sila normalizzazione del lavoro ed 
«Ila osservanza delle le?gi social: 
• dei contratti da parte di tutti i 
Calori di lavoro. 

Inoltre la Segreteria ha ascoltato 
le relazioni che 1 rapprsjentanti de
gli statali e dei braccanti barno 
•volto sulle rivendicazioni econo
miche in via di definitiva fr.rmula-

"Eione da parte delle vane catego
rie. La Segreteria del!a C.G.I.L. ha 
approvato 1 orientamento delle due 
organizzazioni di categoria per la 

' difesa delle rivendicazioni dei la
boratori interessati. 
- Nella sua riunion» la Segreteria 
Bella CGIL ha anche deciso di ade
rire alla Conferenza Operaia Eu
ropea contro il riarmo della Ger
mania, indetta d'iniziativa dei Co
mitati operai di numerose fabbri
che della Germania occidentale ed 
aperta ai lavoratori ed alle orga
nizzazioni sindacali di ogni tenden
za. In conseguenza la Segreteria 
ba invitato le organizzazioni sin
dacali * promuovere l'elezione ds 

delegati operai italiani nelle offi
cine più importanti, per portare 
•Ila predetta Conferenza, che avrà 
luogo a Berlino dal 23 al 25 marzo. 
l'espressione della volontà dei ia-

" doratori italiani di opporsi al ri^r-
, mo tedesco ed a propugnare l'ini-
. ciativa presa dalla CGIL volta a 

promuovere una Conferenza rnoii-
d-ale per il disarmo generale e 
controllato di tutti Stati. 
- La Segreteria della CGIL ha poi 
a r col tato una relazione dell'on.le 

•. Sunti sui risultati della recente 
riunione de] Cons i l io Mondiale 

* della Pace di Berlino • ne ha ac-

EIto tutte le proposte che sono 
ita fatta, taadaatt a pronuerara 

fe>i£k?£.?.v ' £-A, i - •*-•.*'*-•'»*£,- - ^ ' . d . ' 

un accordo fra le grandi potenze 
ed a determinare una distensione 
della situazione internazionale, su
scettibile di salvaguardare la pace 
del mondo. 

Infine la Segreteria Confederale 
ha formulato una protesta contro 
le misure prese dal ministero degli 
Interni a carico di numerosi sin
daci democratici d'Italia, che si eo-
nn rifiutati di applicare sanzioni 
disciplinari contro i dipendenti co . 
munali che presero parte allo scio
pero in occasione dell'arrivo dr-1 
generale Eisenhower. 

Un pilota muore 
in un incidente aereo 
LECCE. 5. — Un aeroplano delle 

scuole di volo del campo di aviazione 
di Lecce, pilotato dal sottotenente 
Gaetano Pellici. nativo di Rodi, per 
rsuse imprecisate, è precipitato in 
mare a 200 metri dalla spiaggia di 
Porto Cesareo sul litorale jonico. 
Nell'incidente trovava" la morte per 
annegamento il giovane pilota 

guerra nun è fatale e inevitabile. 
che l.i \olcntà dei popoli è più for
te dei lomentatori di intrighi e di 
aggressioni e che chi vorrebbe ìm-
porci il riarmo, nuove divisioni mi
litari e nuo\i sacritici tradisce 
l'Italia, minaccia il nostro avveni
re e la nostra indipendenza, rim.e-
ua la memoria dei gloriosi partigia
ni e dei martiri della nostra re
cente liberazione. 

Si elevi da Marzabotto la nostra 
voce contro gli imperialisti che 
tentano di ri are della Germania 
e del Giappone una caserma, una 
selva di cannoni, una polveriera 
per la guerra contro ì Paesi Uberi 
del socialismo e della pace! 

Noi chiediamo invece, perchè sia 
garantita la sicurena internationa-
le, la conclusione di un patto di 
pace tra le 5 grandi potenze mon
diali: America. U.R.S.S.. Cina po
polare, Inghilterra e Francia! 

Su queste case risorte alla vita, 
per eroismo e volontà dì popolo. 
noi facciamo giuramento di proteg
gere la vita e il benessere dei ro
stri figli, di tutti i bimbi e I gio
vani d'Italia, di tutti coloro che 
hanno a cuore la casa, la famiglia. 
il lavoro e la cultura. 

Ascoltate il nostro grido di pa-e-
nomini e donne di tutta Italia, da 
una terra che conobbe il crepitio 
dei mitra assassìni e che vede oggi 
rifiorire la vita. 

Uniamoci perchè non vi siano mai 
più stragi di Marzabotto in Ital'a 
e nel mondo, perchè non tornino 
mai più gli orrori delle rase messe 
a fuoco, dei civili massacrati. . 

Uniamoci nella difesa della pa
ce e della Indioindenza, al fianco 
di tutti i popoli liberi della terra 

L'esempio e il martirio di Mar
zabotto — IS3* trucidali — ci t«r-
vhanno sempre di sprone nella no
stra lotta Jnfanticabile contro la 
schiavitù e contro la guerra! 

« Noi firmiamo questo appello e 
invitiamo a firma-Io tutti gli no
mini e tutte le donne di buona vo
lontà, tutte le organizzazioni che 
aspirano al consolidamento della 
pare! ». 

Migliaia di persone, addensate in 
un'angusta piazza pavesata di trico
lori e bandiere iridate, hanno ap
provato all'unanimità, l'appello 
ietto dall'on. Bottone Ili. dopo che 
le oratrici designate, l'on. Gina Bo. 
rellini. I'on. Maria Maddalena Ros
si e Joyce Lussu. avevano ricorda
to il martirio della piccola citta
dina emiliana. la minaccia alla pa
ce insita ne! riarmo della Germa
nia occidentale, il contributo delle 
obnne di tutte il mondo alla cau.ea 
della libertà e della pace e la con
tinuità dela loro lotta 

Alla manifestazione hanno dato 
la loro adesione il sen. Mole. Il se
natore Romita, la s:g. Nuccia Ga-
sparotto e numero*» altre perso

nalità del mondo politico a cul
turale. 

Messaggi di augurio e di Eoli-
daiktà. auspicanti l'unità del po
poli contro le minacce di gueria, 
->ono giunti dalle donne cecoslovac
che di Lidice e dalle donne so
vietiche. 

FAUSTO VIGHI 

Manifestazioni per la pace 
a Grugliasco e Àrcevia 

Per protestare contro il riarmo 
della Germania e per ribadire 
ancora una volta la decisa v o 
lontà del popolo di difendere la 
pace, hanno avuto luogo nella 
giornata di domenica, oltre a 
quella di Marzabotto, solenni ma
nifestazioni a Grugliasco e ad 
Arcevìa. due paesi che subirono 
:n modo particolare massacri « 
devastazioni durante l'occupazio
ne nazi-fascista. 

MILANO. 5 — A Codogno, nel
la sua abitazione di via A. Diaz, 
54, si è ucciso questa mattina, 
con una revolverata, il notissimo 
industriale Angelo Polenghi, e x 
presidente della società di pro
dotti lattiero-caseari « Polenghi 
Lombardo ». La revolverata ha 
'.eso un organo vilnle, ma non ha 
provocato la morte immediata 
dell'industriale. Egli è restato in 
agonia circa due oie. ed è morto 
alle 11 e un quarto precise. 

Sui motivi che hanno spinto 
l'industriale al cesto disperato si 
hanno finora informazioni fram
mentarie. Angelo Polenshi fino 
a due anni fa era presidente del
la « Polenphi Lombardo » di Lo
di, carica da cui si dimise — pa
re — per ragioni di salute, la
sciando il posto a suo nipote. 
l'avvocato milanese Pietro Gen
nari. grosso proprietari»» di terre 
a Basilio. Da allora gli affari del
la società, un t^mpo prosperi, 
andarono scemando e verso la 
fine dell'anno scorso apparve un 
forte deficit di bilancio. Il Con
siglio d'Amministrazione vendet
te allora la maggioranza delle 
azioni di Angelo Polenghi alla Fe
derconsorzi, l'ente presieduto dal
l'oli. democristiano Paolo Bono-
mi. lo stesso che fu al centro del 
clamoroso «affare» della crusca. 
dello scandalo Viola e del recen
te incidente tra i d.c. Tonengo e 
Stella. 

In seguito a queste circostan
ze. le condizioni di Angelo Po
lenghi apparvero gravemente tur
bate. Ieri, al suo rientro in casa 
da un viaggio a Rapallo, l'indu
striale era apparso, a quanti lo 
avevano avvicinato, in stato di 
visibile angoscia. 

La società « Polenghi Lombar
do » era una delle maggiori ditte 
italiane del settore lattiero-casea-
rio. Aveva un capitale versato 
di 270 milioni e lavorava qualco
sa come 1800 ettolitri di latte al 
giorno. Aveva ben 13 stabilimen
ti: a Altoè. Bressanvido. Casalpu-
sterlengo, Castellarquato. Castel-
leone. Castel S. Giovanni, Con
cordia. Codogno, Crema. Lodi 

lPizzighettone Sospiro, Sanfioria-
no. Oltre che della « Polenghi 
Lombardo », il suicida era stato 
presidente anche della società 
« Polenghi Laziale » e del « Sa
lumificio Sanfiorano ». 

Nel settore lattiero-caseario ero 
in atto da tempo una lotta ac
canita tra alcune grosse società 
come quella dell'industriale Lo
cateli! (considerato, prima del 
l'ultima guerra, l'uomo più riccc 
d'Italia), la Galbani di Melzo 
(nel cui Consiglio d'Amministra 

zione compare il finanziere va
ticano Bernardino Nogara), la In-
vernizzt. e la « Letteria Soresine-
-e » che appartiene ad un nipote 
del cardinale Caccia Dominion! 

Il tragico episodio ha suscitato 
animati commenti negli ambienti 
industriali milanesi. Si fa notare 
fra l'altro che, essendo la Feder 
consorzi un ente a carattere pub
blico, la legge attuale non auto
rizza la partecipazione della Fe
derconsorzi stessa a società di 
questo tipo. Ci si domanda se il 
Ministro dell'agricoltura, al quale 
spetta il parere risolutivo sulle 
operazioni della Federconsorzi, 
abbia approvato o no l'acquisto 
delle azioni « Polenghi Lombar
do »? E, nel caso che l'abbia ap
provato, come concilia questo 
fatto con la legislnr.ione vìgente? 
E se non l'ha approvato, come il 
fatto ha potuto accadere? Questo 
aspetto della questione acquista 
particolare attualità dal momento 

mento del consorzi agrari va 
discussione proprio domani 
Senato. 

La campagna di testimonianze 
per la pare e l'ami izia con l'URSS 

Continuano numerose le conferenze 
e 1 dibattiti Indetti dall'Associazione 
Ualia-U.K.S S. net quadro della cam
pagna di testimonianze per la pace 
e l'amicizia con l'Unione Sovietica 
in relazione alla recente intervista 
del generalissimo Stalin. 

Nel corso di conferenze e dibat
titi parleranno a Roma gli onorevoli 
Bernieri e Buschi: a Scandiano e 
Kegglolo (Reggio Emilia) l'on. Irene 
Chini Coccoli; a Padova l'avv. Lucio 
l.uzzatto; a Lodi l'on. Scotti: a Trino 
Vercellese 11 sig. Giovanni Cauda; 
a Mantova l'on. Montagnani: a Riva-
rolo (Genova» Il slg Rossi; a Forlì 
it sen. Millllo; a Savona l'on. Secondo 
Pessl. 

L"8 marzo in occasione della Gior
nata Internazionale della Donna o r 
leranno la dottoressa Marta Teresa 
Gallo s Massalomuarda e la profes-

Teresa noce 
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che la legge sul nuovo ordina- '«oressa Giorgina Levi a Trinò 

DISCORSI DI D'ONOFRIO E LI CAUSI A PALERMO 

SVCCESSO DEL CINEMA ITALIANO 

"Domani è troppo tardi,, 
vince ii Festival di Montevideo 

MONTEVIDEO, 5. — Al film 
taliano « Domani è troppo tar

di » è stato assegnato il Gran Pre
mio del Festival Cinematografico 
di Punta del Este. Seguono nel
la classifica finale il francese « La 
ronde », l'americano «Sunset B o u 
levard » e l'inglese « L'idolo i n 
franto ». 

Oltre al Gran Premio del F e 
stival di Punta del Este il film 
italiano a Domani è troppo tar
di » ha vinto anche il premio per 
il migliore soggetto. Il film italia
no « Il brigante Musolino » ha 
vinto il premio per la migliore 
fotografia. Gli altri premi sono 
stati così assegnati. Miglior at 
tore: Michel Simon; migliore at
trice: Gloria Swanson per « S u n 
set Boulevard »; migliori scena
ri: « L a r o n d e » (Francia); m i 
gliore commento musicale: « Or-
phee » (Francia); migliore regi 
strazione sonora: « Ultimatum » 
(G.B.) . 

Oltre a «Domani è troppo tar
di » erano stati presi in esame 
per ìa aggiudicazione del Gran 

LE PROVOCAZIONI POLIZIESCHE CONTRO I LAVORATORI MILANESI 

Le armi della "Pirelli,, erano nascoste 
in un locale riservato alla direzione 

MILANO. • — Tuttt 1 giornali mi
lanesi di oggi pubblicano con grande 
rilievo la notizia comunicata dalla 
questura secondo la quale un grosso 
deposito di armi è stato scoperto In 
un reparto delio stabilimento « Pi
relli a alla Bicocca. 

A questo proposito si sono appresi 
questa sera I seguenti particolari, 
non comunicati dalla questura. Le 
arati sono state scoperte dalla poli
zia nei rifugio antiaèreo riservato al
la direziona della fabbrica, I accesso 
al quale era vietato a chiunque non 
fossa funzionarlo della direzione. 
Prima di procedere al rinvenimento. 
la polizia ha allontanato dal repar
to tutti coloro eoe vi al trovavano. 
compresa fra questi le guardie, in 
modo che nessuno ha potuto assi
stere alia operazione. Chi tuttavia 
ha visto successivamente, il loculo 
dal quale è stato tratto l'arsenale. 
varameli** cospicuo Mando all'elen
co ufficiala aelia armi rinvenute, ha 
notato costa a buco attrararao u 

quale gli ordigni sono stati ripor
tati alla luce è tanto piccolo da non 
aver certo potuto consentire II pas
saggio di un mortaio t Brixia * mo
dello 35. 

Probabilmente anche questa enne
sima scoperta va inquadrata in 
quella serie di operazioni che. dalla 
O.M. alla Areda. dalla Fatti alia Ma
gneti Marmil. hanno sempre avuto 
come obiettivo fabbriche in cui era
no e sono in corso energiche azioni 
sindacali da parte delle maestranze. 

Alla Pirelli, è noto. 1 lavoratori 
stanno lottando da mesi contro 11 
superafruttamento inumano messo 
in atto dal « rè della gomma >. 

La caccia alle armi nascosta ha 
infine registrato ieri un nuovo epi
sodio: l'Alfa Romeo. Per la seconda 
volta nel giro di pochi giorni è sta
ta perquisita da cima a fondo senza 
alcun risultato. Non sorprenderebbe 
che. data la particolare predilezione 
dimostrata dalla polii!» per la gran
de fabbrica, ai fliuaaa prima e poi 

di scoprire anche IVAlfa un arse
nale slmile al tanti venuti alla luce 
negli ultimi tempi. 

Condannato il fanciullo 
che uccise un suo coetaneo 

NAPOLI, i. — A diciannove anni 
e sei mesf di reclusione e stato con
dannato osci dal Tribunale dei mi* 
norenni di Napoli il giovanetto Do
menico Barrato, che durante una li
te uccise un suo coetaneo, tale Gia
como Coronella. TJ fatto avvenne nel 
febbraio del 1946: 1 due ragazzi. Im
possessatisi nelle rispettive abitazio
ni di due fucili da caccia, si erano 
recati in campagna con l'intenzione 
di compiere una rapina. 

Essi tentavano infatti di ferma
re un ciclista di passaggio, ma que
sti prosegui invece la sua corsa, 
malgrado alcuni colpi di fucile, per 
fortuna andati a vuoto, esplosigli 
contro dai due inesperti rapinatori. 
Visto fallire il colpo, il Barbato a c 
rusò il suo compagno di 

Premio anche gli altri due film 
italiani « Cronaca di un amore » e 
n E' Primavera »>. 

Un muratore schiacciato 
nel crollo di una casa 

PIACENZA, 5. — Una orrenda 
disgrazia è avvenuta oggi in lo
calità Romellina di Nibbiano. Il 
muratore Carmelo Filippini di 51 
anni, era intento a lavorare in 
una cava di pietra calcarea quan
do improvvisamente veniva in 
vestito da circa due metri cubi 
di pietrame e massi pesanti stac
catisi da una parete sovrastante 
alta 5 metri. Il Filippini rima
neva schiacciato e il suo cadave
re veniva estratto poco dopo. 

Uccide il padre 
a colpi di randello 

COSENZA. 5. — Una xacca-
pricciante tragedia è avvenuta a 
S. Donato Mimea in provincia di 
Cosenza. Tale Pandolfo Pietro. 
impiegato, venuto a diverbio, in 
casa col proprio padre, benestan
te del luogo l'uccideva a colpi di 
randello. 

Il parricida si è costituito sta
mane all'Autorità Giudiziaria. 
Mancano finora altri particolari. 

Sorpresa della polizia 
in una bisca a Bari 

BARI. 3. — Oltre trenta persone 
sono stata sorprese dalla polizia a 
Castellana In una bisca clandestina 
allogata in un elegante appartamen
to. Trecentoventicinquemila lire so
no state trovate sui tavoli e risulta
vano cambiate fiche* per oltre un 
milione. Altre fiche» per oltre tre 
milioni e 370 mila lire sono state 
iròv»te alla cassa della bisca. 

Sono stati fermati il tenutario 
della bisca, tale Giovanni Tateo, il 
finanziatore Asmeno Minicaglio da 
Livorno e i tre croupier*. 

Un nomo ucciso 
a colpi di piccone 

MILANO. S. — Un efferato delitto. 
su cui l'Autorità di P.S. sta ìnda-
gsndo, è stato scoperto stamane a 
Lissone. 

Con la testa fracassata a colpi di 
piccone, è stato ritrovato esanime in 

I comunisti sostengono 
1'aulonomia della Sicilia 

/ / significato dei recenti voti dell1 Assemblea 

M 

. . . è la itoria commossa 
umana e sincera di una 
giovane lavoratrice che la 
miseria, gli s'enti, la guer
ra e la società capitalista 
fanno vsnire su senza sole 
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S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Sequaro • Spe

cializzato «sclusivamente per diagnosi 
e cura di qualunque forma d'lmp°-
tenta e di tutte le dtsfunilonl ed 
anomalie sessuali d ambo 1 sessi con 
I mezzi olù moderni ed efficaci- Saie 
•separate Ore 9-13. 16-19: festivi: 
10-U. Consulenti Docenti Untverst-
•arl INFORMAZIONI GRATUITE. 

P lana Ini1lp«nrt*n*a I l9taeione) 

VENEREE * IMPOTENZA 

ESttUILINO I S I U U I O 
VKlUUMro 
ttmOUBlBlO 4ISM MMOW» Sté/émì 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico speclallasato par la 
disinosi e la cura delle sala d l t f o » 
tlonl sessua'l. cura radicala rapi*» 

metano proprio 
Impotenza, fobie, debolezze •eatuaX» 
ve-chlala precoce, deficienze giova
nili . cura speciali rapida pre • poa* 
iiatrimofuali c u u modernissima paf 
nr. CARI.ETTT - PIAZZA ESQUItO-
M ringiovanimento Grande Ufficiala 
NO 11 (Presso Stazione) - Ofe . t -1* . 
i s - l l . Festivi t - l i Sala separai*. 

i Non si curano veneree n dr. Ca(ietti 
PALERMO, 6. — Ieri il compa- legge elettorale che esclude o g n i ! n o n dà consulti e non cura to altri 

apparerdamento e infine ha acc ia- istituti P 'T Inmrmationi gratalta 
mato la legge che abolisce dopo l*p M»* r» M»««twm ru^rraterra -
90 anni, l'istituto napoleonico de l le ) t » r * u r i ? i - e> , , . « 
prefetture, focolaio di corruz ione ! DO II . r C r f C r P - S p G C I 3 l l S l 3 

gno D'Onofrio ha portato in un 
affollalo comizio cittadino tenuto 
in Piazza Bologni. il caloroso sa 
luto della Direzione del Pai t i to e 
dei comunisti italiani al popolo 
sicil iano, oggi impegnato, con no
tevole successo, in grandiose lotte. 
Un'innumerevole folla, per quanto 
l'ora fosse già tarda, ei assiepava 
nella piazza per ascoltare la parola 
dì questo conosciuto ed amato di
rigente del movimento democratico 
italiano che anche qui in Sicilia 
ha condotto alla testa del popolo 
memorabil i battaglie . 

Dopo aver esaurientemente trat
tato all'inizio del grande significato 
politico dell ' intervista di Stalin, e 
dei tenaci «forzi del l 'Unione Sov ie 
tica per salvaguardare per tutti i 
popoli il bene inest imabile della 
pacifica convivenza fra le nazioni 
del mondo intero. D'Onofrio pas
sava a trattare 1 problemi più scot
tanti della nostra politica. 

Non possono essere disgiunti — 
ha rilevato l'oratore — i problemi 
del le l ibert i e de l le riforme, da 
quello della pace: tarto è vero che 
i nemici più conseguenti della Co
stituzione italiana, del le libertà 
conquis t i l e dal popolo italiano, de l 
l'autonomia regionale, cono proprio 
«!i uomini al governo, quelli stessi 
che stanno preparando la guerra. 
Ma i siciliani hanno dimostrato una 
Srande maturità democratica e la 
loro forza, approvando al l 'Assem
blea Regionale alcune deliberazioni 

he pongono l'I*ola all'avanguardia 
della giovane democrazia italiana. 
Deliberazioni che il governo De 
Gasperi ter.ta di fare abrogare con 
Sii infami progtt'.i al 'o studio Ipseu-
do riforma agraria. legge antisinda
cale. per i pieni poteri per la fal
sificazione del le elez-oni. per la 
cosidett:i difesa civi le ecc.) . 

LVorr.tore ha poi proseguito ri
levando come ne] paese si del inea
no due linee, due polit iche, l'una. 
quella del l 'Assemblea sici l iana, che 
reca il s igi l lo della volontà una
nime del popolo ed è una politica 
democratica di unità nazionale. 
basata sulla Costituzione; l'altra. 
quella di D e Gasperi e del suo 
governo, che è congenitamente 
reazionaria, antinazionale, perche 
fondata sull'odio antipopolare, sul 
la divis ione del Paese . 6ul disprez
zo de l l e nostre norme costituzio
nali. « II governo. I vari Sceiba. 
sono Insorti contro le recenti del i 
berazioni del l 'assemblea regionale. 
Noi confermiamo — ha detto D'O
nofrio — che la posizione sicil iana 
è esemplare e d e v e incitare tutti 
i democratici a sostenerla e a di
fènderla. Noi comunisti del .conti
nente . noi Partito della classe ope
raia. ci impegnamo a sostenerla per 
le migliori fortune e per un mi
glior avvenire della Sici l ia e di 
tutta l'Italia. 

La nostra solidarietà col popolo 
s ic i l iano sarà piena e conseguente 
come fu piena e conscguente nel 
momento in cui forze oscure e 
straniere tentarono di staccarlo 
dal popolo italiano e di contestar
gli il diritto all 'autonomia. La no 
stra solidarietà sarà piena e con
seguente con tutti coloro, umil i 
cittadini, lavoratori e rappresen
tanti al Parlamento regionale . ' a 
qualunque partito aopartengano. 
che difendono l'autonomia sici l iana 
e con e*sa la democrazia italiana > 

Le ul t ime paro le di - D'Onofrio 
sono f tate coperte da un irrefre
nabile applauso della folla. Prece
dentemente aveva parlato il c o m 
pagno 6en. Girolamo LI Causi il 
quale si era soffermato con • forti 
e appassionate parole su l l e grandi 
lotte e 6Ulle -vittorie recenti del 
popolò siciliano e degl'autonomia 
regionale, sottolineando come la 
attività politica dell'assemblea re
gionale siciliana non sia che U ri
flesso delle aspirazioni e il corona
mento delle lotte eroiche condotte 
dal popolo siciliano, guidato dai 
partiti della classe operaia. - -

E' chiaro — aveva detto LI 
Causi — i! furore del governo 
contro ' l'assemblea che in questi 

politica e di repressione. Il popolo 
siciliano, è deciso ad aprire la sua 
grande battaglia contro i nemici 
dell'autonomia che sono quegli 
stessi uomini politici i quali impe
gnati in una brutale politica di 
guerra, hanno dimenticato che un 
tempo 6i dichiararono difensori ad 
oltranza dell'istituzione autonoma 
e dello statuto siciliano, oggi for
temente minacciato dal governo 
clericale e dal siciliano Scclba che 
ha osato pronunciare minacce che 
offendono nel profondo la dignità 
dell'assemblea regionale liberamen-
'e e democraticamente eletta da un 
popolo di cinque milioni ». 

Eugenio Curiel 
commemorato a Milano 

MILANO. 6. — In Piazza della Con
ciliazione. Ieri mattina alle 8.30. da
vanti ad un pubblico numeroso e 
commosso, il Presidente della Fede
razione Mondiale della Gioventù de
mocratica Enrico Berlinguer ha ce
lebrato il sacrificio del grande Eroe 
della lotta di liberazione Eugeno 

Dermosif i lopatia - Qhiandola 
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LA CURA DEPURATIVA 
SI CHIANA: 

TISANA KEIEHATA 
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La T I S A N A K E L E M A T A . con 
razione lassativa de'ia senna. li
bera l'intestino docilmente, eom-
platamanta a costantemente. • 
perciò concorra a purificare ti 
sangue dalla tossina che vi si sono 
accumulata in conseguenza dell'ir
regolare funzionamento dall'appa
rato gastro-intestinale: - con l a -
rione depurativa delia salsapari- 1>:S>:S 
glia provveda ad un'ulteriore d i - £$$$:: 
«intossicazione dell'organismo; -

£ * £ con raziona diuretica della gra-
>x:::: migna. del guaiaco a della pana-
|:"::>;l; tana, «timina infina dal sangue. 

attraverso I reni. I * sostanza tos
siche che vi fossero penetrata. 
La T I S A N A K E L E M A T A • r t -

• I c a r a Htwacallà • porta natu
ralmente ad un miglioramento del 

£;!£ ricambio, a quindi può eaercitara 
£'-:S un'azione efficace contro robesiu. 

Ecco parche la enea * • 
ai chiama: T ISANA K E L E M A T A 

PREMETE ARCHE V O I U 

« y v 
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I I 
un lago di sangue, nella sua abita- _ 
«°« e . . .^ o v e - .T£lJ!* *°}°' J.1—i£?I!2!u» i m* m p s * n a votato in tutti 1 suoi 

p U n t J Cappello di Stoccolma, che hanno potuto rintracciare l'arma del 
delitto nel cortile della casa. 

ersi eom-l Da quanto e emerso dalle prime 
portato codardamente «. venuto coni indagini, sarebbe da escludersi lo 
Ivi • Uta, l'uccia* a fucilata. Iacopo dalla rapa» « dal (urto. 

ha varato la legge di nforma rqra 
ria con il limite di 200 ettari per 
la proprietà terriera, che ha ap
provata) a trend» auMtoranta la 

,34» 
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ULTIME NOTIZIE 
} \ IL DISCORSO DI SECCHIA AI COMUNISTI NAPOLETANI 
• ; — i „ • .• 

La situazione può essere mutata 

L'analisi geniale di Togliatti - Triplice significato del dissidio demo
cristiano - La legge dei 2 5 0 miliardi non serve la ditesa della nazione 

1 - • # 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE te l'imbroglio; in terzo luogo, e que-f 

• NAPOLI, marzo — In un 
teatro cittadino, alla pi esenta 
m.gliaia di lavoratori, uomini e 
donne venuti du tutti i qiiattien 
di Napoli, si sono conclusi ieri mat
tina i lavori del VI Consterò della 
Federazione comunista. Il compa
gno Pietro Secchia, vice secretar.u 
del PCI, ha ])ionu:icialo iin diM-'oiso 
di grande T i l i e v o politico, che e 
stato ascollato con appav>ionato in
teresse dai presenti ed interrotto 
spesso da applaudi (ingoio*i del
l'assemblea, che alla line' ha lubu
fato all'oiatoie ed al compagni* 
Palmiro TogI atti una calmo:.» nia-
nifcstazioue di affetto. A chiusili a 
il compagno Gioì gii» Amendola ha 
sottoposto alla appi ovazione del 
Congresso e dei cittadini il testo 
di un appello ai napolttatu. 

La manifesta/urne che ha ptece-

," ^ .'", Il compagno Secchia 

duto il discorso del compagno Sec
chia ha avuto momenti di grande 
lignificato, quando il compagno Ma
rio Alicata ha portato a' comunisti 
ed alla classe operaia napoletana 

' il saluto dei contadini e dei lavo
ratori calabresi in lotta per la ri
torma agraria e quando un operaio 
della Bufqla è venuto ad esprimere 

, In volontà di rinnovamento che ani-
; ma gli operai dejla fabbrica napo

letana in lotta contro la smobili
tazione. . . . . , , ; , . , • , 

^ - Erosione fra i d.c. v 
Dall'analisi di questo contrasto è 

partito il compagno Secchia che 
all'inizio del suo discorso si è ri
chiamato alle parole pronunciate 
dal Capo del nostro Partito nel 
corso del rapporto presentato alla 
sessione di ottobre del Comitato 
Centrale. 

« ... Si è arrivati — diceva allora 
Il compagno Togliatti — ad una 
situazione che è caratterizzata da 

[sta è la ci rmderazione più impot 
fiian

1i,tante da fare, quel che è avvenuto 
nza di ciimostia che è possibile modificale 

la s tua/ione italiana, dimostia che 
ì l'artigiani della Pace non hanno 
lottato invano, dimoiti a che e p s-
sibilc spez/aie il monopolio pol.-
Uco della Democrazia Cnstiana. 

Dopo'aver sottolineato l'impor
tanza politica che avranno in que
sto quaoin le elezioni amministra
tive, i) compagno Secchia è pns-.au» 
ad analizzate il hign ficaio della 
le^ge pei il uaimo sulla quale do
mani il Pai lamento sarà chiamato 
a pionunt'iarsi 

250 miliardi in passivo 
« Lo stan/iamcnin elei 250 miliai-

di non decide propini nulla per 
quanto nguarda la difesi d-'l Paost
ina è invece decisivo per la nco-
slru/ioiie. il lavoro e le riforme 
.sociali. Non noi rinunciamo alla (il
lesa del P a c e Ma rinunciati'» a 
difendere il . Paese proprio coloro 
che sono favorevoli allo stanzi i-
inento dei 250 m.ìinr'li per il riar
mo. Pei che il voto per il riarmo 
significa la rinuncia alla difesa oa 
tutte le iimei ie che iillli^gono il 
nostro Paese ed in modo partico
lare il Mezzogiorno. Si difende la 
Nazione innanzi tutto difendendo il 
popolo italiano dall'indigen/a. dalla 
miseria, dal bisogno realizzando 
quelle riforme prev *te dalla Costi
tuzione repubblicana: si difende la 
Nazione difendendo la nostra indu
stria e la nostra forza produttiva. 
che non sta nel possesso di qual
che cannone o di qualche bombar
diere fornitoci da officine stranici e. 
ma nel benessere e nell'unità di 
tutti gli italiani ». 

11 compagno Stvchla ha qirndi 
analizzato alla luce dei fatti la po
litica di pace dell'Unione Sovietica 
" Venti anni or sono Stalin dicljta-
rava: '"Noi siamo Partigiani della 
Pace e difendiamo la causa della 
pace. Colui che vuole la pace e 
cerca di allacciare relazioni d'afia
li col nostro Paese troverà sempre 
da noi un appoggio ' . Stalin non è 
mai venuto meno a queste sue di-
chiauizioni. non ha mai deviato da 
questa linea di condotta, che e la 
linea di Lenii, che è sempre stata 
la linea fondamentale e di prin -i-
pio del Paese del Soeialiwio. I>a 
politica di pace dell'Unione Sovie-
t,ca è legata alla natura stessa del 
-nio regime, discende dalla neces
sità interna che spinge tutto il po
polo sovietico a dedicare tutte le 
sue energie alla produzione civile. 
alla costruzione di quelle opere in
di spen-a bili all'edificazii'Ue ed allo 
sviluppo del socialismo, alla crea
zione della società comunista». Se
guitando nell'analisi della politica 
di pace dell'Unione Sovietica e do
po aver citato la intervista recente 
del compagno Stalin, Secchia ha 
cosi proseguito: « Non è possibile 
preparare la guerra conducendo 
una permanente, • continua, larga 
campagna di pace. Non è possibile 
preparare e condurre nesnina guer
ra senza una preparazione econo
mica. militare, ideologica e propa
gandistica della guerra. Difattr gli 
Stati Uniti. l'Inghilterra e gli altri 
paesi del Patto Atlantico, nrfh solo 
<i sono lanciati nella corsa agli ar
mamenti, nell'aumento delle forze 
militari, non solo stanno trasfor
mando tutta la loro economia di 
pace in economia di guerra, ma 

| conducono pure una sfrenala cam-

Marito e moglie 
uccisi da DD.I bomba 
. . . . ., ; 
REGGIO CALABRIA, 5. — U n a 

tremenda sciagura, tragico effet
to della guerra e della miseria 
in cui vivono le nostre popola
zioni, si è svolta nei giorni scorsi 
a Palmi. 
• Tale Mariano Pasquale di an
ni 46 e la di lui moglie Maria 
Porfida, mentre erano intenti a 
tagliare il rame che stava alla 
base di una granata di cannone, 
venivano feriti mortalmente dal
l'improvviso scoppio dell'ordigno. 

La violenza dell'esplosione che 
è stata avvertita nei più lontani 
punti della città ha orrendamente 
straziato i corpi dei due sventu
rati. <• 

Traspoitati immediatamente al
zata; ma il partilo e l'av augnai dia i l'Ospedale Civile, il Mariano vi 

ganismt dirigenti e le sue Istanze. 
« Il partito — ha detto il compa

gno Secchia — deve essere legato 
strettamente alle masse dei lavo
ratori, non deve perdere mai il 
contatto con le masse, con il grosso 
ed anche con la pai te meno avnn 

dilla classe opeiaia, è la parte più 
avanzata e più cosciente dei lavo
ratoli. è l'avanguardia della glan
de massa dei Involatori, non è la 
mas-'a e non è ucppuie sullo stesMi 
piano di un'organizzazione demo
cratica di mass.i Che cosa significa 
questo? Che non dovete reclutare? 
Allatto. Voi dovete nelutare, ma 
nel partito dovete reclutate i mi 
idioti 
lavoio. nel sacrifici!», nell'attività » 

Salutato da una giamboni ova-

giungeva cadaveie mentre la mo
glie decedeva dopo qualche ora 

E' morto Giuseppe Lipparini 
BOLOGNA, 3 — E' deceduto oggi 

ulle 17.30 nella pioprla abitazione. 
as^Lstito dalla eon-orte -signora Della 
e dalla figlia e compagna di lavoro 

ì più attivi nella lotta, nelÌP'of l':.a «• dai figlio Ludovico, il 
Pluf. Giuseppe Lipparini, noto let
terato e pubblicista bolognese. Tre 
mc-l fa era «.tato opeiatu per un zinne, il compagno P etro Secchia tumore 

ha concluso il suo discorsa inncg-J Giu-eppe I.'pparlni. nato a Buio-
piando alla Federa/ione comunista gna il 2 .settembre 1877. insegnò per 
napoletana, ni compagno Togliatti • lunglii anni etorla dell'arte nell'Ac-
ed al compagno Stalin. | endemia b d.-gne^e di Belle Artt. 

Poeta, romanziere, pubblicista, col-
ALBKRTO JACOVIHLLO 'ldboiò a numero.se rivi-ite e giornali. 

GLI SVILUPPI DELLA CRISI MAROCCHINA 

Alla Camera egiziana si chiede 
la rottura dei rapporti con la Francia 

Guy MoHet chiederà oggi all'Assemblea l'investitura - Radicali e de
mocristiani in disaccordo con il programma del leader socialdemocratico 

Il discorso 
di Neil ni 

- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 5. — Il leader socialde

mocratico Guy Mollet ha accettato 
oggi, conti ariamente alle aspettati
ve gene«ali, l'incarico di foimaie il 
nuovo Governo francese. Nel po
meriggio di domani egli si presen
terà, come vuole la consuetudine, 
innanzi all'Assemblea Nazionale 
pei riceverne l'invtstituia 

ridurre o sopprimere alcune eipor-
ta/iom, a sovvenzionare 1 prezzi 
di taluni prodotti-chiave, a rive
dere i minimi di salano garantiti. 

Sulla questione della riforma 
elcttot ale, secondo Guy Mollet, il 
Governo, non potendo conciliare la 
tesi dei radicali con quella dei die., 
dovrebbe mantenere una certa neu-
tialita e lasciate che il Parlamen-

Ciù non vuol dire, naturalmente to se la sbiogh da solo. 
che la alia fatica s a finita: i piuj Questo programma pur noti aven
ti o*.-i ostacoli cominciano solo og-jdo nulla di rivoluzionario, ha fatto 
*-'i II si., che egli ha portato al'nascere, anziché ridurre, i disac-
PieMdente della Repubbl.ca ha sor-1cordi es-stenti m seno alla vecchia 
preso tutti gli osservatori, prouriojmaggioranza governativa. I liberali 
perchè pochissimi sono discosti a (ed i dernocns'iani hanno visto nei 
giurare in un suo successo. i pi «positi di Mollet. non un piano 

Le due giornate che egli ha spe. |di governo, ma un semplice mani 
so in consultazioni vino servite a 
Mollet per redigere quello che do-
vrebbe e.-s'ire il programma del fu
turo ministero Esso consiste in una 
-••rie di misure, più demagogiche 
che realmente efficaci, destinate a 
fienaie la continua corsa dei prez
zi al rialzo, a controllare la distri
buzione delle merci importate, a 

f i s o elettorale per il suo partito, 
•n vista della grande consultazione 
nazionale, che tutti ritengono molto 
prossima. 

Riserve e disaccordi sono imme
diatamente spuntati da ogni parte. 
I tadicali, appoggiati dagli altri 
gruppi di destra, hanno resp nto la 
parte economica del programma ed 

Brigantesca aggressione poliziesca 
contro i disoccupati di Boccagorga 

Reparti di carabinieri con i mitra puntati prelevano ventitre lavoratori 
La popolazione compatta decide di proseguire lo sciopero a rovescio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
SEZZE, 5 — .SPi»i«t«'»i« alle lì 

una eiiniiiunttriii di i arti lumen limi
no compiuto «ri azione iti forzai a 
Roccagorga, alle pendici dei mon
ti Lrp-iii, contro r ditocrtipati «'he 
da quatfo giorni, di loro tni'.ia-
lU'ii, sturano (arnMirirfo (lilo - iira-
da delle paludi .. Scesi da due ca
nnoni con i mitra puntati, a<qunt-
rnridnst dietro t lespuglt e gli an
fratti del terreno, i carabinieri 
fidino aggirato quel pn«'i/iro grup
po di nomini e di donne intenti 
u limitare ti terreno fangoso, a 
portar *m( , a vangar* la terra. 
4fanr««do minaccio»! limino or
i/malo ai larr.rotori di alzare le 
morir e riunirsi rn un .ingoio Por 
li iiarmo perquisiti e nimarrtati di 
ari etto re non avessero Binerò di 
- far tutto quel danno -. / «fiioc-
cttpnfi di Roccagorpa hanno rispo
sto che avrebbero continuato il la-
voio; altrimenti - ci arrestassero 
tutti • E si sono seduti sulla stra~ 
da decisi a non muoversi. Ma i 
carabinieri non erano in grado di 
arrrs.are ISO uomini: ne hanno 
scelti 23 e li hanno portati via. 
ormia a Rocragorga. poi a Terra-
citia, in staio di fermo. 

L'indignazione in tutta la pro
vincia è enorme. Non solo fra gli 
strati di disoccupali e più pouerr 
dtlla popolazione, ma anche fra gli 
urtiyuint, t tomniercianiì, gli un-
piegnfr possono essere raccolti: 
espressioni di collera e di odio im-
pressionanti co'itro il maledetto re
gnile clericale che non da lavora 
a milioni di italiani e miri proi
bisce foro di compiere opere pub-
l fiche indispensabili al progredì» 
di una zona fra le più depietae 
d'Italia. Certo maledetto Cippa*- • 
questa governo - cristiano - per i 
disotcuuati arrestati, per fé loro 
mogli, per i loro bambini affam.i-
ti. Mf e1 coiti/iizioiie di tutti che 
questi sistemi non possono ferma
re In lot'a dei diso'citpnti 

Siamo giunti a Roccagorpa po
co dopo: le donne sono state le 
prime a dirr che la lotta sarà ri
presa domain stesso. » Per il pane, 
iv»r il nostro lavoro*, dicevano 
Così domani i disoccupati di Roc
ragorga, uomini e donne, giovani 
e anziani, torneranno sulla strofa 
della palline con titioni nttrr:?», 
"on /*• - calda relle - per portar* i 
tassi sul capo come usnno qut. 

1 curnbin»»ri. qtirsfn mattina, 
hanno sequestrato tutto; attrezzi, 

LA CORRUZIONE IN AMERICA 

una lenta ma continua erosione del- jneologica prooagandi^ica d 
le posizioni di predominio del par- * o r . 
tito dominante e dei suoi satelliti 
e inoltre, e soprattutto negli ulti
mi tempi, da fenomeni di confu
sione e incertezza profondi, non su
perficiali, perchè derivano dal fatto 
che una parte sempre più grande 
della popolazione è spinta dallo svi
luppo stesso degli avvenimenti a 
dubitare della giustezza della poli
tica che venne presentata nella 
campagna del 18 aprile, e inese
guito quella che avrebbe dovuto 
garantire all'Italia pace, tranquil
lità sociale, ordina e ricostruzione.. 
" «Sarebbe estremamente -diver
tente — ha esclamato il compagno 
Secchia — rilegger* oggi i com
menti ironici con i quali i giornali 
del partito clericale avevano accol
to i giudizi di Toglia'ti. Vi era in 
quel commenti la manifestazione 
della profonda ignoranza di uomini 
incapaci di qualsiasi analisi e di 
qualsiasi previsione, naviganti «en
ea bussola in un mare che non co
noscono. Vi era tutta l'incosc'ien?» 
di chi ignora di che cosa sia capace 
un i uomo della forza del compa
gno Togliatti, armato della doUnr.a 

Hitler, da Goebbels e compagni -

.. il Partito nel Meridione 
•'Secchia ha concluso questa par
te del saio discorso rilevando la 
forza immensa del campo della pace 
alla cui testa sta la grande Unione 
Sovietica guidata dal primo Par
tigiano della Pace, il compagno 
Stalin. -

Il compagno Secchia, inoltre, ha 
rilevato come i comunisti napole
tani debbano dedicare uno sforzo 
maggiore per differenziare mag
giormente il partito dalle organiz
zazioni di mas«a. • Voi dovete com
piere un più grande sforzo per raf
forzare i sindacati, per portare una 
rra*«a numerosa '' lavoratori eli 
ogni categoria nei 5 ndacat: e nelle 
organizzazioni di massa. Un più 
intenso lavoro polit.co e ideologico 
dovete condurre per formare l co
munisti. per selezionare meglio e 
di più gli iscritti al part.to, per far 

marxista-leninista che gii dà la Mnzumare regolarmente I suoi or-
possibilità di analizzare, di giud' 
care gli awen.menti e la situazio
ne con precisione scientifica, e «o-
pTattutto di prevederne gli *vi-
-iuppi ». " 
' «Pur senza abbandonarci a fa
cili illusioni — ha detto più innanzi 
Secchia — pur senza sopravalutare 

."la natura del d;s«identi«mo e del
l'opposizione manifestatisi in seno 
al ipartito e al gruppo parlamen
tare di maggioranza, pur sapendo 
che I voti dì quegli ottanta o cento 

* deputati democristiani che In modo 
•più o meno aperto hanno negato 

ut loro fiducia al governo De Ga-
• «peri non hanno Io stesso rgnlfi-
É^cato e rappresentano interessi di-

iversi ed anche contrastanti — l*im-
• 'portanza dì questo a'-venimento non 

| jrod « non deve essere sottovalutata 
^perchè qoel pronune amento ha 11 
^carattere di una rivo.ta, politica e 
* morale». Triplice è 11 valore di 
^quel che è avvenuto; in primo luo-
j g o dimostra che la portata della 
•crisi che * nel Paese è tale da 
^esprimerli non solo in Parlamento, 
Ima nello stesso gruppo di maggio-
- ranza: in secondo luogo il governo 

• • rifiutando di andarsene dimostra 
i£ancora una volta che esso non trae 
. K la TM forza e la sua investitura 
e f, dalia volontà liberamente espressa 
"**del popolo italiano e neppure dalla 
^maggioranza dei 307 carpita il 18 
«aprila con l'inganno» la menzogna' 
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preparazione alla guerra utilizzan
do gli stessi pretesti che sono stati 
largamenteutilizzati In passato da J_ N E W YORK, 5. Il Sottocomitato 

bancario del Senato, che «vo'ge 
l'inchiesta sullo scandalo della 
- Reconstruction finance corpora
tion » (RFC), sta per trarr* le sue 
conclusioni. 

Lo scandalo ha coinvolto il noto 
senatore Me Carthy, che nel 184B 
r.ce\ette una regalia di 10 000 dol
lari dalla compagnia - Liutron -. 
per aver scritto un articolo .sulla 
costruzione di alloggi, pubblicato 
in un opuscolo pubblicitario 
Young ha detto di aver visto per
sonalmente Strandlund, allora pre
ndente della • Liutron -, conse
gnare a Mac Carthr il denaro ad 
una corsa dj cavalli. Il presidente 
del Sottocomitato. Fulbnght. ha 
dicharato ai giornalisti di non ve
der motivo per cui il sottocomi
tato debba ulteriormente investi
gare Vaccu«a contro Me Carthj. 

Il - N e w York World Telegram 
and Sund - ha pubbl.cato la lette
ra invaia dal congressista Gore 
al Ministro del Tesoro Snyder, in 

Me Corthy coinvolto 
nell'ondato d i scandal i 

••/", UNICA VIA PhR MFEXDERE LA PACE,. 

Un dirigente della GIAC 
passa alla FGCI leccese 

LECCE. 5. — Il vice presidente 
della Gioventù di Azione Cattoli
ca di Casarano, Rocco Schiavano 
ha chiesto giorni or sono di e n 
trare a far parte della locale se
zione della Federazione Giovanile 
Comunista. Riteniamo utile pub
blicare per intero la sua lettera 
di adesione alla FGCI: 

m Cari comunitti, io sottoscrìtto 
Schiavano Rocco, vice presidente 

(della Gioventù di azione caifolfca, 
r i comunico che ho deciso di a b 
bandonare la G ì AC e vi prego di 
accettarmi come membro della Fe
derazione giovanile comunista' 1 
continui dibattiti personali che 
ho avuto con voi, giovani comu 7 
ntstl, mi hanno /affo riflettere sui 
pericoli di guerra che oggi minac
ciano la o/ocenfù e olla .fine mi 

di tutta la gioventù italiana per la 
pace e un migliore avvenire, lo 
so che i dirigenti provinciali del
la GIAC hanno ri fintato di par
tecipare al dibattito sul tema «Pa
tria e Pace » promosso dalla FGCI. 
Se essi hanno rifiutato il dibat
tito, vntol dire eh? hanno torto 
e temono di far conoscere a tutta 
la gioventù di Azione cattolica la 
loro politica di servilismo verso i 
guerrafondai, lo il dibatti/o l'ho 
accettato e vi assicuro che la mia 
decisione di schierarmi con voi 
nella lotta sper la pace sarà se
guita da altri giovani di azione 
cattolica di Casarano. Vi prego 
infine di far pubblicare questa 
mia lettera sui vostri giornali, in 
modo che i afocanf caffo'ici ti con 
vincano che. solo la Federazione 

sono convinto che l'unica via prr g ivanile comunista italiana è lor-
difendere la pace è quella indi-iganizzazione capace di guidare la 
cata dalla Federazione 0iopanilr|oioi7e!!fù nella sante battaglia per 
comunista: la via del frontt unico! la pace, verso un mondo felice. 

cui si ' chiede > spiegazione della 
« nauseante e ripugnate situazione ~ 
rivelata dal rapporto del Comita
to senatoriale per i crimini. Il 
rapporto, com'è noto, rivelava che 
1 gangster frodavano il governo 
degli Stati Uniti di milioni di dol
lari. intaccando le tasse sul reddi
to che es«i do \e \ano pagare. Gore 
chiede «=e sia vero che il Ministe
ro del Tesoro accetti 1 rapporti ge
nerici inviati dai gangster sin loro 
redditi, mentre esige dai Cittadini 
comuni d.chiaraziom precise. 

II « New York P o s t . ha comin
ciato la pubbl.cazone di una se
ne di articoli intitolati «La feb
bre dell'oro a Washington -, del 
suo corr.spondente m quella città 
William Shannon. -

Il corrispondente descrive come 
i grandi affarsti si insediano nel
le cariche ufficiali e il medo iv 
cui 1 monopolisti dispongono del
l'intero -, programma per la mo
bilitazione economica ». ' Nel suo 
primo articolo. Shannon scr i \ e che 
il governo Triiman mantiene un 
attegg amento w supino e compia
cente - verso quc<to stormo di av
voltoi. disceso su Wash.ngton per 
afferrale contratti, eoneessioni d. 
mater.a prime, prest.ti e su>sd. 
del governo. Shannon descrive co
me. nella corrotta atmosfera pre
valente a Wash.ngton, ag sce un 
folto gruppo di -.mediatori in
fluenti -, che ottengono enormi 
somme per la concessione di con
tratti governativi e di altri favn-
rr, a vantaggio degli avdi affari»:. 

I più noti avvocati dominano il 
campo E«si asfssiano i congressi
sti pur di cor.cludere un affare 
conveniente ai loro clienti. I rap
presentanti dei monopoli domina
no gir organi per la mobilitazione 
economica ed influenzano l'ado
zione delle leggi da parte del Con
gresso. - Negli organi della d:fe-
*a — scrive Shannon — gli affa
risti sono da tutt'e due le parti 
del tavolo. F.s*i lattano per inse-
d are i loro amici nei comitati 
economici governativi • per affi
dar loro incarichi di responsabi
lità. 11 conflitto e tra le compa
gni» rivali, che cperano sin ell'in-
ter.io che al dr fuori del governo, 
piuttosto the tra il governo e : 
grandi affariati ». < Si può scom
mettere che nessuna legge econo
mica, nessuna Ieftge fiscale e nes
suna legge - per il controllo dei 
prezzi sarà introdotta eh* non av
vantaggi I grandi affaristi» ter
mina l'articolo,. 

culdare'te, biciclette. Ma la gente 
di Roccagorga non si è lasciata in
timidire, anzi si ripromette di rad
doppiare gli sforzi per ottenere 
con lo sciopero a rovescio ciò che 
il governa non vuol dare: lavora 
per centinaia di disoccupati, ridot
ti alle più squallide condizioni di 
fame e di n.iser.a. Già m pochi 
piornt lo sciopero a rovescio che 
all'inizio aveva raccolto 50 lavo
ratori stamane era condotto da 150 
uomini e dorme.' 

A Sizze questa sera si è svolta 
una grande assemblea: i disoccupati 
di Sezze. che hanno cont.nuato an
che oggi a lavorare a Suso e sulla 
stmda Coìli-Ciriara. sono interve-
nrf.' in man fu per esprimere il loro 
meno appoggio ni compagni di foffa 
di Roccagorga. A nome dei duemila 
disoccupati di Suzze l'assemblea 
ha int'n'o nll'on. Pietrosanti e al 
seri. Botri, tu. democristiani eletti 
1 ci collegio di Latria, if seguente 
teledramma: m Duemila disoccupati 
Stzze in ff.f'a vi impegnano a vo
tare ttanziamento miliardi per ope
re di pace e non per folli spese di 
guerra ». 

Analogo telegramma è stato in
viato ai due parlamentari dai 495 
di*occumti di Roccagorga. 

Un'altra assemblea hanno temilo 
i disoccupati e i lavoratori di Prl-
verno, impegnati in un'analoga 
lotta. A Roccagorga è giunto m-
'anio verso sera Von. Corbi. 

Sull'imbrunire ha parlato ai la
voratori nella sezione del P. C. 

Un pr<mo successo è stofo infanto 
riportato dai disoccupati di Pri-
rerno. La prefet'ura si e impegnata 
a retribuire i Invoratori che effet
tuano lo sciopero a rovescio e a 
stimare i lavori finora effettuati. 
Saranno inoltre proseguiti i lavori 
sulla strada, e il comune dt Pri-
rcrno oofrd contrarre un mutuo 
per tre mifiont-

SAVERIO TUTINO 

Sciopero generale 
proclamato a Firenze 
FIRENZE. 5 — Importanti decisio

ni sono state prese dal Consiglio ge
nera'e del Sindacati della provincia 
di Firenze riunitosi In seduta straor
dinaria sabato scorso. 

La mozione conclusiva dei lavori 
del Consiglio fissa 1 termini In cu* 
dovrà svilupparsi. In tuM? la provin
cia, l'azione delle masse lavoratrici 
coltro il riarmo, contro la politica 
economica drl Governo e contro le 
iepcl an::si.idacaiL 

II Consiglio ha Impegnato le or
ganizzazioni sindacati a indire as
semblee di tutte la categorie e a pre
parare entro la fine del corrente mese 
una giornata dedicata alla difesa della 
oace. del lavoro e delle liberta demo-

hanno chiesto delle elezioni a bre
ve scadenza, dichiarando che solo 
una nuova assemblea in cui le 
preoccupazioni elettorali dovrebbe 
ro essere affievolite, sarebbe in 
grado di elaborare un valido pro
gramma economico. In realta, la lo 
io piecocupazione è quella eli pre 
sentarsi dinanzi agli elettori prima 
clte le conseguenze della corsa al 
riarmo si facciano troppo catastro-
liche. Essi chiedono dunque un -ga
binetto di liquidazione. incaricato 
di eh amare i francesi alle urne 
prima del 20 luglio, un * ministero 
lei cento giorni », come scrive iro
nicamente un quotidiano della .-era. 

La questione marocchina è l'av
venimento che insieme alla crisi 
del governo, occupa la prima pagi
na dei giornali parigini. AI Quai 
u'Orsay si p e s a v a che la questio
ne, dopo gli ultimi gesti remi*ii\i 
del Sultano e il colpo di forza di 
Juin, potesse essere chiusa. La cosa 
invece ha preso nuovi sviluppi, s'è 
allargata a tutto il mondo arabo e 
in.miccia di creare giornate dure 
per la politica coloniale francese. 

Questa sera 6'è appreso che la Ca
mera dei deputati egiziana ha accu
sato og?i all'unanimità la Francia 
d'impiegare « sistemi di crudeltà » 
nel Marocco, ed ha affermato che 
essa appoggia p:enamcnte «• il Sul-
fano. i l eader deM'Htiqlal e il va
loroso popolo del Marocco nella 
lotta per la libertà e l'irdipenden-
za ». La Camera ha invitato i go
verni egiziano ed arabi a non ri
sparmiare alcun sforzo per « por 
fine ai massacri francesi nel Ma
rocco » ed ha chiesto al Presidente 
di attirare l'attenzione di tutti i 
parlamenti delle nazioni amiche su 
quanto avviene in quel paese. 

Nel corso della seduta, numerosi 
deputati hanno chiesto la rottura 
delle relazioni diplomatiche, econo
miche e culturali con la Francia. 

Pre'-e^ertemen'e il Minis*»"o de
gli Esteri egiziano Salah El Din Bey 
aveva dichiarato alla Camera che 

(contlaaazlona dalla prima pagina) 
tendono militarizzate per tenere 
sotto la loro minaccia le risorse 
minerarie dell'Ucraina e del Cau
caso. In questo caso, ha osserva
to Nenni, si verifica una fusione 
fra ' il pensiero dei repubblicani 
americani — i quali vorrebbero 
sostenere la loro politica con un 
intervento navale ed aereo e con 
la minaccia della bomba atomica 
e i rappresentanti del partito di 
Truman — i quali sono favore
voli al trasferimento fra il Reno 
e l'Elba di una considerevole al i 
quota della loro forza militare, 
per dare ai bellicisti europei il 
coraggio necessario per resistere 
alla pressione popolare, che po
trebbe diventare domani collera 
popolare e rivolta contro una 
guerra d'aggressione. 

/ / riarmo italiano 

cratlche nella quale i lavoratori delta 
provincia stenderanno In sciopero ge
nerale per sottolineare la loro decisa,l'Egitto, come "Stato arabo isla-
volontà di battersi contro le leggi li
berticide e contro la politica di guer 
ra del governo antinazionale. 

Dirigente sindacale 
c o l p i t o a s a n g u e d a m a f i o s i 

PALERMO, 5. — Una gravissima 
accressiune è stata compiuta da nn 
gruppo di 12 mafiosi contro il se
gretario della lega minatori di Ser-
radifalco, Stlncote. contro 11 com
pagno Monreale a 11 fratello di atln-
cone. 1 dodici vigliacchi hanno ag
gredito Stlncone e Monreale mentre 
questi rientrava a tarda sera a casa, 
bastonando selvaggiamente a sangue 
il primo e tentando di trascinare 
con loro II secondo. Quesf ultimo 
tentativo è fallito per l'accorrere di 
alcuni cittadini che hanno messo In 
fu ita gli aggressori. Circa mezz'ora 
dipo 11 fratello di Stlncone veniva 
affrontato da un mafioso e minac
ciato eoa la pistola. 

L'episodio appare strettamente 
connesso con lo sciopero degli zal-
fatarl siciliani In corso da quindici 
clornl. L'intimidazione appare come 
l'ultimo mezzo adoperato dagli Indu
striali nel vano tentativo di stron
care il movimento. 

mìco e democratico », è profonda
mente interessato all'avvenire del 
popolo marocchino. Egli aveva ag
giunto che il Governo egiziano sta 
compiendo tutti i unta necessar. 
per mettere fine all'azione che il 
Governo francese sta conducendo 
nel Marocco. 

Dopo aver respinto l'afferma-.io-
ne francese secondo la quale la 
questione nord africana sarebbe 
semplicemente • una faccenda di 
carattere interno che non deve in
teressare alcuno st=>to straniero • il 
ministro ha aggiunto che nessuno 
degli stati arabi o islamici può ri
tenersi estraneo o restare indiffe
rente dinanzi affli eventi in corso 
nell'arabo e islamico Marocco. 

La stampa ufficiosa parigina non 
prende per « autentici » gli atteg
giamenti egiziani e quelli della Le
ga araba e sospetta manovre bri
tanniche dietro le proteste del Cai
ro. « Per curiosa coincidenza, scri
ve Le Monde, la camoagna di slam
pa antifrancese è stata scatenata 
nel momento in cui l'ambasc a'ore 
egiziano a Londra, Amr Pascià, 
giungeva al Cairo». G. B. 

COME PREZZO DEL GRANO AMERICANO 

Materie prime estorte 
dagli Siali Uniti all'India 
NUOVA DELHI, 5. — Il Mini

stro dell'agricoltura e dell'alimen
tazione indiano ha annunziato oggi 
ir. Parlamento che le cavallette 
hanno distrutto da 10 a 15.000 ton
nellate di grano del prossimo rac
colto e che il Governo ha stan
ziato 135.000 sterline per lot'are 

Alla ricerca 
di carne do cannone 

* Occorrerebbero fucili ed «o-
mini per* servire l* causa degli al
leati contro il nostro nemico. 

Se gli Stati Uniti potessero for
nire i fucili e trovare altri che li 
portassero al fine di compiere il 
lavoro necessario, sarei perfetta
mente soddisfatto ». (Dal rapporto 
di Eisenhowcr ai parlamentari a-
merioani). 

DRAMMATICA AVVENTURA DI UN BIMBO 

Immerso per 18 ore 
in una buca di fango 

SPOLETO. 5. — Una bruttai 
avventura è toccata, la scorsa 
notte, al bambino di 7 anni. Giu
seppe Mengoni di Matteo, il qua
le, per ben 18 ore. è rimasto 
•mmerso. in porizione verticale. 
.n una buca piena di fango che 
io ricopriva fino al torace, il pic
colo Giuseppe si era allontanato 
dalla sua abitazione, sita in Via 
Quintino Settano. con altri ra
gazzi. verso le ore 17 di dome
nica. per giocare lungo la via 
dei Filosofi che costeggia il tor
rente Tessino. Verso 1« ore 19, i 
genitori preoccupati dall'assenza 
da casa del loro GiuseDpe. si met
tevano a farne ricerche nelle vie 
adiacenti e nella zona circostan
te. dove si presumeva che il ra
gazzo si fosse recato a giocare 
Ma poi a notte inoltrata, caduta 
.z.Tni speranza, denunciavano il 
fatto «Ha «ol'zia. Questa matti
l a vrti 1- ere 10. una contadina 

di S a n Nicolò di Spoleto, transi
tando per la strada che costeg
gia il Tessino. scorgeva il bambi
no immerso ancora nel fango. 
Senza perdere tempo, con l'aiuto 
di altre persone, lo toglieva sa
no e salvo dalla buca provve
dendo poi a traroortarlo nella 
sua abitazione per riscaldarlo e 
rifocillarlo. 

Il piccolo Giuseppe, interroga
to dai suoi salvatori, ha detto di 
avere passato la notte nella bu
ca senza paura e di non avere 
mai gridato, preoccupato solo di 
levarsi da quella incomoda po
sizione per poter ritornare a ca -
?a dov> Io cttendeva la mamma 
Più tardi, trasportato all'ospeda
le. gli sono state praticate le cu
re del caso e quindi è stato con
dotto in famiglia della Quale può 
immaginarsi la rtoia nel riab
bracciare il bambino 

contro il flagello. Le mirare ado'-
iate non hanno però dato rifluitati 
molto soddisfacenti e causa di obie
zioni di carattere religioso che 
vengono sollevate contro la distru
zione delle cavallette. 

Il Ministro, che ha fatto questa 
dichiarazione in risposta ad una 
•.r.terpellanza. ha reso noto ehe 
un'altra dozzina di sciami mirac
ela !e campagne. 

Della calamità abbattutasi sul
l'India ha approfittato prontamente 
il governo di Truman. per impor
re il sua consueto ricatto. La Com
missione per glj e»teri della Ca
mera americana ha approvato in
fatti, l'invio di due milioni di ton
nellate di grano all'India, allo .vco-
»o — come informa l'agenzia UJ*. 
— «di collaborare nell'arrerare 
il divulgarsi del comunismo in In
dia». 

Questa formula, come è noto, è 
la stessa che servì per imporre ai 
popoli d'Europa ti piano Marshall: 
l'esperienza ha dimostrato che «ot. 
Us questa formula * maschera U 
completo asservimento, politico, e-
conomico, militare, dei paesi col
piti al governo di Washington. 

Una conferenza immediata che 
chiarisce gli acopi della manovra 
emericana, è venuta oggi stesso: 
le stesse navi che trasporteranno 
.1 grano in India ne r.iornera.-.no 
car-che di materiali definiti jtrat«. 
gici, cioè ind.spensablj alla poli
tica di guerra di Truman: manga. 
t^se mica, volframio, ecc. Di que-
iii materiali di alto valore, con i 
quali gli S. U. si sono fatti pa
gare la «La nazione- di grano, 
verrà privata l'economa ind^na, 
il cut sviluppo industriale rimarrà 
inceppato. 

La sottocommissione politica • 
militare, che il governo di Wa-
•h.ngton vuole imporre aUTr-d:«, 
è stata lumeggiata dal sottosegra-
tano americano Me Ghee, al ter
mine della conferenza di Colombo 
fra i diplomatici del suo paese. Me 
Ghee ha dichiarato che gli Siati 
Uniti forniranno i loro . a i u t i , e-} 
eonomiej ai paesi asiatici, ma tuu | 
Savia essi dcskìcrar.o di vedere 
questi paesi «.più decisi e maggior-
rcente in grado di resistere all'ag
gressione », nella consueta fraseo
logia americana, come è noto, tali 

Oltre queste tre zone di attri
to occorre considerare, ha prose
guito Nenni. un quarto elemento 
fonte di apprensione por sii uo 
mini amanti della pace in tutto 
il mondo: la corsa al riarmo dei 
paesi occidentali. A questo pun
to Nenni ha citato i 42 miliardi 
dj dollari stanziati per il riarmo 
dagli Stati Uniti, i 4.300 milioni 
di sterline stanziati dalla Ciran 
Bretagna, i 750 miliardi di fran
erà stanziati dalla Francia. « Col 
carretto dei poveri — ha detto 
Nonni — segue l'Italia. Ma in 
questo carretto ci sono 500 mi 
liardi. ai quali il governo M pro
pone di aggiunrerne alti i *.?50; 
questo mentre ci sono 2 milioni 
e 152 mila disoccupati n fn i .a -
oenti, da 3 a 5 milioni di lavo
ratori che percepiscono Daghe 
molto al disotto dei minimo v i 
tale, oltre mezzo milione d- pen
sionati con meno di 10.000 l u e 
mensili, fiumi che straripano per 
mancanza di opere, indu-tr.e ma 
fiorenti che entrano e VLn'-tmio 
smobilitate, in crisi: zore depres
se dove la vita si svo'gc al più 
basso livello del mondo civ ik ». 

A questo punto Nenni ha i l lu
strato l'Appello di Berlino che 
chiede una riunione dei « Cinque 
Grandi » per raggiungere un ac 
cordo e per realizzare quella d i 
stensione internazionale che evit i 
la guerra. « Perchè ci siamo r i 
volti ai « cinque grandi » e non 
a tutti o all'ONU? ». ha chiesto 
Nenni e ha spiegato: « Non ci si.a-« 
mo rivolti a tutti, perchè la d e 
mocrazia implica anche il et ni i-et
to di responsabilità ea e ia giusto 
rivolgersi alle cinque grandi pò-. 
tenze che hanno nel mondi» le 
maggiori responsabilità. Non et 
siamo rivolti all'ONU perchè la 
Dolitica seguita dall'ONU dal '47 
in poi e. particolarmente, negli 
ultimi mesi, ci ha dimostrato che 
l'ONU e giunta r quel grado d i 
impotenza alla quale era arriva
ta. negli anni che immediatamen
te precedettero la seconda guerrai 
mondiale, la Società delle Na/io-* 
ni. E vi è giunta perchè ha c o m 
messo lo stesso errore fondamene 
tale: considerare alla stessa stre
gua il voto dell'Uraguay e q u e l 
lo della Gran Bretagna o de l - , 
la Russia, e, anzi, privare addi- / 
rittura del voto 450 milioni di C'H, 
nesi. A giudizio de! Pandit Nehrui 
l'ONU è diventata una dppcn-
dorice del Dipartimento di Stato 
americano, a giudizio di Stalin la 
ONU si è trasformata in uno stru-> 
mento dell'imperialismo america
no. Si possono anche non condì-» 
videre questi due duri giudizi —« 
ha proseguito Nenni — ma c'à 
una constatazione che è impossi
bile non fare: è quasi un anno 
che in Corea si svolge un c o n 
flitto armato e l'ONU non è r i u 
scita a farlo cessare. E non ci à 
riuscita, perchè invece di fare 
la oolitica deH'ONU ha fatto la 
politica di uno dei contendenti »>. 

L'appello di Berlino 
A questo punto Nenni, nvv ian j 

dosi alla conclusione, ha sottol i 
neato come i Partigiani della P a 
ce non abbiano assolutamente il 
proposito di monopolizzare il m o 
vimento contro la guerra e accet
tino di collaborare con chiunque 
alla ricerca di una via comune 
di difesa della pace. « Dis-cutia-
mo pure, ha detto Nenni. sulle 
cause della presente situazione, 
ma, anche se non ci troveremo di 
accordo su d i esse, troviamo una 
strada comune per arrivare a un 
fine comune: la pace ». E a que 
sto proposito l'oratore ha ««itt"-. 
lineato con soddisfazione tomo il 
sostituto della segreteria di st.-to 
del Vaticano mons. Montini a o -
bia scritto al presidente dei C< ri-
sigilo Mondiale della Pace una 
lettera contenente la r i sposa del 
Papa all'appello di Varsavia. 

A conclusione del suo discorso 
Nenni h a lanciato un appello a 
tutti gl i italiani affinchè le pro
poste de l Consiglio Mondiale sia
no portate ovunque vi siano d e 
gli uomini che alla Pace ncssono 
dare u n contributo attivo. La c a 
ratteristica fondamentale del M o 
vimento della Pace è il voler dare 
ai popoli la cOEcienza che da ess i 
dipende i l loro destino, e da ess i 
dipende se i l mondo avrà la P.ice 
o la guerra. «Nell 'anno trascorsa 
— ha affermato Nenni — siamo 
riusciti a fermare la mai-china 
della conflagrazione mondiale, pur 
avendo fatto poco rispetto a q u e l 
lo che era possibile fare. E pur 
sapendo che gli avvenimenti in 
eorso ed i l riarmo dei oaf-.-i im
perialistici portano in sé aua«t 
come conseguenza fisica la cuer -
ra, tuttavia s iamo fiduciosi cne !a 
volontà di Pace dei popoli saura 
impedirla». U n lungo d?)lau<3 
ha accolto la fine del discorso. U -
na grande folla si è adden vita r>oi 
all'uscita del teatro ove lt„ ir m u 
tato all'on. Narir.i un'alti* mani 
festazione di simpatia 

parole significano che que; pae>. 
devono allinearsi risolutamente nel 
fronte antisovietico di guerra a ài 
a*grc«s one, espegg ato dagl. an^Io-
ainerìcaoi. . . . 
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